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Un banco 
di prova 

Due movimenti sindacali 
di granile ampie/za trovano 
oggi il loro momento culmi
nante. L'uno 6 quello dei 
maestri e professori i quali 
pongono, uniti, quella riven
dicazione dell'» assegno inte
grativo » che getta una parti
colare luce sulla ingiustizia 
consumata sin qui nei con
fronti di questa fondamenta
le categoria. Si tratta, infatti, 
non soltanto di poter miglio
rare almeno di un poco la 
insostenibile situazione eco
nomica di coloro cui viene 
affidata la educazione delle 
nuove generazioni e per cui 
tante parole rottoriche ven
gono spese in ogni circostan
za. Si tratta di colmare un 
distacco assurdo che si è ve
nuto a creare rispetto ad al
tre categorie di lavoratori 
.statali cui ò stato giustamen
te dato ciò d ie ai maestri e 
professori ingiustamente si 
nega. 

L'altro grande sciopero «lì 
oggi riguarda un settore in
dustriale: esso ha come pro
tagonisti i duecentomila me 
tallurgici milanesi che costi
tuiscono parte fondamentale 
della categoria e parte pre
dominante dell'attività pro
duttiva della grande città 
lombarda. Naturalmente, di
versi sono i contenuti di que
sta azione che segue a lotte 
aziendali e interaziendali in 
corso da molte settimane. Si 
rivendica, qui, una contrat
tazione integrativa che, uni
tamente a rivendicazioni sa
lariali, propone alcuni temi 
su cui da tempo verte la lot
ta dei gruppi sindacalmente 
più avanzati della classe ope
raia: i temi delle qualifiche, 
dei tempi di lavoro, degli or
ganici da sottrarre all'arbi
trio padronale. 

La coincidenza occasiona
le merita di essere segnalata. 
Kssa pone in luce — da di
versi punti di vista e con di
versi contenuti — uno dei 
problemi . essenziali su cui 
occorre oggi misurarsi. Il 
problema, cioè, della condi
zione fatta n tutti i lavora
tori in questa Italia di cui 
si decanta il benessere. La 
azione sindacale, com'è lo
gico, solleva un momento e 
un aspetto particolare di que
sta condizione: quello che 
riguarda il rapporto econo
mico e. quindi, il potere di 
contrattazione. E' ovvio che 
il problema della condizione 
umana dei lavoratori — del
la mente o del braccio — non 
sì esaurisce qui: ma è certo 
questo un primo, elementare 
banco di prova su cui si 
«leve esperimentarc lo sforzo 
per ridurre, almeno, le più 
stridenti ingiustizie 

Kd è perciò che, da diver
si punti di vista, turbano sia 
i dinieghi sin qui opposti ai 
maestri e ai professori, sia 
la cocciuta e massiccia in
transigenza padronale nei 
confronti dei metallurgici 
milanesi, intransigenza sor
retta — purtroppo — anche 
dalla associazione sindacale 
che rappresenta le aziende a 
partecipazione statale. Nessu
no è cosi poco avveduto da 
sostenere che si tratti di pro
blemi facili da risolvere. Ma, 
certo, deve essere indicato 
rome cosa negativa e intol
lerabile il fatto che proprio 
dai dirigenti di alcune azien
de a partecipazione statale 
(vedi la Siemens di Milano) 
sia stata assunta una posizio
ne di particolare accanimen
to antiopcraio, giunta sino a 
misure repressive anticon
trattuali quale il licenziamen
to di membri di commissio
ne interna. 

Anche per questo appare 
grave, nello sciopero odier
no dei metallurgici milanesi 
proclamato dalla FIOM-CGIL 
e dalla FIM-CISL, l'assenza 
del sindacato UIL. Non per
chè questa assenza si sia mi
nimamente sentita fin qui 
nella conduzione della lotta 
e nella partecipazione, sem
pre pressoché totale, dei la
t r a t o r i agli scioperi fin qui 
condotti, ma piuttosto per
chè la UH- ha teso e tende 
ad attribuirsi un ruolo di i 
« più diretto interprete, sul 
piano sindacale, delle aspet
tative e degli obiettivi della 
politica di centro sinistra ». 
Anzi, sarebbe questo il moti
vo — secondo le parole del 
quotidiano socialdemocrati
co La Giustizia — del rela
tivo avanzamento elettorale 
a\utosi da questo sindacato 
nelle elezioni FIAT e Pirelli. 

In verità, questa concezio
ne strumentale del sindacalo. 
questa negazione della sua 
autonomia, è cosa di per se 
stessa negativa. Ma diventa, 
poi, decisamente una allar
mante interpretazione della 
politica di centro sinistra, la 
identificazione del contegno 
della UIL — che diserta lo 
sciopero di Milano e che vie
ne apertamente appoggiala 
dalle direzioni Fiat e Pirelli 
— con quello del « diretto 
interprete sul piano sinda
cale • del corso politico at
tuile. 

Al contrario, la esigenza 

L'EMENDAMENTO COMUNISTA RESPINTO DOPO VIVACE DISCUSSIONE 

Governo e destre votano 
per la censura sul cinema 

Da oggi lo sciopero dei maestri e professori 

Scuole chiuse 
per tre giorni 

I sindacati dell'Intesa e il SINASCEL respingono la posizione dilatoria del Governo 

Le scuole di ogni ordine 
rimarranno chiuse da oggi a 
venerdì per lo sciopero de
gli insegnanti. A questa con
clusione sono puniti ieri, do
po un incontro con i mini
stri Medici e Gui, tutti i 
sindacati del personale do
cente e direttivo delle scuo
le elementari, medie e arti
stiche aderenti all'Intesa in
tersindacale della scuola, e il 
SINASCEL, l'organizzazione 
dei maestri aderente alla 
CISL. La scuola italiana ri
mane, così, paralizzata per 
tre giorni alla t?ipilia delle 
vacanze di Pasqua, in un mo
mento delicato dello svilup
po dei programmi di inse
gnamento. La responsabilità 
è interamanete del governo, 
come dimostrano i fatti. 
avendo il personale della 
scuola pazientato a lungo e 
a lungo dato fiducia alle pro
messe dei ministri ebe si so
no succeduti ai dicasteri del
l'Istruzione e della cosiddet
ta * riforma burocratica ». 

Il personale della scuola. 
infatti, è la parte più cospi
cua dei dipendenti pubblici 
rimasta esclusa dalla conces
sione dell'assegno integrati
vo. L'assegno, concesso in 
un primo tempo a una par
te dei dipendenti, è stato 
esteso alcuni giorni fa — con 
una decisione presa in sede 
di commissione finanze del 
Senato — a una scric di ca
tegorie di personale * non 
sganciato » delta pubblica 
amministrazione. Ne è rima
sto escluso ancora una vol
ta il settore della scuola. 
Eppure, già i ministri Bosco 
e Tessitori — del passato go
verno — avevano preso im
pegno con i sindacati della 
scuola per la concessione ra
pida di un aumento di sti
pendio, la cui entità rimane
va da precisare. Le organiz
zazioni sindacali hanno at
teso. Il 27 marzo vi è stato 
un altro incontro, con i nuo
vi responsabili del settore, i 
ministri Gui e Medici, auto
revoli esponenti di un go
verno che si è presentato 
con cospicui impegni di rin
novamento della scuola ita
liana. Ma la risposta fu an
cora dilatoria, e nuovamen
te dilatoria è stata ieri quan
do i ministri — pur ribaden
do che il governo non ha 
niente di immediato e di so
stanziale da offrire — hanno 
chiesto una nuova consulta
zione per martedì 18 aprile. 

In pratica, il governo cer
ca di abbinare la discussio
ne sugli aumenti alla pro
spettata riforma delle car
riere degli insegnanti — che 
rimane sempre una richiesta 
di fondo dei sindacati — «•. 
più in generale, alla rifor
ma burocratica. Ma questo 
significa negare oggi ogni 
miglioramento per partire 
domani, da posizioni te più 
arretrate possibili nel de
terminare il nuovo tratta
mento economico del perso
nale della scuola. Non solo. 
ma significa rinviare i mi
glioramenti alle calende gre
che. essendo nota l'ampiez
za dei problemi — non solo 
salariali — collegati alla ri
forma 

Per questo la posizione del 
governo è stata respinta in 
modo unanime. Prima si con
ceda' l'assegno integrativo. 

è stato risposto, e poi si di
scuta, anche iniziando subi
to, degli altri problemi. Così 
facendo gli insegnanti hanno 
espresso una posizione che 
coincide con gli interessi 
della scuola italiana: il go
verno, se • vuole veramente 
attuare una politica scolasti
ca innovatrice, deve comin
ciare col procedere con ra
pidità e ragionevolezza a mi
gliorare le condizioni econo
miche del personale. Gli at

tuali stipendi — di fame nel 
caso dei maestri, assoluta-
nienti» tfisittfìccritt per i pro
fessori — • contribuiscono a 
deprimere il livello dell'in-
segnamento pubblico, disfo-
gliendonc molte forze. Le 
stesse famiglie pagano sa
latamente questo stato di co
se con il crescente ricorso 
alle lezioni private. 

Per l'assegno integrativo 
continua, intanto, l'agitazio
ne di altre categorie di sta

tali. Questa mattina inizia 
lo sciopero di tre giorni del 
personale dei lavori pubbli
ci. Lo sciopero dei cancellie
ri è proseguito ieri paraliz
zando tutta l'attività giudi
ziaria: si concluderà soltan
to il 14 aprile, in mancanza 
di nuove decisioni governa
tive. Pernii 16 aprile è an
nunciato, infine, lo sciopero 
dei dipendenti del ministero 
della agricoltura e .foreste. 

PSl e PLl si astengono - Molti 
socialdemocratici e repubblica
ni non partecipano al voto - Abo
lita anche col voto del PCI la 
censura per il teatro lirico e di 
prosa - Il dibattito prosegue 
La giornata di Ieri, alla Idei compagno Alicatn con il 

Camera, dov'ó in corso la 
battaglia contro In censura, 
è stata occupata, nel corso 
della mattinata, dai discor
si (tei relatori «.lì maggioran
za («il. Hisantis). e di mi
noranza (Lajolo e l'aohc-
chi) e dalla replica del mi
nistro Folcili. Nel pomerig
gio è iniziata la discussione 
sugli articoli della legge ceni 
i relativi emendamenti. K' 
stato respinto, con i voti 
della DC, delle destre e del 
PSUI p PRl (mn molti re
pubblicani e socialdemocra
tici non orano in aula) un 
emendamento piegiudiziale 

Tre bimbi della borgata San Basilio 
annegano in una pozza d'acqua 

Tre bambini romani sono affogati In mio atomo a San Ballilo: Giuseppe Buccina, di II anni, ed I cugini Paolo Curatolo 
(7 anni) e Giuseppe Morgese (Il anni). Un quarto bambino, Stefano Verzoia, si è salvalo aggrappandosi ad una radire. 
I bimbi stavano giocando al pirati, su una catterà Improvvisata. Nella foto la zona della sciagura (In quinta pagina 

le nostre informazioni) 

In un convegno dell'attivo del partito e della FGCI 

Bufalini delineo l'azione 
del PCI per le elezioni a Roma 

Le condizioni per una svolta a Ministra in Campidoglio e in Italia 
Con una affollata assem

blea dell'Attivo cittadino. 
svoltasi l'altra sera nel tea
tro di via dei Frentani. la Fe
derazione comunista romana 
e la FGCI hanno dato l'av
vio alla campagna elettorale 
per il nuovo Consiglio co
munale Alla presidenza cri
no i compagni Bufalini. Mn-
caluso. Rcichlin, Natoli. Di 
Giulio. Giglioni e Modica. 
Dopo che il compagno Rei-

oramai chiaramente matura
ta in tutto il movimento dei 
lavoratori è quella di una 
lotta permanente contro ogni 
tipo di concezione strumen
tale del sindacato. L'azione 
rivendicativa delle masse è 
uno dei momenti fondamen
tali dell'azione democratica 
per il progresso e lo svilup
po della società. Se, dunque, 
si dice di essere interessati 
ad un corso politico che ten
da ad una modificazione del
la condizione civile del Pae
se, è nella, partecipazione al
l'insieme del movimento ri-
vendicativo che bisogna cer

care la propria qualificazio
ne, e, insieme, l'unico soste
gno possibile. Altrimenti, si 
rischia di naufragare in un 
nullismo che seppure può 
portare qualche profitto di 
congiuntura, è grave per due 
molivi: in primo luogo per
chè, alla lunga ma inevita
bilmente, squalifica c o l u i 
stesso che lo teorizza e lo 
pratica. Ma poi perchè una 
linea nullista e rinunciataria 
farebbe andare deluse quel
le « attese e speranze » dei 
lavoratori cui si dice di vo
ler corrispondere. 

ALDO TORTOBELLA 

chlm ha assunto la presiden
za effettiva, ha preso la pa
rola il compagno Bufalini, 
per «volgere la relazione in
troduttiva. 

La convocazione dei comi
zi elettorali per il 10 giugno 
— ha esordito Bufalini — e 
un importante successo della 
nostra lotta. Era un fatto 
molto grave che in oltre cen-
tu comuni italiani, tra i quali 
grandi centri come Roma. 
Napoli e Bari, fossero inse
diate gestioni commissariali, 
mantenute in carica, secondo 
una pratica tradizionale dei 
governi d e . anche oltre i ter
mini costituzionali e di leg
ge. A Roma, quasi un anno 
di amministrazione straordi
naria non ha avuto altro ri
sultato che quello di rendere 
ancor più disastrosa la «situa
zione del Campidoglio e del
la città. Per questi motivi, i 
comunisti, sin dall'indomani 
dello scioglimento del vec
chio Consiglio comunale, si 
sono battuti per nuove ele
zioni. E* noto, d'altra parte, 
che la DC mirava a rinviare 
la convocazione dei - comizi 
elettorali per la preoccupa 

7ione che il momento poli
tico-elettorale non le fosse 
favorevole. 

Siamo oggi impegnali 
ha proseguito Bufalini — iti 
una campagna elettorale tra 
le più importanti e comples
se, in una battaglia che si 
svolge in una situazione poli
tica nuova, tale che questa 
volta, veramente, se sappia
mo batterci bene, le cose pos
sono essere cambiate. Ed e 
necessario ed urgente cam
biarle. soprattutto al comu
ne di Roma, per il quale e 
difficile esprimere tutta la 
gravita della situazione, del
l'abisso in cui è stato gettato 
durante quattordici anni di 
governo esercitato dalla DC 
in combutta con i liberali, i 
monarchici ed t fascisti. 
Quando, nel novembre del 
1947, la DC prese nelle sue 
mani la direzione del Cam
pidoglio, l'esposizione debito
ria del Comune ammontava 
a 4 miliardi e 314 milioni: 
oggi è arrivata a circa 350 
miliardi! E non si tratta di 
debiti scritti sulla carta, dei 
quali non si possa dire quan
do e da chi verranno pagati. 

di Tutti i cittadini di Roma 
ogni condizione, sono chia
mati ogni giorno a pagare il 
prezzo d'una politica falli
mentare: dall'edile che pas
sa quattro o cinque ore della 
sua giornata sui mezzi di 
trasporto, all'impiegato e al
lo studente costretti a sacri
fici notevoli por poter lavo
rare e studiare, al cittadino 
che ha la macchina e che de
ve risolvere il problema di 
attraversare Roma e di par
cheggiare. I debiti li panano 
il bambino che non può an
dare all'asilo, gli ammalati 
che non possono essere ac
colti negli ospedali per man
canza di posti. li paga chi 
non può avere una casa. Il 
deficit di bilancio del Comu
ne salirà quest'anno, sicura
mente, oltre i quaranta mi
liardi. Gli interessi pa«-sivi 
per i mutui contratti dal Co
mune e le quote di ammorta
mento si aggirano sui 25 mi
liardi: il sessanta per cento 
dell'intero gettito dei tributi 
comunali! 
. Come si spiega questa si-

(Contlnua |n~V~ p«(r. I. eoi.) 

quale si affermava in liber
tà delln proiezione in pub
blico delle opere cinemato
grafiche e teatrali. Su que
sto emendamento i socialisti 
si sono astenuti insieme ai 
liberali. Si sono votati quin
di i primi articoli della leg
ge Zottu nel testo emendato 
dnl governo. 

l'u non facile compito spet
tava ieri al ministro FOLCIII. 
Nel suo discorso di replica. 
egli doveva riuscire, infatti. 
da una parto a rassicurare uli 
ambienti democristiani di 
destra, e dall'altra a gua
dagnarsi l'astensione dei «u-
c i a 1 i s t i. Inevitabilmente. 
quindi, il suo discorso e 
stato pieno di riserve, di 
punti oscuri, di concessioni. 
Con una particolarità: che 
mentre le concessioni ni so
cialisti (e in alcuni casi ai 
socialdemocratici e repubbli
cani) erano puramente ver
bali, restavano cioè nel cam
po assai opinabile delle buo
ne intenzioni, le assicurazio
ni fornite alla destra si con
cretavano in precisi impegni 
legislativi. 

Incominciamo dal « caso > 
di cu) ieri si parlava di più 
a Montecitorio: la concessio
ne del visto al film di Au-
tant-Lara, iVon uccidere. Il 
socialista I'aolìcchi aveva 
portato questo fatto come 
una riprova del mutato cli
ma culturale e politico. Mn 
il ministro Folcili lo ha subi
to smentito (rassicurando co
sì i vari Scalfnro. Borin, e ì 
missini che nel corso della 
discussione si orano pronun
ciati in modo furibondo con
tro il film): < Il produttore — 
ha detto il ministro — ha 
presentato una nuova edizio
ne del film in lingua italiana. 
sensibilmente diversa per ta
gli e modifiche dalla prece
dente. Poiché si poteva con
siderare formalmente un nuo
vo film, la pellicola fu sot
toposta alla commissione di 
prima istanza che ha espres
so il proprio favorevole avvi
so... > In questi termini 6 evi
dente che la < liberale » de
cisione governativa viene as
sai ridimensionata. 

Negativa 6 stata anche la-
risposta del ministro in rela
zione alla richiesta, ufficial
mente formulata in nula a 
nome dei socialisti dall'ori. 
Matteotti e poi dall'on. Pao-
J echi, della provvisorietà del
la attuale legge, concepita 
come < ponte » verso l'aboli
zione totale della censura. 
« Questa legge — ha affer
mato il ministro — non ha 
un termine, una scadenza; e 
ciò è naturale. Come d'altra 
parte, non potrebbe figurare 
in essa la condizione che le 
attribuisse un carattere defi 
nitivo i». 

E veniamo alla tanto di
scussa questione del « buon 
costume ». Sia i socialisti che 
i socialdemocratici e i repub
blicani avevano chiesta, a 
questo proposito, che la 
/ione - buon costume » ve
nisse ancorata al concetto pe
nale (difesa dalla oscenità) 
por evitare ogni interpreta 
7i'one della materia, che per 
« buon costume » intendesse, 
come abbiamo sentito procla
mare in aula da numerosi 
oratori democristiani e dallo 
stesso relatore di maggioran
za. « tutto il patrimonio mo
rale religioso e civile rleeli 
italiani >. 

Niente da fare anche su 
qusilo argomento. « La defi
nizione legislativa del buon 
costume da parte del IpQÌvla-
fore ordinario a interxtreta-
zione della locuzione della 
Carta costituzionale, potreb
be — ha affermato Fon. Fol
cili — appalesarsi inutile op
pure in conflitto con la nor
ma della Costituzione: inuti
le se la interpretazione fotst 
negli schemi della formula. 
contrario alla Costituzione se 
illegittimamente ne modìfi. 
casse, ampliandolo o restrin
gendolo, il contenuto ». La so
luzione quindi saia lasciata 
alla commissione. 

E' vero, d'altro canto, che 
il ministro ha assicurato che 

( (Continua In t. pag. f. cai.) 

La telefonata 

di Cary Grant 

Sophia 
hai vinto 
l'Oscar 

Mopbla l.orrn ha vinto II Premio Osear 1961 per la imi 
Interpretazione della - Ciociara - di De Sica. La notili* ù 
Mata comunicata attraverso una telefonala IIollywood-Roma 
alla nostra attrice da Cary Urani, all'alba di Ieri. Il premio 
per II nilicllor attore è stato attribuito a Maxlmlllan Sonali. 
per la sua Interpretazione di « Vincitori e vinti -. Ben dieci 
nitri » Onear - bulino premiato II film musicalo «West Side 
Story ». Nella foto: la l.orcn subito dopo aver appreso la 
notizia della vittoria (In 9. png. nmpl servizi snlPnwenlmento) 

La legge in discussione al Senato 

Inchiesta 
sulla mafia 

Un tentativo de di limitare il campo 
d'azione della commissione parla
mentare verrà respinto dalle sinistre 

La lunga vicenda della 
proposta di legge Farri per 
l'istituzione di una commis
sione parlamentare di inchie
sta sulla mafia in Sicilia con
cluderà oggi la prima fase 
del suo iter parlamentare, 
con l'approvazione da parte 
del Senato. Essa dovrà pas
sare quindi al vaglio della 
Camera, dove si spera che 
possa essere sollecitamente 
varata. 

La DC e il governo, che 
da sA anni si opponevano ri
solutamente alle ripetute, 
pressanti sollecitazioni a dar 
luogo all'inchiesta, oggi fi
nalmente hanno mutato av
viso. L'opinione favorevole 
all'inchiesta sarà comunica
ta nell'aula del Senato dal 
ministro dell'Interno, on. Ta-
viani. che sarà costretto a 
confutare tutti i pretestuosi 
argomenti affastellati dal suo 
predecessore Scclba nel cor
so degli anni. Fin dal 1948, 
infatti. Sceiba respinse una 
proposta di inchiesta parla
mentare sulla mafia; egli rin
novò il rifiuto nel 1949 e ne
gli anni seguenti. 

Nel 1958 il sen. Farri, con 
altri parlameptari socialisti, 
presentò una formale propo
sta di legge. La DC l'insab
biò per più di due anni in 
commissione e infine diede 
l'incarico al sen. Zotta (lo 
stesso della legge sulla cen
sura) di presentare una re
lazione per esprimere un 
netto parere contrario. E lo 
Zotta apprestò la relazione. 
che si basava su tre afferma
zioni: 1) che l'inchiesta par
lamentare sarebbe stata in
costituzionale perchè avreb

be violato l'autonomia regio
nale siciliana; 2) che essa 
sarebbe stata antigiuridica, 
perchè la commissione par
lamentare sarebbe penetra
ta nei « sacri ambulacri » del 
potere giudiziario; 3) che 
essa sarebbe stata comunque 
inutile e inidonea, perchè 
non avrebbe scoperto nulla 
di nuovo. 

Ma l'impostazione ih Zotta 
cadde subito a pezzi di fron
te agli argomenti portati 
nella discussione, che sulla 
legge Farri si aprì nell'apri
le 1961 nell'aula del Senato, 
dagli oratori comunisti e so
cialisti (tra gli altri, i s«n. 
Berti. Gatto e Gianquinto). 
Lo stesso governo preferi. 
allora, non giungere a un 
voto definitivo e la discus
sione sulla legce Parri ven
ne sospesa a tempo indeter
minato. 

Essa è ripresa ieri, quan
do >1 sostegno principale del
la relazione Zotta (la prete
sa incostituzionalità per l'of
fesa all'autonomia regiona
le) è addirittura caduto nel 
ridicolo dopo che, nel mar
zo scorso. la stessa Assem
blea regionale con un voto 
unanime ha invitato il Par
lamento nazionale a promuo
vere l'inchiesta. 

Lo smacco patito ha con
vinto il sen. Zotta a non pre
sentarsi ieri in Senato, essen
dosi fatto opportunamente 
inviare « in missione > al
l'estero. E il presidente del
la prima Commissione, al
l'inizio della seduta, ne ha 
annunciato la sostituzione 

(Continua In It. 
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L'annuncio ufficiali 

per il 2 maggio 

V 

Convocata 
la seduta 

per elèggere 
i l Presidente 
Il Parlamento e i dieci de

legati regionali della Sicilia, 
Sardegna, Trentino Alto-Adige 
e Val d'Aosta, sono stati con
vocati per il 2 maggio, alle 
10,30, per procedere alla ele
zione del Presidente della Re
pubblica. L'avviso di convoca. 
zione è stato diffuso ieri a 
Montecitorio,, poco dopo le ore 
13; nel pomeriggio il presi
dente Leone (che a norma 
della Costituzione ha > convo
cato la seduta comune ' del 
2. maggjo) e 11 presidente 
Merzagora, ne hahrìo dato co
municazione formale alle as
semblee di Montecitorio e di 
Palazzo Madama. • " ' . 

In tutte e due le assembleo 
i capi dei gruppi del MISI han
no tenuto a ricordare il loro 
parere contrario alla parteci-
paziono dei delegati regiona
li. Al Senato il presidente 
Merzagora ha seccamente re
plicato precisando cho la que
stione non era di competenza 
dell'assemblea di Palazzo Ma
dama, nò sua personalmente. 
Nessuna discussione quindi 
sull'argomento; lo stesso è av
venuto a Montecitorio. 

La seduta si svolgerà nel
l'aula della Camera dove, a 
onta degli accorgimenti già 
sperimentati, non sarà possi
bile assicurare a tutti gli elet
tori del Capo dello Stato — 
844 tra deputati e senatori, 
più dieci delegati delle Re
gioni a statuto speciale — un 
regolare posto a sedere. In 
cima all'emiciclo, dietro l'ul
tima fila di banchi, verranno 
sistemate 70-80 poltroncine, e 
altrettanti posti supplementa
ri si otterranno con gli stra
puntini adattati nelle file la
terali dei seggi. Anche con 
questi, espedienti il problema 
si troverà tuttavia ad essere 
solo parzialmente risolto e 
forse più di un centinaio di 
« grandi elettori > dovranno 
rimanere in piedi. 

Accanto al seggio del pre
sidente ' della Camera verrà 
collocata un'altra ' poltrona, 
perfettamente uguale, per il 
presidente del Senato. 

La seduta avrà inizio alle 
10,30 e si procederà immedia
tamente alle votazioni. Si cal
cola che per ognuna di esse 
ed il relativo scrutinio occor
reranno non meno di tre ore, 
per cui il risultato della pri
ma votazione potrà aversi solo 
verso le 13,30. 

I votanti per l'elezione del 
Presidente della Repubblica 
saranno 854, e cioè 596 de
putati, 248 senatori e 10 de
legati regionali. Il « quorum » 
dei due terzi richiesto per i 
primi tre scrutini è di 570 vo
ti. La maggioranza assoluta 
per i successivi scrutini è di 
426 voti. 

RINNOVO DIRETTIVO D.C. 
Anche per la prossima ele
zione del nuovo comitato di
rettivo del gruppo dei depu
tati democristiani, la destra 
scelbiana tenterà di ripetere 
« l'operazione Scalfaro ». I de. 
putati scelbiani hanno deciso 
ieri sera di presentare una 
lista di 10 candidati chiara
mente qualificati. La lista di 
< opposizione interna > sarà 
formata da Bettiol, Bima, Re
stivo, Bartole, Migliori, Elkan, 
Heller, iScalfaro, Franceschini 
e De Maria. Gli scelbiani (con
tando sui 99 voti che andarono 
a Scalfaro nella elezione del 
nuovo capo-gruppo) pensano 
di portare nel nuovo direttivo 
almeno una parte dei dieci 
candidati, mettendo in mino
ranza alcuni candidati della 
lista di maggioranza. 

FANFANI A VENEZIA n P r e -
sidente del Consiglio, recatosi 
a Venezia per due giorni dopo 
il suo colloquio con Adcnauer 
a Cadenabbia, si è incontrato 
ieri con .il cardinale Urbani. Il 
colloquio è durato 45 minuti. 
Successivamente. Panfani ha 
partecipato a una riunione dei 
dirigenti comunali e provin
ciali della DC. 

r. la. 

Imponente manifestazione a Genova 

L-e casalinghe liguri 
chiedono la pensione 

Ma il tentativo è stato frustrato 

Fino all'ultimo la destra d.c. 
ha reclamato la censura teatrale 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

temi politici e sociali * non 
dovranno essere né avviliti 
ne oppressi» (come è acca
duto nel passato quando sot
to le forbici della censura so
prattutto questi sono caduti). 
ma questa ultima assicura
zione non trova alcuna garan
zia nella legge, anche am
messa la personale buona di
sposizione in tal senso del 
ministro Folcili. 

Unico giudice del concot
to di < buon costume » resta 
quindi la - commissione, che 
potrà darpe uno interpreta
zione restrittiva o più ampia, 
a seconda degli orientamenti 
del suoi stessi componenti. 
Né è pensabile che la compo
sizione • della commissione 
venga ntodiflcata* nel senso 
di prevedervi una maggio 
ran/a dei rappresentanti del 
mondo cinematografico, che 
la attuale legge stabilisca in 
numeio di 3 su 7. 

Per adesso, il ministro ha 
inteso dire al mondo del ci
nema: accontentatevi di que
sto vostra piesenzn nella 
commissione, in attesa che 
« per un avvenire non preci
sabile» sia possibile la <evcyi-
tunlc assunzione di (pielle 
forme di autocensura che 
hanno qià dato risultati po
sitivi in molti altri paesi e 
che co&titidscono una solu
zione alla quale si guardò 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA, 10 — Un im
ponente corteo di casalin 
glie al quale prendevano 
parte anche delegazioni 
provenienti da Savona. Ven-
timiglla, Sarzana, La Spe 
zia, Imperia, Vado e San 
remo ha percorso le vlo del 
centro cittadino dalla sta
zione Drignole sino a Piaz 
7a De Ferrari, dove la pro
fessoressa Silvia Roncaglie
lo, presidente dell'UDI gè 
novese, ha tenuto un breve 
comizio, rivendicando una 
legge che assicuri anche a 
loro un minimo di pen
sione. 

Oggi lo battaglia delle 
casalinghe italiane non è 
più genericamente legata 
allo slogan « la pensione 
alle casalinghe » ma ad una 
ulteriore precisazione del 
contenuto e delle forme che 
questo provvedimento ore-
videnziale 

Da questa piattaforma 
ormai acquisita prende le 
mosse e si svilupperà l'azio
ne delle donne italiane per 
chiedere una legge che ga 
rantisca alle casalinghe una 
forma di pensione possibil 
mente obbligatoria, ma in 
ogni caso tale che: 1) rlco 
nosca il diritto delia pen 
sione a tutte le casalinghe, 
anche alle mogli di lavo 
rntori che secondo l'attuale 
progetto democristiano ver
rebbero escluse qualora 
potessero usufruire di una 
pensione di reversibilità 
dopo lo morte del marito 
2) fìssi l'età a partire dalla 
quale fruire della nensione 
In 55 anni e non 65 come 
previsto dal progetto go
vernativo; 3) garantisca 
una assistenza immediata 
alle più anziane non co 
stringendole, come vorreb
be il governo, a versare og 
gì circo mezzo milione di 
lire per poter fruire di un 
assegno mensile di cinque 
mila lire dopo il 65esimo 
anno di età il che equivale 
a privare della pensione le 
meno abbienti e quindi le 
più bisognose: 4) sia nu 
mentoto adeguatamente il 
contributo statale ni fondo 
pensioni (da 2 a cinque mi
liardi secondo 11 più recen
te progetto delle sinistre). 

Alla manifestazione di 
oggi avevano dato la loro 
adesione il Partito sociali
sta. il Partito comunista, il 
Partito socialdemocratico, 
la Camera del Lavoro pro
vinciale, i sindacati enti lo 
cali ed abbigliamento 

PAOLO 8ALETTI 
Nella telefoto in alto: l'im

ponente maniftiteitane 

Domani si inaugura la 40" edizione 

A Milano già si respira 
l'atmosfera della Fiera 

Fra i vari padiglioni è sialo allestito an
che un Salone sulle conquiste spaziali 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 10. — La Fiera 
6 alle porte; mancano or
mai solo due giorni alla sua 
solenne inaugurazione, pre
sente il Presidente della Re
pubblica. Ma l'aria della 
Fiera si respira già nelle 
strade della città. Questa 
mattina in centro c'era un 
traffico « natalizio ». Alle 11 
ci volevnno venti minuti al
meno per percorrere in tram 
o in auto il tratto fra piaz
za Cavour e piazza della 
Scala, non più di cinquecen
to metri. A mezzogiorno ci 
voleva già mezz'ora. 

La Scala si prepara al 
« gala » di giovedì con la 
Favorita; i negozi espongo
no biglietti di benvenuto in 
quattro lingue; i grattacieli 
attorno alia Stazione hanno 
completato persino la puli
zia esterna; il Prefetto, con 
tnnto di manifesto, ha auto
rizzato tutti i milanesi a tra
sformarsi liberamente in af
fittacamere. per cercare di 
risolvere in qualche modo 
In crisi degli alloggi, che da 
qui Ano al trenta aprile rap 
presenta una delle spine per 
l'orgogliosa metropoli lom
barda. 

La Fiera festeggia ora i 
suoi quarantanni. E sareb
be ancora più vecchia se non 
vi fosse stato il lungo Inter 
vallo degli anni di guerra. 
Ma gli anni non le pesano 
troppo. La Fiera del qua
rantesimo s t a per aprirsi 
carica di speranze di inter
cambio e di mercato. Gli 
espositori (ben quattordici
mila) sembrano arciconten-
ti, perchè spira un vento di 
buoni affari, soprattutto per 
l'interesse dimostrato dai 
Paesi stranieri. Dei quattor
dicimila espositori, 3500 so
no appunto stranieri: in pri
ma fila i tedeschi (delle due 
Germanie), seguiti dagli 
americani, dai francesi, da
gli svizzeri e dagli inglesi. 

Le iscrizioni per parteci
pare alla Fiera sono chiuse 
fin dal 15 luglio dello scorso 

Dal 24 al 29 aprile 

A Roma l'assemblea 
in te rpar lamentare 

Si discuterà sulla fine degli esperimenti termonucleari, 
sul disarmo e sul rafforzamento delle Nazioni Unite 

Trecento deputati dei par, 
lamenti sovietico, statuni
tense, polacco, canadese, ce
coslovacco, albanese, argen
tino, inglese, libico, tunisi
no, liberiano, francese, jugo
slavo, vietnamita, thailande
se, giapponese, egiziano, ira. 
niano, israeliano, libanese, 
australiano, nuovo zelandese 
ed indiano, si riuniranno a 
Montecitorio dal 24 aprile 
per discutere sulla sospen* 
sione degli esperimenti ter
mo-nucleari, fui disarmo, 
sul rafforzamento e L'amplia
mento dell'ONU. 

L'assemblea sarà presiedu
ta dal ministro Codacci-Pi-
sanelh ed ha lo scopo di 
preparare l'ordine.del gior
no della prossima assemblea 
dell'Unione interparlamenta-
re prevista per il 25 ottobre 
a Buenos Aires 

Alla seduta inaugurale 
parteciperanno anche, pren-

i dtndo la parola, i l dr. Senn 

in rappresentanza della FAO 
e l'ambasciatore Spinelli in 
rappresentanza d e 1 l'ONU 
Nei giorni successivi, fino al 
29 aprile, i parlamentari si 
riuniranno in sezioni sepa
rate per studiare e prepa 
rare i progetti di risoluzione 
da porre all'ordine del gior
no nella conferenza di Bue
nos Aires. 

Quale presidente d e l l a 
Unione Interparlamentare il 
ministro Codacci-Pisanelli ri
ferirà al consiglio dell'orga
nismo circa gli incontri da 
lui avuti con Krusciov, Mac
millan, De Gaulle e Kennedy. 
Richiesto dai giornalisti sui 
temi delle riunioni di Roma, 
Codacci Pisa.nelli ha cosi ri
sposto: « E' da prevedere 
cne si parlerà della sospen
sione degli esperimenti nu
cleari, del'disarmo, del raf
forzamento e dell' amplia
mento dell'ONU, delle que
stioni relative al rafforza

mento ed all'adattamento 
dell'istituto parlamentare nei 
paesi m via di sviluppo ed 
in modo particolare in quel
li giunti recentemente alla 
indipendenza; nonché del 
contributo che i paesi econo
micamente e tecnicamente 
più sviluppati possono reca
re olle nazioni i n via di svi
luppo, soprattutto per l'au
mento della produzione e dei 
mezzi di sussistenza, al fine 
di prevenire le conseguenze 
della deficienza di alimenta
zione che tormenta ancora 
oggi due terzi dell'umanità >. 

Secondo quanto ha preci
sato il ministro Codacci-Pi
sanelli, i lavori dell'assem
blea di Roma si conclude
ranno co n una riunione del 
Consiglio della Unione In
terparlamentare durante la 
Suale saranno fissati deflni-

vamente gli argomenti da 
discutere nella conferenza 
di Buenos Aires. 

anno; quello di Milano è 
l'unico mercato al mondo 
che può permettersi di chiu
dere i cancelli agli esposi
tori nove mesi prima della 
inaugurazione. 

Nonostante la tendenza 
alla specializzazione (solo 
negli ultimi tre anni nei 
quartieri della Campionaria 
si sono svolte 44 manifesta
zioni specializzate), il carat
tere della Fiera resta quello 
di un grande mercato aper
to a tutti. Beni strumentali 
e beni di consumo sono que
st'anno esDosti sul piede di 
parità, nel senso che metà 
esposizione è dedicata ai 
primi e l'altra metà ai se
condi. Fra i beni di consu
mo, larga è la presenza di 
quelli « durevoli », compre
si grosso modo nei settori 
degli elettrodomestici, della 
radio televisione e della 
nautica. 

Fra i nuovi settori, il più 
importante 6 quello dell'ali
mentazione, che dispone di 
un salone particolare in cui 
verrà esposta n o n solo la 
produzione italiana, ma an
che quella di altri i l Pae
si: Argentina, Cecoslovac
chia, Costa d'Avorio, Dani
marca, Francia, Jugoslavia, 
Nuova Zelanda, Paesi Bas
si, Polonia, Ungheria e Uru 
guay. Nuovi sono anche il 
settore « articoli da regalo > 
e quello degli « articoli per 
la prima infanzia ». 

Nel quadro delle mani
festazioni particolari il po
sto d'onore è senz'altro oc 
cupato dal Mercato Inter 
nazionale del film, a cui par 
tecipano l'Italia. l'URSS, 
l'India, il Giappone, gli Sta 
ti Uniti ed altri Paesi. Il 
mercato del film, che si inau 
gurerà contemporaneamente 
alla Fiera, comprende un nu 
trito calendario di manife
stazioni. Si terrà una riu
nione del Bureau Internatio
nal du Cinema, che rappre
senta produttori, distributo
ri e gestori di sale cinemato
grafiche di 26 Paesi; ma so
prattutto un convegno per 
l'utilizzazione dei mezzi au
diovisivi p e r la diffusione 
della cultura nei Paesi n 
nuova indipendenza del
l'Africa. 

Alla Fiera, che ha sempre 
marciato di pari passo con 
il progresso scientifico e tec
nico, non poteva mancare un 
Salone dell'esplorazione spa
ziale. L'iniziativa è stata ar
ticolata in tre sezioni, in
dustriale, bibliografica e ci
nematografica. Ma di parti
colare interesse saranno le 
lezioni, le conferenze, le con
versazioni e un symposium 
che sul tema dell'esplora
zione negli spazi verranno 
tenuti nel corso dei 15 gior
ni della Fiera. 

La quarantesima edizione 
della Fiera campionaria of-
rirà qualche novità anche 
nel campo delle amplifica
zioni e delle nuove costru
zioni. Perchè l'esposizione è 
un po' come la fabbrica del 
Duomo, che ha sempre qual
cosa da modificare o da ag
giungere. Migliorie e ammo
dernamenti sono stati ap
portati alle sedi del Centro 
Intemazionale degli Scam
bi e del Mercato del Cine
ma. E' stato creato il nuovo 
settore del «Turismo inter
nazionale»: sono stati co
struiti un salone p e r con
gressi, intitolato a Leonar
do da Vinci e la sede del 
Servizio accoglienza visita
tori stranieri. 

riEKO CAMPISI 

MILANO — 81 danno (11 ultimi ritocchi prima dell'apertura 
dell* Fiera (Telefoto ANSA - - l'Unità -) 

Lo scandalo della carne 

93 denunce ieri 
per adulterazioni 

3500 bustine di « ingrassante rapido » 
sequestrate in Lombardia e Veneto 
Timbrati a Genova gli stalli di carne 

L'offensiva contro gli eser 
centi che mettono in vendita 
carne < ringiovanita » con il 
bovls va intanto sviluppan
dosi in tutto il territorio na
zionale. In provincia di Forlì, 
le denunce contro i macellai, 
negli ultimi giorni sono state 
19: a Rimini 12, a Cattolica 4, 
e 1 per ciascun centro a Cese
natico. Misano e Riccione. 
Tre macellerie sono state 
chiuse per 30 giorni a Poten
za e una per tre mesi a Ri-
pacandida. A Taranto e sta
ta chiusa la macelleria di 
Ines Rinelli, altri 4 macellai 
sono stati denunciati come 
pure 12 commercianti che 
vendevano olio adulterato o 
colorato. 

Il sindaco di Rieti ha ema
nato un'ordinanza di chiu
sura temporanea di 11 ma
cellerie del capoluogo. 

Una macellala, Angelina 
Ferrante, che ha il negozio 
in Corso Umberto, è stata 
deferita alla magistratura ad 
Avellino. In Irpinia. inoltre, 
polizia e carabinieri sono in 
movimento per giungere alla 
identificazione di alcuni indi
vidui che abitualmente si re
cavano nel capoluogo per 
vendere carne « ringiovani
ta ». Essi farebbero parte di 
una banda del Nolano — zona 
di camorra nella quale il 
commercio del bestiame è 
una delle principali branche 
di attività commerciale — 
che opererebbe in Irpinia 

fornendo ai macellai carne 
bovina al prezzo di 400 lire 
il chilogrammo. Un'altra de
nuncia è stata presentata 
contro Antonio Scrinasi, un 
macellaio 40enne. che ha a 
Budrio di Persiceto una ma
celleria. 

A Genova, a partire da ieri 
gli stalli di carne macellata 
vengono timbrati, in tutta la 
loro lunghezza, con le deno
minazioni «vacca» e «vitel 
lo »; ciò, allo scopo di rendere 
immediatamente visibile allo 
acquirente la merce posta in 
vendita. La decisione è stata 
presa, in via provvisoria, on
de, nell'attesa di provvedi
menti legislativi adeguati, 
far fronte ai danni fiscali de
rivanti e alle frodi. Il Comu
ne di Genova, infatti, avreb
be perduto negli ultimi anni 
800 milioni per il mancato 
introito di dazio. Sempre a 
Genova, un avvocato, Muzio 
Sale, ha preso l'iniziativa di 
denunciare gli esercenti re
sponsabili, non soltanto per 
frode, ma anche per avvele
namento. 

In Lombardia e nel Veneto 
sono stati sequestrati nei di
versi allevamenti di bestia
me, da parte del servizio re
pressione frodi del Ministe
ro dell'Agricoltura, più di 
3500 bustine di « ingrassante 
rapido » e 30 kg. di altri com
posti chimici per l'ingrasso. 
Una ventina di allevatori so
no stati denunciati alla Ma
gistratura. 

con favore anche da autorità 
altissime ». (Pare che qui 
l'on. Folchi si riferisse al 
Pontefice Giovanni XXIII) 

Costituzione 
e censura 

' Dopo essersi ' addentrato 
nell'esame di alcuni aspetti 
particolari della nuova leg
ge, in relazione alla abolizio
ne della censura per il tea
tro e d u l l n competenza ter
ritoriale in materia di giudi
zio sui reati connessi con la 
proiezione di film, il mini
stro ha ricordato che questa 
legge • fa parte dell'accordo 
tra partiti della coalizione d.i 
centro-sinistra e del pro
gramma» generale annunciato 
dal governo. < Essa rientra 
perciò nell'impegno del go
verno di applicare tutto il 
programma annunciato e di 
applicarlo con la maggioran
za che ha votato la fiducia 
e visto i socialisti impegnati 
sul programma sia pure con 
riserve di principio sul pro
getto di legge in discussione. 
E' ipiesto insomma un atto 
essenziale della politica del 
governo ». 

(Va segnalata tuttavia una 
ammissione di un certo inte
resse sfuggita al ministro in 
polemica con un deputato 
che protestava contro la abo
lizione della censura teatra
le: l'on Folcili ha ammesso 
che la Costituzione consente 
ma non obbliga la censura, 
dato che i compiti di preven
zione previsti dall'articolo 21 
possono essere assolti, come 
già avviene nel settore del
la stampa, con altri provve
dimenti, come il sequestro). 

Prima del ministro aveva
no parlato il relatore di mag
gioranza, on. BISANTI, e gli 
on. LAJOLO (PCI) e PAO 
LICCHI (PSI), relatori di mi 
noranza. 

« Il Partito socialista ha 
espresso sul problema della 
censura delle riserve in sede 
di discussione sulla fiducia 
al nuovo governo, il che 
non gli consente oggi di vo
tare a favore della legge 
emendata, ma non gli impe
disce di partecipare al mi
glioramento del testo gover
nativo» cosi ha esordito 
l'on. PAOLICCHI. Egli ha 
spiegato tale atteggiamento 
come diretto a salvaguarda
re In attuale maggioranza e 
ha auspicato che in avveni
re possano progredire delle 
soluzioni più adeguate per 
una liberalizzazione definiti
va della produzione cinema
tografica. 

Il relatore socialista ha 
in sostanza ribadito la posi
zione del suo partito di
retta a rinviare la batta
glia conseguente per l'abo
lizione d e l l a censura, fa
cendo appello anche alle as
sociazioni di categoria e cul
turali perchè « facciano uno 
sforzo di misura politica, e 
giudichino l'attività dei sin
goli partiti alla luce della 
considerazione che la libertà 
è conquista lenta e graduale». 

Il compagno on. LAJOLO 
ha esaminato il problema 
della abolizione della censu
ra proprio in relazione alla 
nuova situazione politica 
che si è creata nel paese. 
« La nostra posizione sulla 
questione della censura, la 
nostra richiesta della sua to
tale abolizione non è una 
posizione massimalistica, co
me ha voluto definirla il 
compagno Paolicchi, al con
trario, essa ha il significato 
di un richiamo al presiiente 
del Consiglio agli impegni 
precisi che aveva assunto al
l'atto della formazione del 
nuovo governo, di fronte ad 
una importante delegazione 
di autori e registi cinemato
grafici. Noi non ' vogliamo 
quindi gettare, con il nostro 
atteggiamento, una buccia 
sotto i piedi del governo del 
centro-sinistra, ma vogliamo 
richiamare il governo alla 
realizzazione di una politica 
veramente di sinistra, di 
progresso, di rottura con il 
passato cosi come questa for
mazione politica ha voluto 
presentarsi al paese». 

La posizione 
dei socialisti 

La discussione sui singoli 
artìcoli della legge e sui re
lativi numerosi emendamen
ti si è rivelata subito, dalle 
prime battute, assai appas
sionante. All'articolo primo 
il compagno A LICATA ha 
proposto un emendamento 
sostitutivo che afferma: « La 
proiezione e la rappresenta
zione in pubblico delle ope
re cinematografiche e teatra
li è libera ». Illustrandolo, 
egli ne ha sottolineato il va
lore di principio, prioritario. 
Questo emendamento ripro
duce l'articolo primo del 
progetto di legge proposto 
dalla Associazione degli Au
tori Cinematografici che ha 
raccolto l'appoggio della 
maggioranza, della parte più 
qualificata del mondo del ci
nema e della cultura, e. fino 
al dicembre scorso, l'adesio
ne del gruppo parlamentare 
socialista che lo fece suo al 
Senato. Alleata ha invitato 
quindi { compagni socialisti, 
i socialdemocratici e i repub
blicani a votare per questo 
emendamento, per affermare 
senza equivoci la libertà 
dell'arte e delle idee, per non 
dividere le forze che si batto. 

no nel paese per l'abolizione 
della censura e non deludere 
l'attesa profonda del mondo 
culturale. . » » -

Il relatore di maggioran
za, on. BISANTIS, e il mini
stro si pronunciano contro 
l'emendamento che, ha af
fermato 1 ' onorevole FOL
CHI, tende a « scardinare 
la legge cosi come essa risul
ta nel suo complesso ». Del 
resto, egli ho sottolineato, 
« questa legge fa parte di un 
accordo politico più genera
le e si colloca come una par
te del programma governati. 
vo. Perciò richiamo i partiti 
che hanno dato vita al gover
no e lo stesso partito sociali. 
sta alla assunzione delle pro
prie responsabilità ». 

Questo primo emendamen
to ha provocato dichiarazioni 
di voto di carattere generale. 
Il socialista FERRI ha illu
strato di nuovo la posizione 
dei socialisti, contiari alla 
censura in linea di principio, 
ma oggi disposti alla asten
sione su questo progetto di 
legge, astensione < che docu
menta un dissenso di fondo, 
ma che per altro non inten
de tradursi in una anione tale 
da porre in difficoltà il go
verno di centro sinistra ». 
Data questa posizione, as
sunta a maggioranza, ha pre
cisato il compagno Ferri 
(nella precedente •• riunione 
del gruppo socialista i de
putati della sinistra si erano 
dichiarati sfavorevoli alla 
astensione, specie sull'emen
damento Alicata), nel grup
po socialista, i deputati 
della sua parte si asterranno 
anche nella votazione dello 
emendamento Alleata. 

Il compagno NATTA ha 
annunciato il voto favorevo
le dei comunisti, DELFINO 
il voto contrario dei missi
ni. I liberali si sono astenuti 
I pochi socialdemocratici e 
repubblicani presenti in 
aula, hanno votato assieme 
ai democratici cristiani con
tro. Prima del voto si sono 
avute tre dichiarazioni di 
voto di singoli deputati: 
l'on. BARTESAGHI, indi
pendente del gruppo comu
nista. si asterrà ritenendo 
che la prevenzione di cui 
parla la Costituzione debba 
necessariamente esplicarsi 
attraverso la censura, gli 
onorevoli LUCIFREDI e VI-
VIANI Arturo, del gruppo 
democristiano, si asterranno 
anch'essi non concordando 
con la abolizione della cen
sura per il teatro. 

L'emendamento è stato 
alla fine respinto con 231 voti 
contrari. 77 astenuti. 131 fa
vorevoli. 

L'emendamento 
Barzini-Bozzi 

Subito dopo è stato messo 
in discussione un emenda
mento BARZINI-BOZZI. il
lustrato dall'on. Malagodi, 
che prevede la istituzione di 
una Commissione di revisio
ne che esprima « parere non 
vincolante » sui film presi in 
esame, salvo che per i mi
nori di 18 anni, lasciando il 
magistrato solo giudice della 
eventuale infrazione della 
legge. Il compagno LAJOLO 
ha rilevato che nella sostan
za l'emendamento BARZINI 
propone la abolizione della 
censura sul cinema, salvo 
una regolamentazione della 
ammissione agli spettacoli 
dei minori; i comunisti quin
di voteranno a favore. 

I socialisti preannunciano 
la astensione, i democristia
ni il voto contrario. All'atto 
della votazione anche social
democratici e repubblicani 
(oltre alle destre, natural
mente) voteranno contro. 

Cade anche, con questa vo
tazione, un emendamento del 
compagno BARBIERI che 
proponeva la esenzione dalla 
censura delle proiezioni ci
nematografiche • a carattere 
privato e culturale, emenda
mento col quale si era di
chiarato d'accordo anche il 
socialista JACOMETTI. 

Si passa, infine, alla di
scussione dell'articolo 12-bis, 
che nel testo emendato dal 
governo, prevedeva la aboli
zione della censura per « i 
l a v o r i teatrali eccettuati 
quelli eseguiti in rivista o 
commedia musicale a musi
ca ed azione coreografica 
prevalenti ». 

In questa sede ha luogo 
una manovra di una parte 
della maggioranza, che ten
ta, con l'accordo dell'onore
vole BISANTIS. relatore del
la maggioranza, di sostituiie 
a questa dizione un emen
damento ROSELLI. assai più 
cauto e che non fa alcun ri
ferimento alla abolizione del
la censura per II teatro. Lo 
emendamento Roselli infatti 
si limita ad affermare che 
« la rappresentazione in pub
blico dei lavori teatrali è re
golata dalle norme seguen
t i . .» (le quali prevedono la 
istituzione della censura tea
trale per i minori di diciotto 
anni). 

Alicata denuncia 
la manovra de 
Il compagno ALICATA 

mette in guardia immediata
mente contro il pericolo di 
una manovra democristiana 
che tenda a rimettere in gio
co la abolizione della censu
ra teatrale; anche il sociali
sta FERRI protesta in dire
zione dei democristiani Bi-
santis e Riccio. Dopo una se
rie di colloqui, viene defini
to un nuovo testo del primo 
comma dell'articolo 12 il 
quale afferma che la rappre
sentazione degli spettacoli di 
prosa e non 6 soggetta al nul
la osta ». 

Tale articolo viene messo 
in votazione diviso: il primo 
comma, che prevede l'aboli
zione della censura sulle ope
re teatrali, viene votato an
che dai comunisti 

Un emendamento dell'ono
revole TITOMANLIO a que
sto comma ha suscitato una 
vivace discussione in aula. 
L'abolizione della censura 
sul teatro non si applica, in
fatti, secondo la tesi gover
nativa, agli spettacoli « a 
musica ed azione coreografi
ca prevalenti» ( r i v i s t a , 
avanspettacolo, ecc.). L'ono
revole Titomanlio ha propo
sto l'abolizione dell'aggettivo 
« prevalenti ». E* chiaro che, 
in tal modo, basterebbe an
che una breve scena musi
cale o un balletto. Inseriti in 
un testo teatrale drammati
co, per farlo ricadere nel suo 
complesso sotto la commis
sione di censura, che conti
nuerà ad agire, appunto, per 
la rivista e l'avanspettacolo. 
Tale pericolo viene sottoli
neato vigorosamente d a l 
compagno ALICATA e dal
l'on. FERRI, socialista. No
nostante il ministro FOLCHI 
avesse dichiarato in un pri
mo momento di accettare lo 
emendamento Titomanlio, vi
sto anche il parere favore
vole del presidente della 
commissione e del relatore 
di maggioranza, il gruppo de. 
6 stato costretto a dichiarare 
la propria opposizione allo 
emendamento Titomanlio, 
che è stato cosi respinto. 

In serata sono stati vo
tati gli • articoli 12-bis e 
Vl-ter. La discussione è sta
ta poi rinviata ad oggi, nel 
pomeriggio. . 

Per il 25 aprile ed il 1' maggio 

Sfide frai giovani 
per la diffusióne 
Gli impegni assunti dai giovani 
comunisti torinesi e genovesi 

I giovani della FGCI di 
Torino diffonderanno, in 
occasione del 25 aprile e 
del primo maggio, rispet
tivamente 2.000 e 2.50* 
copie dell'Unità- La noti- . 
zia è contenuta in una t-
lettera inviata dalla se 
greteria provinciale della 
FGCI torinese al compa
gno Mario Alleata. 

La lettera esalta la fun
zione svolta dall' Unità 
nella lotta antifascista ed 
il contributo dato dal gior
nale nelle lotte in corso 
nelle fabbriche e nel mon
do della scuola e conclu
de lanciando una sfida 
per la diffusione a tutte 
le organizzazioni pro\in-
ciali ed in particolare a 
quella di Genova. 

Dal canto loro i gio
vani comunisti genovesi 
hanno accettato con en
tusiasmo la sfida di To
rino. In una lettera in
viata alla FGCI torinese 
ed al compagno Alicata 

si sono impegnati a dif
fondere per tutte le do
meniche comprese fra" Il 
25 aprile ed il 2 giugno 
duemila copie in più del
la normale diffusione. 

Sottolineando l'impor-
_ tanza della sempre più 

ampia diffusione del no-
• stro giornale. la FGCI di 
-Genova rileva nella sua 
lettera come sia necessa
rio che I giovani comu
nisti e rutti i giovani de-

: moentic i prendano sem
pre » mageiore eeseieiua 

' del valore politico della 
'" diffusione del giornale. La 
• FGCI. In particolare, af

ferma la lettera, deve tm-
< parare a servirsi meglio 
di esso. I giovani corno -

' «isti cenovrat. dal canto 
loro, organizzeranno, in 
collaborazione con la re-

-, dazione genniese del-
• l'Unita, una grande cam

pagna < di sostegno alla 
conferenza provinciale dei 
giovani comunisti nelle 
fabbriche. 
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Due nuovi straordinari documenti sui crimini nazisti 

Lo sconvolgente quadro 
della «soluzióne finale» 

/ / tentativo nazista di sterminio degli ebrei e la storia dei lager della morte attraverso una serie angosciosa 
di notizie, di nomi, di numeri in cui si condensa la più spaventosa barbarie umana, la più razionale, e folle 
insieme, « operazione » di distruzione di una razza, di genocidio pianificato con le camere a gas e le fosse 

Lo spaccapietre 

Vi mettono tra le mani que
sti due libri (1) e vi dico
no: bisognerebbe farne una 
recensione. Ma come si fa? 
Proprio mentre,non ci si può 
sottrarre a un sacrosanto im
pegno morale (ed è così po
co quello che vi si chiede, per 
onorare le vittime e maledi
re i carnefici: contribuire a 
far conoscere e divulgare que
sti documenti terribili) si sen-
te tutto lo strazio, tutta la 
impossibilità di restituire in 
normali parole illustrative, 
in una misura riassuntiva, lo 
sconvolgente quadro che le 
settecento pagine di La solu
zione finale (il tentativo na
zista di sterminio degli ebrei) 
e le quattrocentocinquanta 
della Ideologia della morte 
(storia e documenti dei lager 
tedeschi) vi offrono. Vengono 
incontro, una dopo l'altra, 
una serie sempre più ango
sciosa di notizie, di partico
lari, di cifre, di nomi, di nu
meri, in cui si condensa la 
più spaventosa barbarie uma
na, la razionale, e folle insie
me. « operazione » di distru
zione di una razza, di genoci
dio pianificato colle camere 
a gas e le fosse. 

Forse non ne sapevamo già 
abbastanza? Forse sono una 
sorpresa questi documenti? 
Da quando tornarono i primi 
compaL'ni superstiti da quei 
campi, e quasi non osavano 
raccontare tanto era spaven
tevole ciò che i loro occhi 
avevano visto e le loro mem
bra sofferto, da quando, già, 
nel 1945, sentimmo le cifre 
di 5 o 0 milioni di ebrei uc
cisi, da quando vedemmo i 
primi documentari su Au
schwitz o Mauthausen, fino 
a quando, anno dopo anno, 
una memorialistica, una let
teratura intera, accrebbe e 
precisò le testimonianze: cer
to sapevamo. E il processo 
Fiichmann ha riportato anche 
alle masse immemori, ai po
poli che ignoravano, ai giova
ni a cui si era voluto (spesso 
per sospetta reticenza o in
confessabile viltà o aperta 
complicità) tacere la realtà 
di quel massacro, tutta la mi
sura della grande tragedia. 

Ma l'emozione, il racca
priccio, il bisogno di grida
re e insieme quasi l'incapa
cità attonita di entrare in 
questa galleria dell'orrore, di 
seguire le fasi di tanta infa
mia, tornano infatti ora che 
con questi libri, con la tra
duzione italiana della fonda
mentale opera di G. Reitlin
ger e con lo straordinario vo
lume antologico allestito da 
Domenico Tarizzo (e con 
quelle 88 tremende foto d'ac
cusa) , ci riaccostiamo, in un 
modo per così dire totale, a 
un capitolo di storia che co
minciò con la caccia agli ebrei 
in Germania, e la costruzio
ni- dei primi campi di lavo
ro forzato e poi, nel giro di 
cinque-sci anni, vide divora
te. nella fornace immensa 
della morte, milioni e milio
ni di vite umane. Alla vitti
ma ebraica cominciò allora a 

I bambini deportati (Dai documenti drilli Commissione straordinaria di Stato tlcll't'HSS) 

mischiarsi il combattente an
tifascista, di tutta l'Europa, 
prigioniero, deportato, tortu
rato, affamato, ucciso, là nei 
lagers e in quelle prigioni 
tedesche il cui solo elenco 
occupa pagine e pagine e rag
giunge la cifra di 1.188. 

Dite se si può reggere alla 
lettura di fatti come questi: 
un SS. che scommette di po
tere staccare di netto con un 
solo colpo d'accetta la testa 
di un bambino e lo fa, e vin
ce la scommessa; se non si 
gela di orrore e di pietà 
quando un testimone raccon
ta il modo come nell'aero
porto di Dubno in Polonia, 
nel 1942, si stipassero sopra 
una grande fossa migliaia di 
persone nude destinate alla 
fucilazione: « Una vecchia 
dai capelli bianchi come la 
neve teneva in braccio un 
bimbo di un anno e gli can
tava qualcosa facendogli il 
solletico. U bambino man
dava dei gridolini di gioia. 
I genitori guardavano con gli 
occhi pieni di lacrime... A 
quel punto l'uomo delle SS. 
dall'orlo della fossa gridò 
quafeosa al suo compagno. 

Questi contò una ventina di 
persone e le avviò dentro 
il cumulo di terra Le vit
time erano ammonticchia
te l'una sull'altra... in quasi 
tutti il sangue scorreva dalla 
testa sulle spalle. Alcuni si 
muovevano ancora... Le vit
time — completamente nu
de — discesero alcuni scali
ni tagliati nella parete d'ar
gilla della fossa e andarono, 
barcollando, sopra le teste 
dei fucilati. 'Si coricarono ac
canto ai morti e ai feriti. Al
cuni accarezzavano quelli che 
ancora vivevano e parlavano 
loro sommessamente. Poi 
udii una serie di colpi... ». (E 
il Reitlingcr, che ha raccol
to decine, centinaia di que
ste testimonianze, ci ricorda 
che in un solo campo vici
no a Lublino, i nazisti mas
sacrarono 17.000 detenuti nel
le fosse della morte a raffi
che di mitraglia. A prescin
dere dalle uccisioni nelle ca
mere a gas si deve ritenere 
che più di un milione di 
ebrei siano stati fucilati dai 
plotoni di esecuzione delle 
SS. Ma c'è forse un dato an
che più impressionante che 
lo stesso Reitlinger fornisce: 

più di un terzo degli ebrei 
d'Europa scomparsi morì non 
per violenza fisica, bensì per 
lavoro eccessivo, malattie, fa
ine e privazioni). 

La fantasia più malata e 
più ossessa non riuscirà mai 
a immaginare l'elenco di ne
fandezze che, al fondo del li
bro di Tarizzo, Domenico Fu
sco, col semplice rigorosissi
mo riassunto dell'elenco dei 
campi di sterminio ha rac
colto sulla base di falli ac
certati e provati. Ad Ausch
witz (dove furono torturati e 
massacrati oltre 4 milioni «li 
uomini e di donne e bambi
ni d'ogni paese d'Europa) i 
forni crematori avevano una 
« capacità distruttiva » di cir
ca 12.000 cadaveri al giorno: 
il lavoro era facilitato da un 
montacarichi elettrico. Le o -̂
sa venivano tritate e ammuc
chiate su autocarri e traspor
tate sulla riva della Vistola 
dove erano abbandonate alla 
corrente. A Birkonau, la fa
me e l'abbruttimento dei de
tenuti erano tali che si veri
ficarono casi di cannibalismo. 
A Ruchenvvald la moglie del 
comandante del campo era 
una appassionata collezioni
sta di tatuaggi e per arric
chire la .-aia collezione aspor
tava brani di pelle o faceva 
amputare l'arto del disgra
ziato prigioniero prescelto. A 
Dachau, dove le condizioni di 
vita erano fuori d'ogni uma
na immaginazione, quando si 
raggiunse il punto massimo 
di eliminazioni quotidiane 
(24.000 persone) il primato 
fu festeggiato dagli aguzzi
ni con un brinsidi. A Lubli
no. « campo di raccolta * di 
ebrei, tra i molteplici espe
rimenti biologici comune era 
la prova Ari congelamento: 
essa consisteva nell'immcr-
gere il deportato in una vasca 
piena d'acqua fredda e di te
nercelo fino a quando la sua 
temperatura fosse scena a 
— 26. A Xeuengamme si sco
pri che nella minestra dei de
tenuti c'erano mascelle uma
ne: l'addetto al forno crema

torio e quello alla cucina dei 
prigionieri s'erano messi d'ae-
cordo per vendere alla borsa 
nera, ai civili, la carne di 
spettanza, sostituendola con 
quella • limami. A" Raven-
sbruck, l'esperimento biologi
co più mostruoso, ina assai 
praticato, era di iniettare bat
teri con microscopici fram
menti di legno ondo produr
re suppurazioni e studiare su 
di esse l'efficacia dei sulfami
dici. A Treblirjku, por facili
tare l'ingressflMtìellc vittime 
nelle camere a gas, si ricor
reva ai cani. 

E non sono gli orrori peg
giori, quelli che qui abbiamo 
trascritto. 

Come fu possibile? Ecco, se 
si riesce a superare l'ango
scia, questi libri vi aiutano a 
farci ragione dei • perchè • 
della follia. Soprattutto il Ta
rizzo, colla Ideologia della 
morte, mettendo insieme bra
ni di testimonianze, delle più 
significative.,che vengono dai 
nazisti oltreché dalle vittime 
e dagli antifascisti le tra que
ste ricordiamo memorabili 
pagine di Ante-line, l'alefli, G. 
De Benedetti, Fusco, Primo 
Levi, Mauriac. N'enni, I'olia-
kov. Russell. Sartre, Sbrana. 
Wiechert) dimostra che l'es
senza stessa del nazismo è il 
lager, questo • universo con
centi-azionario >. La ideolo
gia del razzismo, una conce
zione disumana e accecante 
della disciplina, un aggressi
vo imperialismo come quello 
nazista, le follie « scientifi
che • e « burocratiche » che 
-i accompagnavano ad esso, 
non potevano non partorire 
il mostro del genocidio. 

11 libro di G. Reitlinger 
(che uscì nella sua prima edi
zione dieci anni fa in Inghil
terra) è meno preciso in que
sta investigazione di fondo, 
ma ricchissimo di documen
tazione, tanto da ripercorre
re tutto l'iter della « solu
zione finale » del problema 
'•hraico tentata da Hitler, e 
per fortuna non giunta al suo 
compimento completo. Na
zione per nazione. • piano » 
dopo « piano ». l'autore fa se
guite al lettore, agghiaccia
to dalla mole dei fatti rac
colti, le tappe dello .stermi
nio e constatare tutta l'aber
razione che contenevano cir
colari, ordini, esecuzioni ap
plicate alla bisogna di liqui
dare - il materiale umano • 
indegno di vivere, perchè - di 
sangue inferiore •. 

Nell'appendice si fornisco
no, poi i • risultati » di «niel
la operazione: gli ebrei uc
cisi dai nazisti sarebbero stati 
per la Germania 1(50-180.000. 
00.000 per l'Austria, 230 240 
mila per la Cecoslovacchia, 
GO 05.000 per la Francia. 25 
mila per il Belgio. 3.000 per 
il Lussemburgo. 100.000 per 
lOlanda. H.0009.000 per l'Ita
lia, 50-55.000 per la Jugosla
via, b'0.000 per la Grecia, 200-
220.000 per la Romania. 180 
200.000 per lungher ia . 2 mi
lioni 350.000 2 600.000 per la 
Polonia; 700 750.000 per t ter
ritori europei dell'URSS oc
cupati dai nazisti. Si arriva a 
una cifra che oscilla tra t 
4.581.000 e i 5.700.000. Par
ticolarmente spaventosi ap
paiono « dati dei massacri 
nell'Est europeo, per i qua
li il Reitlinger sottolinea i! 
peso avuto dalle radici di un 
antisemitismo di massa che 
ivi erano state piantate nei 
secoli. Oscura, terribile pa
gina — quella del sedimento 
antisemita locale — che si 
accompagna sinistramente a 
quelle della strage nazista. E 
non potremo neppure tacere 
il monito che sale dalle os
servazioni finali dell'autore: 
che cento milioni di persone. 
in Germania e fuori, in un 
modo o nell'altro, devono 
aver saputo «niello che allo
ra accadeva a^li ebrei, e non 
hanno potuto o saputo o vo
luto intimidire poche migliai.-. 
di carnefici. L abisso in cui il 

nazismo gettò il popolo tede
sco era tale che esso ha po
tuto sopportare quel sistema 
e condividerne responsabili
tà che non si cancelleranno. 

Ma, al tempo stesso, queste 
testimonianze, che non si co
nosceranno mai abbastanza, 
ci ammoniscono anche per 
il presente. Nella copertina 
del libro di Tarizzo 6 scrit
to: « 1 filler sono un delitto 
nazista, ma rimangono un ri
morso doll'uomo, tanto più 
In chi non è stato correo: 
un insopportabile sospetto 
dell'uomo sulla propria na
tura. Le torture scientifiche, 
i campi di conceutramentu, 
si prolungheranno in Algeria 
e altrove, finché non ne sa
remo guariti >. E su una pa
gina nera, spiccano in bianco 
i versi straordinari di Primo 
Levi: « Afeditate che questo 
è stato. I Vj comando que
ste parole / Scolpitele nel 
vostro cuore / Stando in casa 
andando per via / Corican
dovi; l Ripetetele ai vostri 
tìgli ». 

PAOLO SPINANO 

Hi l.KKAHU HEITLINGEH: 
« /.ii toticiout' /Inule -, ed. « Il 
S.iKKliitoie ». ilici», panine 702. 
I- :tooo. 

DOMENICO TARIZZO: - Wfii. 
/i)|jiii delln morti' ', «si. - Il S;»U-
Kl.itort'». limi», ->p, 471 o «8 ta
vole fuori tosto, L. 4.000. 

• l.o spiu'capli'ln di (instavo Coni liet esposto aliti Galleria Romeni, u Konut. In via 
I.IRIIria ìl/d 

In preparazione la mostra a Bologna 

MI classicismo 
del 9GOO in Italia 

La rassegna che è organizzata dal Comitato delle Biennali d'arte antica della 
Città di Bologna, è destinata ad assumere una grande risonanza internazionale 

E' i»i preparinone, a Ho-
logna. la •>. Mostra organiz
zata dal Comitato delle liien. 
nuli d'Arte Antica della cit
tà di Uologna, che è destina 
la ad assumere una grande 
n.soiiaiua internazionale nel 
pubblico e nel campo degli 
studi. 

La Mostra ha per tema « Il 
Classicismo del *WM) in Ma
lia e la pittura di paesag
gio » e per interpreti prin
cipali Dotnenichino (15H1-
Itili). Francesco Albani 
(157S-UHU1). Nicolas Pous
sin (1594-1665). Claude Lor-
rain ( 16U0-16H'J) e Gaspard 
Dughet (1615 W7.r>), 

I/assunto delle picccden-
ti liiennali (Guido Rem, 
1054; i Carracci, 1956; i Mae
stri della Pittura Emiliana 
del Seicento, 1959), di testi
moniare l'importanza, fra In 
line del Cinquecento e i pri
mi decenni ilei Seicento, del 
rinnovamento pittorico ope
rato dai Maestri bolognesi, si 
svolge e si conclude in que
sta 5. col mostrare quali fu
rono le immediate conse
guenze e i riflessi di quelle 
idee nella pittura di storia 
e di pucsaggio dei grandi 
pittori francesi clic operaro
no a Roma dal 1025 circa 
MI poi. 

Fu infatti Annibale Car
nicci clic trasferitosi, come 
e noto, a Roma negli ultimi 
anni del Cinquecento, scar 
Ut In imperante retorica 
manieristica, riallanciandosi. 
senza intermediarii, alle fon
ti più pure del Classicismo 
cinquecentesco, a Raffaello. 
al Correggio, e all'antico. In 
quello spirito nacque la su-
perita rotta della Galleria 
Farne*,- < 1597-1600 circa) 
che tante rie aprì allo svi
luppo della pittura del Sci-

cento. Dalla fase iniziale di 
Annibale, d'inclinazione di
chiaratamente classicistica. 
scenderanno le opere giova
nili del Domcnichino e del
l'Albani. i due. scolari predi
letti che raggiunsero il Mae-
stro a Roma all'inizio del 
nuovo secolo. E il giovane 
Poussin, a Roma già nel 
1624, fu attratto soprattutto 
da quel movimento insieme 
classico e moderno che nel 
Domcnichino, tu particolare, 
si manifestava con lucida 
chiarezza mentale, e, dopo 
un inizio « barocco » e. una 
fase neoveneziana, vi aderì 
intorno al "M. 

ì.a Mostra, che si terrà nel 
Palazzo dell'Archiginnasio, si 
propone di illustrare nelle 
sue nrigini bolognesi, nel suo 
grande sviluppo in Poussin. 
nelle sue conseguenze nel 
• genere • della pittura di 
paesaggio, quel vasto feno
meno che nel grande quadro 
dell'arte del Seicento in Ita
lia la critica moderna suole 
indicare col termine di 
• Classicismo ». 

La Mostra bolognese colma 
così una zona che restò in 
ombra nella memorabile Ex-
position Poussin del 1900 
al Louvre, riportando in Da

lia. donde tutti emigrarono, 
molti dei più grandi capola
vori del Maestro francese per 
mostrarli al centro di un'am
pia rassegna che presenta 
Iurte del Poussin nell'am
biente artistico in cui fiorì. 

Particolare posto verrà 
dato nella mostra alla pit
tura di paesaggio che, sulla 
scia dei bolognesi Annibale, 
Domcnichino e Albani, attin. 
se a Roma nuove vette poe
tiche col Poussin e, accanto 
a lui e dopo di lui, con Clau
de Lori oiii e con Gaspard 
Dughet. 

Completerà, nelle sue li
nee essenziali, il panorama 
di questo settore della Mo
stra un gruppo di dipinti 
marginali, ma pur sempre di 
preciso significato storico e 
artistico nei riguardi di que
sto capitolo della pittura di 
paesaggio: sono presenti co
sì. in una breve antologia, 
Paolo Ifril, il fiammingo che 
lungamente visse e operò in 
Italia, il geniale Adam El-
sheimer. il Tassi, il Viola, il 
Grimaldi e qualche altro. 

Altre opere importanti da. 
ranno documentazione di co
me l'ideale del Classicismo 
tocchi altre personalità tiri 
l'ambito del multiforme ani 

biente romano: Andrea Sac
chi (1599 1661) soprattutto, 
rappresentante maturo della 
cosiddetta corrente classici
stica del « barocco ». il gio
vanissimo Cortona, Lanfran
co, Romanelli; ma anche ta
luni grandi scultori, come 
Algardi (1595-1654) e. in 
particolare, il francese. Fran
cois Duquesnoy (1594-1643). 

Litografia francese 
dell'Ottocento 

alla stamperia Romero 
Dopo la mostra di llogarth. 

continuando in serie di inoitre 
storiche della grafica. In - L i 
tografica Editrice Romero • 
(Roma, via Liguria. 1»/!)) pre
senta una bella antologia delln 
litografia francese dell'Ottocen
to l -pezz i» di buona tiratori 
e di ottima conservazione ap
partengono alla collezione dei 
chirurgo Luigi Sprovieri. Vi 
figurano, i nomi di Grevcdon. 
Prtid'hon. R.-ilTet. .loh.inno*. 
Is.ibey, Iloulnngcr. Cha55er.au. 
Puvis de Chavnnne. l,unoÌ5. 
Hrncquemond, Fnntin I.atour. 
Carriere, Pig.il. Ik>Hange. De-
veria. Decampa. Diaz. Duprv. 
Nantetiil. Cham. Don'» e : gran
di Dt-lacrnix. Courbet. Gavar-
ni. Daiimier. Redon. Toiiloiu»' 
L.nitree. Bonnard «• Vii.Hard. 
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Sono 34 dipinti appartenenti 
al romanziere Somerset Maugham 

Quadri per 800 milioni 
venduti all'asta a Londra 

W g m 4 u t * tedesco illastra H. • tectilr* • d'esecnilone del colpo «Ila naca 

LONDRA. 10. — Alla 
Galleria Sotheby's di l a n 
dra saranno venduti all'asta 
t 34 preziosi dipinti di pro
prietà del romanziere bri
tannico Somerset Maugham. 

Maugham ha deciso di di
sfarsi del le opere, tra cui 
spiccano nomi come quelli 
di Picasso. Renoir. Possarro. 
Gauguin e Matisse. per timo
re dei ladri 

Un portavoce della galleria 
ha detto che. in totale. In 
vendita potrà forse raggiun
gere la astronomica cifra di 
500.000 sterl ine (pari a cir
ca 875.000.000 di lire 

Che si tratti comunque di 
un avvenimento d'eccezione 
e provato dal fatto che tra 
le 2 500 persone che hanno 
acquistato il biglietto di in

gresso. appariranno nomi co
me quel lo «il lord Heaver-
brook, di Noci Covvard e di 
molti rappresentanti della 
nobiltà britannica. Le reti 
te levis ive di fi paesi si col* 
legheranno por consentire ai 
rispettivi pubblici televisivi 
di seguire l'asta. 

Quanto a Maugham, il ro
manziere seguirà Fasta dalla 
sua villa sulla riviera fran
cese con un.» speciale linea 
telefonica. 

Un'altra grande vendita 
all'asta, ma di antichi dipin
ti di primitivi italiani e fiam
minghi, nonché di mobili ed 
oggetti d'arte del XVIII se 
colo, avrà luogo domani al 
< Palais Gallicra > di Parigi. 

Fra i dipinti figurano 
varie opere della scuola fio

rentina e della scuola di Ve
rona del X V secolo, e in par-
t icolaie: « S a n Pietro di Ve
rona mette in fuga il de
monio >. 

Mostra di « tavolette » 
alla « Fiorarli » 

Da oggi 11 apri le alla Gal
leria « Fioroni ». via del Ba-
buino 121. i pittori HaruMì. 
Fabbretto. Lconardi-Xicddu. 
Mcz/aroma e Tnlo/zt espor
ranno 250 « tavolette » e al
cuni recenti quadri. L'inte
ressante col let t iva sarà pre
sentata in un nuoviss imo 
al lest imento curato apposita
mente per la manifestazione. 
che verrà inaugurata da per
sonalità del mondo dell'Arte 
e della letteratura. 

http://Cha55er.au
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II discorso di Bufali ni per la campagna elettorale del Campidoglio 

Più voti al PCI condizione decisiva 
. . . - • . -> i < 

per la svolta 
a sinistra 

(Continuazione dalla 1 pai;.) 

Inazione disastrosi»? A parte 
li m o d o c o m e il denaro pub
blico v iene speso , basta dare 
un'occhiata al le entrate del 
Comune . I r icchi e gli specu
latori . che per fare I loro co
lossa l i affari hanno provocato 
il caos nel lo sv i luppo di Ro
m a , non pagano . Il gett ito 
del l ' Imposta di famig l ia — 
uno dei m e z z i per far p a g a r e 
chi può — è diminuito Uno 
«Ila cifra ' a s surda- di 7 mi
l iardi e 400 milioni, m e n t r e la 
c i t tà è cresc iuta al r i tmo di 
50 mila abitanti l 'anno ed è 
a u m e n t a t o il reddito g lobale . 
Gli a u m e n t i di va lore de l le 
n r e e fabbricabi l i non vengo
n o colpiti; eppure si tratta di 
d e c i n e di mi l iardi l 'anno, 
frutto del la s p e s a pubblica, 
degl i inves t iment i nei s erv i / i 
e nel le opere pubbl iche . 

Ma il d i sas tro finanziario 
— ha cont inuato Bufal ini — 
non è che il compendio di 
una ser ie di problemi dram
m a t i c i e dec i s iv i del la città, 
p e r r i so lvere i qual i b isogna 
lo t tare contro potent i interes
s i , contro tutte, l e forze di de
s tra che si t rovano anche al
l ' interno del la DC. 

In quest i anni R o m a ha vi 
s t o la sua popolazione a u m e n 
t a r e di o l tre m e z z o mil ione di 
abitant i , soprattutto per effet
to de l l ' immigraz ione . P e r lo 
più, s i tratta di contadini la
zial i «. meridionali che fungo
n o dal la terra e dai loro paes i 
arretrat i , squall idi e inospi
tal i . Ma nel la capitale , che 
c o s a trovano? Nuove indu
s t r i e sono sorte, è vero, m a 
s i è trat tato di un processo 
del tutto inadeguato alla cre
s c i t a impetuosa della città. 

N e c o n s e g u e c h e 11 caratte
r e anormale , m a l s a n o della 

1] compagno Bufalini 

e c o n o m i a , e quindi della so
c i e t à r o m a n a , si a g g r a v a 
s e m p r e più. R o m a diventa in 
s e m p r e m a g g i o r e misura un 
i m m e n s o m e r c a t o di consu
m o , d o v e però ben poco si 
p r o d u c e e ben poco si inves te 
in at t iv i tà d i re t tamente pro
dut t ive . Affrontare e l i so lve -
rti il p r o b l e m a di R o m a vuol 
d i re , p r i m a di tutto, affron
t a r e le grandi questioni del 
rapporto tra citta e c a m p a 
g n a . tra R o m a e il Lazio e 
il Mezzog iorno e tutto il P a e 
s e : uno sv i luppo e c o n o m i c o 
e s o c i a l e equi l ibrato r demo
cra t i co , la r i forma agraria e 
la t r a s f o r m a z i o n e del le c a m 
p a g n e , un s er io svi luppo in
dus tr ia l e di R o m a e delle re
gioni mer id ional i . Ma per 
q u e s t o b iaogna real izzare una 
condiz ione , c h e pur non essen
d o l 'unica , - è però fondamen
t a l e : e c i o è e l e v a r e i redditi 
e la c a p a c i t à d'acquisto di 
tutta la popolaz ione lavoratri
c e . B i s o g n a nazional izzare al 
cuni grandi monopol i . ìmpor 
r e una pol i t ica nuova all'in 
dustr ia di S ta to e la riforma 
d e m o c r a t i c a del s i s t e m a tri
butar io . Ma chi può a t t u a l e 
u n a s i m i l e l inea di rinnova
m e n t o d e m o c r a t i c o ? Protago
nist i de l la p r o g r a m m a z i o n e e 
de l l ' a t tuaz ione di una linea di 
s v i l u p p o e c o n o m i c o d e m o c r a 
t i c o e di p r o g r e s s o soc ia l e non 
p o s s o n o e s a e r e c h e i lavorato
ri, il l oro m o v i m e n t o autono
m o e l e popolaz ioni interes
s a t e . 

D o p o un a m p i o e s a m e del le 
e s i g e n z e di e s t e n s i o n e della 
d e m o c r a z i a — is t i tuz ione del
l e Regioni , rifiuto de l la l e g g e 
Sce iba p e r i C o m u n i e l e Pro
v i n c e . d e c e n t r a m e n t o d e m o 
cra t i co del C o m u n e di Ro
m a — Bufal ini è p a s s a t o ad 
un e s a m e p iù c o m p l e t o del la 
s i tuaz ione r o m a n a . O g g i Ro
m a — ha de t to — è u n a città 
caot ica , s e m p r e più deturpata 
ne l la sua be l l ezza e corrosa 
da tare profonde, una città 
d o v e ogni g iorno di p iù la vi!» 
è organizzata in u n m o d o 
a s n r o e cat t ivo . 

Sono «state spese c i fre enor
mi in opere pubbl iche brutte 
e costose. In sei anni, sono 
stati i n v i t i t i nell'edilizia po
polare 122 miliardi ma con 
quale r isultato' Il v a n o di una 
casa popolare costa a Milano. 
dove pure la speculazione 
onera in larga misura. 400 mila 
l ire. * 700 mila lire .-. Roma' 

D w o avere messo in luce il 

v 

I macellai rigettano le accuse 
attaccando l'Ufficio d'igiene 

Grave episodio in un commissariato 

Edile accusa 
i poliziotti 
di pertosse 

Afferma di esMtro blato bastonato per non 

a\er \oltilo confettar» un furto inesistente 

caos che domina nei servizi 
pubblici cittadini — dal tra-
bporti all 'approvvigionamento 
idrico — Bufalini ha indicato 
i punti di un concreto nuovo 
Indirizzo per il Campidoglio e 
il governo nazionale. Innanzi
tutto. i comunisti rivendicano 
un indirizzo di lotta contro 1 
monopoli , in tutti i campi, dal 
problemi finanziari, energetici 
e industriali, alla proprietà del 
suolo urbano e della terra, al
la politica del commercio e dei 
servizi. Lottano, inoltre, per la 
estensione e l'approfondimento 
della democrazia e del suoi 
istituti, dagli organismi di fab
brica all'Ente Regione, alla ne
cessaria riforma di struttura 
del Comune, dove 11 Consiglio 
capitolino non basta più ;<d 
amministrare e dove l'accen
tramento favorisco l'autoritari
smo burocratico. Occorre — ha 
aggiunto Bufalini — un indi
rizzo nuovo di politica estera. 
che si concreti in atti precisi. 
tali da promuovere la disten
sione internazionale, il disar
mo generale , la messa al ban
do del le armi atomiche e. in 
ogni caso, il dis impegno ato
mico dell'Italia, con l'allonta
namento delle basi per missili 
dal suo territorio. 

Direzione nuova 
Roma — In affermato Hufa-

lini — ha bisogno di un'ammi
nistrazione degna della Capi
tale della Repubblica e del
l'Italia sorla dalia Resistenza. 
dalla particolare funzione che 
le proviene dalia sua storia e 
dal suo posto nel mondo Dare 
alla città una direzione nuova 
e al tempo stesso premere sulla 
politica nazionale, per rinno
varla, sono oggi obiettivi che im
possibile raggiungere In que
sto sta. appunto, la novità del
le elezioni del 10 giugno. La 
situazione si è mossa e le cose 
hanno cominciato a cambiare. 

Il problema e quel lo di In
tervenire in questa situazione 
in movimento , aperta a tutte 
le possibilità, con la nostra a-
z ione e con la lotta del le mas
se con una presenza e una for
za sempre più grandi del nostro 
partito: solo questo ci può ga
rantire che si vada veramente 
a sinistra e che i mutamenti 
non si risolvano nel classico 
piatto di lenticchie. Bisogna 
•spiegare agli elettori c iò che è 
necessario, che dobbiamo chie
dere: un mutamento ili .sostan
za di rondo. E i| «olo mezzo 
sicuro per ottenere questo »"» 
lottare insieme al comunisti . 

Per quindici anni ci siamo 
battuti tenacemente per met
tere in crisi il s istema di al
leanze che ha permesso alla 
DC di esercitare il potere. Si 
è trattato di mi s istema basato 
sul eentrismo, ma puntellato e 
completato da uno schieramento 
di riserva: il centro-destra e il 
c lerico-fascismo. Proprio Ro
ma è stala il punto di raccordo 
del le due formule di potere del
la D C Ora le al leanze della 
DC sono sconvolte e il partito 
di maggioranza relativa non 
può più presentarsi al le elezio
ni con il suo schieramento tra
dizionale. K* stato costretto a 
rompere coi fascisti, sia nel 
governo nazionale sia alla Pro. 
vincia di Roma e a rifiutare 
l'alleanza coi liberali. Per 11 
Campidoglio, non si è ancora 
chiaramente pronunciata. Un 
fatto però è certo: la s ituazione 
è ben diversa da quando Cioc
c e t e governava tranquil lamen
te con I l iberali , l monarchici 
e l fascisti. Ed in parte è diver
sa da quando, nel luglio del "CI. 
la DC provocò lo sc iogl imento 
del Consiglio comunale per non 
rompere con i liberali. 

Una incrinatura 
Una prima incrinatura, dun

que . si è prodotta nel vecchio 
blocco reazionario, anche a Ro 
ma Questo fatto — ha detto 
Bufalini — noi lo salutiamo 
come un fatto che apre possibi
lità nuove alla nostra lotta per 
una svolta a sinistra 

Ma la D C . non vuole cam
biare la sostanza della «uà po
litica e non è affatto disposta 
a mollare il potere. 

Moro e Fanfani non fanno 
mistero dei loro disegni di scis
sione del movimento operaio: 
insistono sulla continuità della 
politica de e sull 'anticomuni
smo Nei fatti, inoltre, ti cen
tro-s inistr i ha un indirizzo ina
deguato. a doppia faccia II 
compito che si pone ai lavora
tori e ogni quel lo di combattere 
le forze e le manovre conser
vatrici presenti nell 'operazione 
di centro-sinistra. spingendo la 
situazione verso sinistra e 
creando le condizioni , col rofo 
del IO ghigno. per uno rcra 
svolta a sinistra 

E* necessario — In prosegui
to Bufalini — respingere la 
controffensiva e il ricatto del
le destre e di una parte della 
DC: respingere la manovra in
sidiosa di Moro e Fanfani. Essi 
vorrebbero continuare, in for
me e con aceorg.menti nuov. . 
una poi.: c i d centro conser
vatrice. Per una rivolta a si 
nutra, dunque, condizione de 
ciòivn è combattere la DC. ri
durne la forza, per costringer
la a una vera «celta 

Per la svolta a sinistra — 
conclude Bufalini — e al PCI 
che bisogna dare più forza I 
comunisti sono la forza più 
grande, più unitaria: essi co 
st ituiscono la garanzia contro 
ogni possibile cedimento, per 
un reale spostamento della si
tuazione. 

Durante l'assemblea di via 
dei Krontani. che si è svolta 
in un teatro gremito, e In un 
clima di viva operosità, sono 
state raccolte 650 mila lire per 
la campagna elettorale. L'obiet-
t .vo A di giungere al più pre
sto ai 40 milioni. . 

La intervento doliti Leyui delle Cooperativo 

Interessante prò positi al commissaritt Diana 

Alle lì) si sono tilibussate le saracinesche per In protesta ilei lunediai 

Respinte le rivendicazioni dei lavoratori 
* ' s 

Ricatto dell'Acqua Marcia 
per le tariffe invariate 
L'azienda monopolistica non accetta il nuovo contratto 
perchè le sue richieste di aumenti sono state bocciate 

L'Acqua Marcia , dopo il ri
fiuto del le autorità di acce t 
tare la sua richiesta di un 
a u m e n t o del le tariffe, ha de
c i so di far pagare al le sue 
m a e s t r a n z e il cos to del l 'ope
razione fallita. Il monopol io 
ha infatti c o m u n i c a t o ai rap
presentanti dei lavoratori che 
il ritìnto ad a u m e n t a r e le ta
riffe rende più precaria la sua 
già « ditucilo » s i tuazione eco 
nomica per cui si trova nel la 
imposs ibi l i tà di a c c e t t a r e i 
mig l iorament i economic i e 
normat iv i che saranno sanci
ti dal nuovo contratto di la
voro in corso di d iscuss ione . 
Per sos tenere fino in fondo 
questa posizione, il monopol io 
è usc i to da l l 'Assoc iaz ione de 
gli industrial i del settore, che 
sta appunto d iscutendo con 
i s indacat i di categor ia il mio. 
vo contratto. 

Non è chi non veda l 'assur
dità. a dir poco, della posi
zione che la Società ha preso. 
Tutti sanno che si d e v e pro
prio a l l 'Acqua Marc ia s e tan
ta parte dei romani ha l 'acqua 
con il c m t a g o c c e e che pro
prio l 'azienda monopol is t ica si 
è s e m p r e rifiutata di appor
tare ai propri impianti quel
le modifiche che lo sv i luppo 
del la città i m p o n e v a . K' suf
ficiente r icordare a ques to 

proposito c h e il Consigl io co

munale . con un suo voto una
n ime . ch ie se la revoca del la 
concess ione . 

La reazione del le m a e s t r a n 
ze è s tata energ ica ed i m m e 
diata: nel corso di una a s s e m 
blea i lavoratori hanno v iva
c e m e n t e protestato contro la 
posizione presa dalla Soc ietà 
r icordando che nes suno di e s 
si è s ta to ma i c h i a m a t o a di
v idere i mil iardi di profitti 
succhiat i per decenni agli 
utenti. I lavoratori hanno re

spinto il pretesto escog i ta to 
dalla Soc ietà per rifiutare la 
appl icaz ione del nuovo con
tratto di l avoro e d hanno dato 
m a n d a t o ai s indacat i di pro
m u o v e r e tutte quel le azioni 
che si renderanno neces sar i e , 
c o m p r e s o lo sc iopero. 

Intanto l c autorità cittadi
ne sono s ta te in formate del 
r icatto che l 'Acqua Marcia in
tende fare ai dipendenti e ai 
cittadini, aftinché intervenga
no con sol lecitudine. 

I tranvieri chiedono 
l'orario ridotto 

I s indacati provinciali dei tranvieri hanno pra t i camente 
aperto la vertenza con l'ATAC e la S T E F E R . Una vertenza 
che può anche scorrere sul binario della pacifica trattat iva 
m a s e ciò accadrà lo s a p r e m o solo quando le due aziende 
r isponderanno ai tre s indacat i (CGIL, CISL e UIL) sulle 
r ichieste avanza te indiv idualmente per la riduzione del
l'orario dj lavoro e la rego lamentaz ione degli a v a n z a m e n t i . 

II s indacato della CGIL, con una lunga le t tera , ha moti
vato a m p i a m e n t e le r ivendicazioni . La r i a s s u m i a m o breve
m e n t e . Persona le v i a g g i a n t e : riduzione del l 'orario di lavoro 
senza riduzione di sa lar io , a 39 ore se t t imanal i . Operai: 
riduzione a 42 ore se t t imanal i . Persona le s t ipendiato: rego
lamentare contrat tua lmente l'orario che di fatto v iene 
svol to al l 'ATAC, e s t e so anche al dipendenti dalla S T E F E R . 
Impiegat i : riduzione del l 'orarlo da 7 ore a 6»or 
a | giorno. 

i r e e mezzo 

Lo studente che uccise ad Amsterdam 

Decisa l'estradizione 
di Sergio Sguaiuardi 

I ut;i^ì>lrali «lì Parigi hanno arcuilo la rirliie>ta «Irli;» Procura romana 

Sergio SgiMizardi 

La C a m e r a d'Accusa del la 
Corte d'appel lo di Parig i ha 
acco l to l ' istanza avanzata 
dall 'autorità giudiziaria di 
R o m a per l 'estradizione in 
Italia di Serg io Sguazzardi . 
imputato , i n s i e m e al lo studen
te Enr ico P r i s c o del l 'omici
dio dell industriale m i l a n e s e 
Bruno Colombo, verif icatosi 
ad A m s t e r d a m nel n o v e m b r e 
scorso . La dec i s ione è s tata 
ora pubblicata in Franc ia . 

All ' istanza di estradiz ione 
m Italia si erano assoc iat i i 
difensori del lo Sguazzardi : lo 
avv . G i a c o m o Chanson. di 
Par ig i , e l 'avv . prof. Giusep
pe Sotgiu. dopo che il 17 gen
naio s c o r s o la C a m e r a d'ac
cusa del la Senna a v e v a de
c i so favorevo lmente per la 
es tradiz ione del g iovane im
putato in Olanda. 

L'avv . Chanson ed il pro
fessor Sotgiu, uc l l 'assoc iars i 

alla r ichiesta di es tradiz ione . 
hanno fatto a m p i a r i serva di 
so l l evare avant i tutte l e giu
risdizioni competent i l e e c c e 
zioni di nullità re la t ive alla 
procedura istruttoria accol ta 
s ia dal le autori tà o landes i che 
da quel lo del l 'Interpol e d ita
l iane. ed hanno fat to a l tres ì 
r i levare l ' inesat tezza contenu
ta nel l ' i s tanza - Ital iana, in 
quanto si f a c e v a menz ione 
del l 'appl icabi l i tà a l del i t to di 
A m s t e r d a m del la pena di 
morte , pena- o r m a i soppressa 
in Italia. La C a m e r a d'accu
sa, fat te s a l v e l e riserve del
la d i fesa , in appl icaz ione del
la convenz ione franco-ital ia
na de l 12 m a g g i o 1870. ha di
sposto che lo Sguazzardi sia 
i m m e d i a t a m e n t e e s t radato in 
Italia, d o v e si procederà con
tro lo s t e s s o a tutti i neces 
sari a c c e r t a m e n t i istruttori. 

l e u sera i mace l la i hanno 
. ibbassuto le s a r a c i n e s c h e 
dei negozi a l le 10, un'ora 
prima del l 'orario normale , 
per la mani fes taz ione di 
protesta dec i sa l'altra sera 

I dirigenti del l 'Associazio
ne mace l la i , dal canto loro, 
hanno proseguito negli ut-
tacchi alla s tumpa c o m e se 
questa fosse responsabi le 
delle difficoltà in cui si sono 
venuti e trovare dec ine e 
centinaia di piccoli e s e r c e n 
ti mace l la i , dopo la scoper
ta del l 'uso del « Bovis . . E' 
un a t t e g g i a m e n t o che può 
avere s u c c e s s o i m m e d i a t o 

tra gli associat i , e che svia 
l 'attenzione dal le v e r e re
sponsabil ità che s tanno alla 
radice dello scandalo . % m a 
che a lungo andare darà ri
sultati opposti . I dirigenti 
dell* Assoc iaz ione , infatti. 
più la categor ia difendono 
a spada tratta l 'uso del 
. Bovis . . Agli esercent i di
cono addirittura che otter
ranno un decre to per l 'uso 
del l 'addit ivo. 

La posizione equivoca as
sunta dalla Confcommercio 
sulla questione, è denunciata 
da alcune organizzazioni de
mocratiche. In particolare il 
Centro nazionale del c o m 
mercio — in un suo comuni
cato — dopo aver condannato 
la manovra diversiva della 
Confcommercio. afferma che 
- le responsabilità vanno ri
cercate n"lla carenza della 
legislazione vigente. nella 
mancanza di una effettiva vi-
->il;iiiz.n da parte delle auto
rità .sanitarie e. in conse
guenza. nella facoltà conces
sa ad individui senza scrupo
li di spacciare lo "polve
rine" ••. 

• La tendenza ad inasprire 
le f inzioni — viene rilevato 
inoltri* — non può risolvere 
il problema Occorrono inve
ce leu'-ii e misure amministra
tive che prevcimino il in:.le •-. 

II comunicato conclude af-
feimando che il Centro i n -
/ i im ile del commeic io si pro
pone di c o n d u n e nel paese 
una azione tendente ad evi
tare che. nella ricerca dell*» 
ii'.spon.sabilità delle «of Mic.i-
/:oni. vendano colpiti ±\\ 
esercenti uiù indifesi, ultimo 
niello della catena 

Anche |,i Lena nazionale 
del'»* cooperative e mutue hn 
ores,i !eri una precisa posi-
' one sui problema delle fro
di .,!:'>ient:Mi. con particola-
te riferimento a Koina. Dopo 
aver r vendicato una revisio
ne di tutta la struttura del 
l'apparato per la l i cerc i e la 
repressione del le frodi, la Le
na si sofferma iiinpiamcnte 
«ulta quest ione delie carni 
trattate con additivi - - In real
tà si è teso unicamente a de
nunciare le responsabilità dei 
macellai mentre si sono com
pletamente ignorate le ben 
più gravi cause e che vanno 
ricercate nel sistema attuale 
che regola il commercio al-
l' ingrosso della c a r n e -

- La presenza di grossi com
missari — prosegue il comuni
cato della Lega — che spa
droneggiano sui mercati non 
consente ai macellai altra al
ternativa che acquistare la 
carne che v iene loro offerta 
Occorre quindi indagare sul
l e manovre dei commissari . 
sui troppo lunghi periodi di 
conservazione della carne e 
su altri aspetti ancora, che 
fanno risaltare in definitiva 
le responsabilità di un siste
ma antiquato e inadeguato al
le es igenze economiche e sa
nitarie di una grande citt.'i -. 

- La colpa più grave dei m i -
co l l i i — rileva la Lega -- ."» 
stata quella di non aver de
nunciato e rumi) ittuto que
sto sistema, di essersi pre
stati a scaricarne le conse
guenze su: consumatori, espo
nendosi cosi a divenire gli 
unici capri espiatori di una 
situazione dalla qunlc ben al
tri traggono vantaggio La 
Confcommercio. con IMmpo-
stazione data alla recente a s 
semblea del macellai roma
ni. finge di ignorare tutto ciò 
e spinge unicamente la cate
goria in un vicolo cieco -

Il parere d e i i i Leg i m z i o -
nale del le cooperative e che 
occorre un -' radicale riorga
nizzazione del pubblici macel 
li ai quali va restituita la 
funzione esclusiva di centri 
di raccolta e «-onserVTzione 
della carne Questi debbono 
essere liberati inoltre dal 
- v i n c o l o » dei commissionari . 
opporrunimcn'e riorganizzan
do il credito per i macellai 
esercenti. 

Di particolate ri l ievo e im
portanza. Infine e la inizia
tiva presa dnììa Federazione 
provinciale rormna del le coo
perative e mutue ch<» ha n-
viato u n i lettera al c o m m s -
sario Diana. >ulla situazione 
del mercato romano, in or
dine alla genuinità dei pro
dotti e dei prezzi prpt rati 
ni consumo 

Ri levato che l 'attuale sta
to di c o s e — concordemen
te denunciato da tutti i set
tori del l 'opinione pubblica — 
provoca d i sag io e preoccu
pazioni tra l e m a s s e dei 
consumator i romani e sol
l eva mot iv i di incertezza e 
difficoltà n e l l e ca t egor ì e 
c o m m e r c i a l i , • le organizza
zioni cooperat iv i s t iche , al lo 
scopo di fornire un contri
buto posit ivo, ch iedono tra 
l 'altro che il Comune faci
liti. a t t raverso opportuni 
provvediment i che possono 
e s s e r e cong iuntamente e sa 
minat i . l ' immiss ione diretta 
sul m e r c a t o di prodotti ge
nuini a prezzi equi, prove
nienti da az iende coopera

tive e dai produttori agr ico
li assoc iat i ». 

A notte il comi ta to d'agi
tazione dei mace l la i ha in
formato che la chiusura an
t icipata dei negozi è s tata 
p r e s s o c h é totale. In unu no
ta d iramata al la s t a m p a si 
a t tacca l'Ufficio d'Igiene che 
d e v e chiarire se il solfito è 
dunnoso o no. P o i c h é tale 
a c c e r t a m e n t o e i conseguen
ti interventi prevent iv i non 
ci sono mai stuti, i mace l la i 
r innovano la richiesta di 
revocare le m i s u r e adottate 
contro alcun- di ess i soste
nendo di aver usato gli ad
ditivi in buona fede. 

Indagine 
sul traffico 
promossa 

dall'AT AC 
Domani ai passeggeri degli 

autobus 4H e U4H. oltre al bi 
glietto. verrà consegnata una 
scheda gialla. L'ATAC inizia 
cosi un primo esperimento di 
ri levazione sull'origine e desti
nazione del traffico. L'Indagine 
campione interesserà >olo le 
due l inee. 

I passeggeri dovranno ri
spondere a diversi quesiti , spe
cificati nella scheda, che vanno 
dalle l inee di trasporto usate 
nella giornata, alla occasionalità 
o meno dei viaggi, alle ragioni 
del viaggio stesso e sulla lun
ghezza delle distanze percorse 
a piedi da casa fino alla fer
mata dell'autobus. 

Coloro che consegneranno ni 
fattorini la cartolina compilata 
entro il IH aprile avranno di
ritto. a loro scelta, ad un bi
glietto gratuito valido per un 
viaggio su qualsiasi linea, op
pure ad una copia della pianta 
della rete aziendale. Nel secon
do caso è necessario che la car
tolina venga restituita ai bi
gliettai delle sole l inee 48 o 346 
o inviata direttamente alla di 
rezione dell'ATAC a mezzo po
sta senza affrancatura. 

Giuseppe Vlseardl mentre mirra hi sua avventura 

Un uomo accusa i poliziotti 
del commissariato « Vescovio *• 
di averlo picchiato con il man
ganello alle gambe e ai piedi 
per costringerlo a confessare un 
reato del quale è s*ato poi com
pletamente ì c ig ionato Al Poli
clinico. dove si è recato al ter
mine cii un interrogatorio du
rato (piasi venti ore, è stato me
dicato e giudicato guaribile in 
quattro giorni. I medici lo han
no anche sottoposto a radiogra
fia }>orché teni'-*vj'.«o lesioni in
terne 

•Vittima del grave abu^o poli
ziesco e ;1 trentacinquenne Giu
seppe Visvardi. abitante in_una 
baracca nei pressi di viale F.tio-
n.a' la disavventura gli è co-

Una donna a Primavalle 

Si veste a festa 
e poi si asfissia 
Il cadavere trovato in cucina - Una 
lettera sequestrata dalla polizia 

t'na g i o \ a n e donna si e uc
cida ieri matt na lasciandosi 
asfissiare dal gas nella sua ca
sa in via F M Torrig o. a 
Primaval le . Prima di aprire i 
rubinetti della cucina si è ve 
stita con ì imgl .ori ab.t. . por
che. morta, la trovassero bel
la ed elegante. La donna si 
chiamava Lucia Bordonero. 
aveva :lti anni I motivi che la 
hanno sp.nta a asfissiarsi non 
sono noti. La polizia sta in
dagando sul contenuto di una 
lettera che la Bordonero a \ e -
va ricevuto poche ore prima 
da Augusta, sua città natale. 

L'odore di gas è stato avver
tito verso le 10,30 da un ope
raio del la - Romana - . che sta
va ispezionando le tubature. 
Pensando ad una fuga perico
losa. ha chiamato il portiere 
del lo stabile ed insieme hanno 
abbattuto la porta Luc".a Bor
donero era sdraiata per terra 
in cucina, ormai senza vita La 
morte era sopravvenuta da po
co. La donna per uccidersi a v e 
va atteso che la sua anziana 
madre, con la quale v ive , usc is -

I.uri« Bordonero. la vi t t ima se di casa. 

Direttivo della Federazioae Antnìaisrraterì di seaoae 
Il Comitato direttivo di Fede

razione e stato rinviato a sabato 
oro 9.30 

Presentatori dì lista 
I compagni sottoscrittori della 

lista del Partito sono convocati 
come seguo: OGGI: alle 20 pres
so la «ezionc Esquilino (via Cai
roti 131): Esquilino. S. Lorenzo. 
Celio. DOMANI alle 19.30 presso 
la sezione Marranella (\ta B. 
Bordoni 50): Marranella. Torpi-
Itnattara. Nuova Gordiani. Villa 
Certosa Alle 19 Unita (Stabilirò 
Gate) \ i a Taurini). Allo 20.30. 
sez Italia (via Catanzaro 31. VE
NERDÌ'. alle 19.30 presso la scz. 
Monte Sacro (via Montcbaldo 8): 
Monto Sacro, Valmclaina, No-
montano. Tufollo. Alle 19.30. 
prc*«o la soz. Porto Fluviale ( \ ia 
E Barranti 25) Porto Fluviale. 
Portuense. Donna Olimpia. 
Trullo 

Assemblee dt cattf orla 
per le elenoai 

OGGI 
Pensionati comunisti, ore 10. in 

Federazione (Freddimi) Comu
nisti INAIL. ore 19. sezione Ma
cao (Poma). Statali comunisti. 
Manifattura Tabacchi e Zecca. 
or»' 18. in Federazione (Berlin
guer)- Ospedalieri e sanatoriali 
comunisti, ore 18, in Federazione 
(Frcdduzzi). Tassisti comunisti. 
ore 13. in Federazione (Ciofi) 
Cellula Centra le del Latte, ore 
19. seri.MI, Esquilino (Della Se
ta) Cellula ItalcaMe. ore 16.30. 
seziono Campo Marzio (Frcd
duzzi). 

Tutte lo sezioni che dobbrno 
ritirare il materiale per | a sotto
scrizione elettorale facciano pas
sare in giornata l'amministratore 
in Federazione per ritirarlo 

Resroasabtli f ih 
Le responsabili femminili di 

sezione e le compagne della se
zione femminile sono Invitate og
gi alle ore 18-30 in Federazione. 
All'o d g. della riunione la cam
pa zn a elettorale Parteciperà il 
comragno Paolo "Bufalini. 

Convocazioni 
Oggi alle 19 i segretari delle se

zioni Parioll. Salano. Ludovlsi. 
Ve«oovio. Nornentano. Monte Sa
cro. Valmelaina. Tufello e Bor 
gala Fidene. sono convocati in 
Federazione presso il compagno 
Modica. Oggi alle 20 I segretari 
delle sezioni Monti. Campo Mar
zio. Centro. Campiteli!. Traste
vere. Esquilino. Macao. Celio. 
sono romocat l presso la sezione 
Campitoli! Parteciperanno I 
compagni M Rodano e Di Toro 
Quarto Miglio, ore 20 C D con 
Favelli. Presso la sezione Esqui-
Uno alle ore 19 si riuniscono in 
assemblea Io cellule della Cen
trale del latte e del Consorzio 
laziale latto. Congresso della cel
lula Italcable presso la sezione 
Campo Marzio 

FGCI 
T«r Sapienza, ore 20. dibatti. 

to sul centro-sinistra (Santarel
l i); Trionfale, ore 20, assemblea 
(De Clementi). Italia, oro 20, 
CD- (Rosali); Torpicnattara. ore
rò. assemblea (Sbardella); Tenta
cene. oro 20. C D . (Arnaud). 
Monte Saero, ore 19. 

stata anche la perdita del lavoro 
Tutto è cominciato tre giorni 

fa quando il Viscardi. lavorando 
alla demolizione di u n edificio, 
ha trovato tra le macerie un 
brillante montato su un anel lo 
d'oro. L'edile, avendo intuito 
che si trattava di un oggetto di 
gronde valore (quattro milioni 
secondo i periti del commissa
riato). ha voluto Miostrarlo ad 
un orefice prima di denunciare 
il r invenimento f\ln scopo di 
chiedere al proprietario una 
giusta ricompensa. 

Il uioielliere Pel legrini di v 'a
lo Libia, dopo un esame del 
prezioso, ha detto al Viscaidi 
che l'anello valeva mezzo mi
lione 

L'uomo ha continuato f.d 
aspettare ma l'altro ieri, al le 13. 
e stato prelevato da due auenti 
in borghese e accompagnato a l 
commissariato - Dove hai preso 
l'anello': — gli ha gridato subito 
m faccia un funz ionano — par
la. è megl io per te ». Invano ìL 
Viscardi consegnato il g ioie l lo 
ha tentato di spiegare ogni cosa 
L'interrogatorio si e fatto serra
to. spietato: per ore ed ore — 
dandosi il turno — i poliziotti 
lo hanno tempestato di doman
de. - M i hanno manganel lato — 
ha detto il Viscardi ad un cro
nista — a varie riprese, durante 
il giorno e fino a t irda ora del 
la notte riempiendomi di l ividi 
la gamba destra e i piedi -

feri mattina, al le nov«\ poi è 
stato f inalmente l iberato senza 
alcuna spiegazione. •• Il Viscardi 
— ha ammesso il dir igente del 
commissariato, dott. Alagna — 
non ha compiuto alcun reato. 
Lo abbiamo sempl icemente in
terrogato per 1 normali accerta
menti del caso L'anello sar.i 
presto consegnato vi proprietà-
rio del quale, per ora. non posso 
rivelare il nome -

IL GIORNO 
— Ogni mercoledì 13 aprile (101-
264). Onomastico: Leone. Il solo 
sorge alle 5.48 e tramonta alle 
19.2. Luna: oggi primo quarto 
BOLLETTINI 
— Demografico. Nati ieri: C$ ma
schi e M femmine. Morti: 23 ma
schi e 32 femmine, dei quali 8 
minori di sette anni Matrimo
ni: 13. 
— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 7; massima 1S. 

• i i i H i i i i n i M i i H i i i i i i i i n i i i i i i i n i 

Potrete avere e legant i s s imi 
vestit i dal SAETO DI M O D A . 
Via Nomentana 3 1 - 3 3 (a 20 
metri da Porta P ia ) . 

Grandiosa sce l ta di be l l i s s i 
me stoffe, che si vendono a n 
che a metraggio. Laboratorio di 
p n m a categoria Troverete p u . 
re confezioni pronte per tutti i 
gusti e qua lunque misura. 

Si vende anche a rate 

E u i u i i . o in l i a L a u f a 
m o s o i n d u s t r i a l e d i c o l l a 
s i n t e t i c a K o r n S c e i v i n g e e r . 
c e l e b r e p e r a v e r e l a m o 
g l i e s e m p r e . . . s c o l l a t a . P o 
v e r e t t o ! ! C o m e sof fre ! ! 
S i o s t i n a a n o n u s a r e il 
f a m o s o c a l l i f u g o C i c c a r e l l i 
e l io si t r o v a in o g n i 
f a r m a c i a *> a o l * IMI hx», 
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Da una bobina i quattro bambini sono caduti nello stagno a borgata San 
— 4 -

Uno straccivendolo s'è lanciato in acqua 
ma ha af ferrato solo due corpi senza v i ta 

Poi è stato colto da malore: l'hanno dovuto ricoverare al Policlinico - La terza vittima è stata 
recuperata dai sommozzatori dei vigili del fuoco - Il quarto è riuscito a salvarsi aggrappandosi 
ad una radice - Centinaia di persone si sono precipitate alla pozza: temevano che le vittime 
fossero loro congiunti - /( disperato dolore delle madri - Tre paia di scarpe abbandonate sulla riva 

I n sommozzatore dei vinil i ci i l ruoto ut lavoro nella pozzi orinai prose insala . Il corpo ili 
Giuseppe Burri mi «' «»tulo ormai t iralo a r i \« : crii rimasto ini piallalo dietro hi ri»lo mrtal-

licn. E' Iteli v is ibi le , sul lo s inistra, la bollimi Milla i|ii«le I Miniti s l . i \ano giocando 

Tre b a m b i n i s o n o annega
ti, ieri (i m c ^ o p i o r i i o . iti uiui 
grossa posati d'ut-qiiu <i San 
Basilio: stavano giocando. in 
s i e m e con tirt umico, die e 
riuscito ci sut('tirsi , sul legno 
ili una b o b i m i da c a r i elet
trici. c l ic / a c c e n n o galleg
giare conte unii zattera, sul
l'acqua. Improvvisamente. la 
b o b i n a M è rovesciata e il i 
b i o i l u .sono Uniti nel p o r c o 
.Solfati lo S t e f a n o V c r c o l u . ti'' 
7 a n n i , M è p o t u t o a p a r a p p a i v 
a ima (irossu r a d i c e c l ic aflìo-
r a c a a pelo cf*<it'(|tm. Ha o n 
d a l o d i s p e r u f a m e i i t e e con fa
tica si è tirati* all'asciutto, in 
salro. Sul nitore Delle Fare, 
uno s t r a c c i c e n d o l o che s t a r a 
p r e n d e n d o il sole s e d a t o 
s a i p r a t o , è accorso, si 
è spogliato. .M e f a l l a t o . 
Un afferrato l'ino Mor-
gese. un lianibiii<> di II 
anni, e lo lia deposto sulla 
s p o n d a : poi lui raggiunto 
Paolo C u r a t o l o , di 7 anni, ed 
è riuscito a tirarlo a ri ni. 
Ma le forze (ili s o n o c e l i a t e 
meno: è stato costretto ad 
a b b a n d o n a r e il salvataggio. 
Più fardi , colpito da c o l l a s 
s o . è stato p o r t a t o al Poli
clinico 

Proprio in ( /nel m o m e n t o 
è risuanata la sirena dei vi
nili del fuoco: Stefano Ver
gola' era corso a c a s a , (/ri
d a n d o . l'n carabiniere, I ' I C 
si trovava poco distante in 
un deposito di leoname. si' 
era precipitato al telefono e\ ' 
a r e r à c l i i a m a f o la c a - e r m a i , , , , 
di r ia G e n o r a . S o n o s fat i 
cos ì i vigili a estrarre l'olla 
pozza — /'brinilo «forata 
prosciugare prima con le 
pompe aspiranti — i' c o r p o 
del terzo b a m b i n o . G i u s e p 
pe Buccina di 11 anni, che 
si era impigliato in una rete 
metallica. Paolo Curatolo e 
ti cugino Giuseppe Morgese. 
car ica t i sa due a a f o a m b u l a n - . . . g r i d a n d o , i / a n n o d o r a t o 
r e . e r a n o s fat i t ra spor ta t i ri | / i n ; m / , , r j ( / ,-,, f,r,,,.,.;,,. pnrfur-
p r n m l e i c l o n t u . il p r i m o nlj» ( 1 l o n t a n o , rio.-comparpiarla 
P o l i c l i n i c o e il s e c o n d o ad 
MII r i c i n o p o s t o di p r o n t o soc
c o r s o . Tuff i e due vi sono pe-1 
ro oiunti senza vita. I 

i 

Il cadavere di Gì ir eppe 
Buccina è rimasti} a lungo] 
sul posto: lo baiirii> e iperfo 
p i e f o s a m e n f e con un telone\ 

smist i . ! 

lac i ' ranfe : 4 I!* il lmli.» 
u n o ' » , / .a mad»< ili (jwi.scp-
p e Buccina, Vaimela Villino. 
veniva avanti nnuusiJuiulo, 
scivolando sul lungo. s o r 
ret ta a mula pena tluìiti Mi
re l la . /.a n e n i e e a m m u f o l i f a . 
lia /a fro airi per furia pas sa 
re . ma non le l imino (affo 
redi -re il piccina .-lllora M 
è pcf fafa a ferra. rofofoildos' ( 

a casa 

Li ha fatti morire 
la « citta - nemica » 

San Basilio: una distesa di cemento senza campi da gioco, 
senza palestre, senza piscina, senza giardini, senza asili 

ti Sono morti 
tutt i ! » 

S o n o v e n t i m i l a i b a m b i n i e i ragazzi di 
San Basi l io , la borgata sorta in q u e s t i anni 
sul la Tiburt ina ad opera de l l ' I s t i tuto Cast-
Popolari . S o n o \ e n t i m i l a bambin i e 'ragazz i 
c h e per i loro g ioch i p o s s o n o d i sporre so lo 
deg l i spazi fra c a s e g g i a t o e c a s e g g i a t o an
gust i e s p e s s o cospars i da cumul i di detr i t i . 
So lo un pazzo potrebbe pensare c h e q u e g l i 
spazi bas t ino per c o n t e n e r e la esuberanza . 
la vital i tà, il d e s i d e r i o di vi\erc- di \ enti-
mi la bambin i e ragazzi. La borgata di iSan 
Bas i l io non è stata cos tru i ta da pazzi, ma 
da uomini pensant i , da g e n t e che trova 
«empre il m o d o di r icordarci la c iv i l tà , la 
l ibertà, la cul tura , il faro e t e r n o che e 
Moma. Eppure , ai ragaz7i di S. Bas i l io co
s toro h a n n o lasc ia to s o l o una sce l ta : tra
s formare in campi di g i o c o i prati c h e cir
c o n d a n o la borgata , u sare c o m e p i sc ine le 
pozze d'acqua. F i n c h e tre ragazzi pagano 
con la vita. 

La borgata di San Bas i l io non e stata 
costrui ta c e n t o anni fa. =econdo cr i ter i ur
banist ic i e soc ia l i c h e a p p a r t e n e v a n o ad una 
f a s e superata d c*--- c iv i l tà . L'a l luc inante 
d i s te sa de i cason i de l la Tiburt ina è u n pro
d o t t o r e c e n t e , r e c e n t i s s i m o , de l la illunn 
nata pol i t ica edi l iz ia d e l l e g i u n t e democr i 
s t iane e d e l l e autor i tà g o v e r n a t i v e . F ino 
ad una dec ina di anni fa San Bas i l i o ospi
tava poche migl ia ia di famig l i e , cos tre t te 
ad abi tare n e l l e famigcra.v. ca se t t e « pater » 
cos tru i t e dal fa sc i smo ne l 1937. A l l a vigi l ia 
di una c a m p a e n a e l e t t o r a l e l 'allora mini
s tro Togni • s c e s e • ne l la borgata a prò 
m c t t e r e l e case p e r tutti , ed il card ina le 
Micara bened i non r icord iamo q u a n t e pri
m e p ie tre . San Bas i l io crebbe . >i a l largo . 
o c c u p o a l tre aree , le c a s e t t e « p a t e r » t e n 
n e r o d e m o l i t e ; e g i u n s e r o gli e x baraccati 
da C a m p o Pario l i . da C a m p o A r t i g l i o , da 
borgata Gordiani , dal T r e n e s t i n o . dal Te 
s tacc io . U n po' da tutta Roma, e la borgata 
d i v e n t ò una c i t tà . S c i a a n t a m i l a p e r s o n e , di 
cui v e n t i m i l a b imbi e ragazzi. 

X o n si era gonfiata ar t i f i c iosamente , aotto 
la spinta di u n i n c r e m e n t o demograf ico 
i m p e n s a b i l e . Certo , ora a S. Bas i l i o abite
r a n n o q u a l c h e m i g l i a i o di p e r s o n e in più 
del prev i s to , ma nel la sostanza l 'agglome
rato è nato propr io per c o n t e n e r e un si 
gran n u m e r o di abitant i Ed è s ta to co
strui to senza u n c a m p o da gioco , senza un 
as i lo , senza una p i sc ina , u n a pa les tra , senza 
un l u o g o di r icreaz ione , di c o n t r a r i o per 
gli abitanti , senza una bibl ioteca .senza un 
giardino, perf ino r i sparmiando ! ' i n > ~ r i > 
z ione frade s o n o le luci c h e i l l u m i n a n o a 
notte gli e n o r m i cubi biancastr i tor,»i. .i«..ie 
finestre). E" s l a to cos tru i to , q u e s t o è il 
p u n t o , ad i m m a g i n e e somig l ianza de l l e 
o s s e s s i v e d i s t e se di c e m e n t o d i s s e m i n a t e 
dal la specu laz ione privata in torno alla città. 

Poteva una a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e 
democr i s t iana , c h e ha p e r m e s s o ogni abuso . 
ogn i s c e m p i o , c h e ha dato il b e n e s t a r e alla 
d i s truz ione di v e r d e , al la cos truz ione indi-

J scr iminata di case e case pei* far fruttare 
ogni m e t r o quadrato di terreno in favore 
de l la speculaz ione , poteva una cosiffatta 

| ammin i s t raz ione , cos tru ire San Bas i l io se
c o n d o una c o n c e / i o n e diversa . trinrtMn, che 
part i sse da l l e neces i tà sacrosante deg l i abi
tanti . con strade c h e s iano s trade , spazi 
verd i , g iardini , aria, so le , luce? N o n poteva. 
Invischiat i nel c i cco g ioco s p e c u l a t i v o di 
chi v e d e l'area urbana c o m e il mezzo più 
s p i c c i o per far soldi a palate , l 'amministra
z ione capi to l ina e gl i enti governat iv i per 
l'edil izia sovvenz ionata non p o t e v a n o che 
r ipe tere fino a l l 'ossess ione i mode l l i pro
posti da chi ha dis trut to Monte Mario, di 
chi ha trasformato Itoma dalla c i t tà più 
ricca di \ e r d c ne l la pai arida d is tesa di 
c e m e n t o . Non p o tev a n o che stare al g i cco , 
u n g ioco c h e da una parte produce for tune 
va luta te in cent ina ia di mil iardi a l l 'anno, e 
dal l 'a l tro quart ieri caotic i , d o v e pers ino 
l'aria pare razionata, e nei qual i la vita si 
s v o l g e con una fatica i m m e n s a . Fat ica per 
sa l ire su un tram, fatica per parchegg iare 
la macchina , fatica per far g o d e r e uno 
sp irag l io di so le ai b imbi , fatica perfino per 
m a n t e n e r e i rapporti di amiciz ia con i 
c o n o s c e n t i . 

Ma non s o l o fat ica, anche tragedia . N e l l e 
b u c h e p i e n e d'acqua fet ida di San Basi l io . 
c h e n e s s u n o al C o m u n e e al min i s t ero dei 
Lavori I'ubblic:. m a l g r a d o le c o n t i n u e pro
t e s t e deg l i abitanti , ha pensa to di e l i m i n a r e . 
tre ragazzi in cerca di svago t rovano la 
morte . Diec i giorni fa. due bambini c h e il 
n o n n o aveva a c c o m p a g n a t o su l l r sponde 
e r b o s e del raccordo anulare o l tre la borgata 
d o v e abi tavano, un ico • g iardino • pubbl ico 
in un mare di c e m e n t o , v e n g o n o uccis i da 
un'automobi l e . Si parlerà ancora di impru
denza , di mancanza di sorvegl ianza , di gio
v a n i l e incosc ienza? Qua lcuno lo farà, e sarà 
p e r coprire i veri responsabi l i , c o l o r o che 
p e r i propri e*osi interess i h a n n o vo luto 
cos tru ire la • c i t tà-nemica ». e co loro che 
al g o v e r n o del Campidog l io non h a n n o sa
p u t o fare al tro che dire s e m p r e si. 

D o b b i a m o dire ch iaro c h e non basta 
rec in tare la marrana di San Basi l io , ora 
c h e tre ragazzi vi s o n o annegat i Ques to e 
il m i n i m o c h e si po teva fare e n e m m e n o 
q u e s t o è s tato fatto. D o b b i a m o p r e t e n d e r e 
c h e i vent imi la bambin i e ragazzi del la 
borgata abbiano gli asi l i , le scuo le , i campi 
di g iochi , che i se s santami la abitant i non 
d e b b a n o v ivere s entendos i pr ig ionier i in 
un a c c a m p a m e n t o d | c e m e n t o . E c o m e gli 
abitant i di S. Basi l io , cosi tutti gl i abitanti 
de l la c i t tà c h e la impunita specu laz ione ha 
offeso e offende in mi l l e modi . V o g l i a m o 
v i v e r e in una città ordinata, fatta su mi
sura de l l 'uomo. P e r c h è non accada più , mai 
più . c h e tre ragazzi pieni di vita d eb b a n o 
affogare su l l 'usc io di casa, o d u e b imbi in 
cerca di so le mor ire schiacciat i su l c ig l io 
di una strada 

i G I A N F R A N C O BIANCHI 

di lino bianco. Attorno olla 
piccola salma, in pochi mi
nuti. si è radunata tutta la 
borgata: centinaia e centi
naia di persone, madri, pa
dri. bambini, giovani, hanno 
attraversato il tratto pu'udo-
sn che separa via Monte 
Giorgio dalla pozza, pallidi. 
angosciati. Tutti temevano 
che si trattasse di un loro 
piccolo, di un loro caro. Slitto 
l piedi, il prato diventava 
fango, palude. Chiedevano i 
nomi: ipialclie donna, gri

gliando. ha tentato di rag
giungere la salma del Limito, 
per scoprirla, per vedere. 

Ed è stato proprio e ; f o r a . 
quando il cordone dei cara
binieri e degli aoenti stava 
per essere sopraffatto, che 
si è sentita una voce di don-

Stuvu rientrando il a I I a 
s p e s a , p o c o prima. Carmela 
Vmbro, (piando a r e n a i n c o n -
trato Stefano V e r r o l a . c l ic 
abita propri,) sotto a lei. 
« S o n o mort i tu t t i !» , a r e i n 
{iridato il bambino: e tei era 
svenuta. Ripresi i sensi, si 
era prec ip i t erà a l la porrà . 

.N'a lineila pozza, sii altre 
sette, siili'.lineile, .sulla mar
rana di Vasai de' Pazzi i b e a i . 
b in i di San / insi l i l i i / ioeano 
da sempre. \essano si e pre 
occupato di incingerle — o 
nu olio di colmarle — rimio-
stuntc le cciifuiiifii ili espo
sti. le decine < decine di prò-
f e s t e , le allarmate scanala-
r ion i ilei i (irabiiiri-ri 

/•" i fio ni fini' 
morire. 

coniiminiti) u 

l.n stagno, in cui ieri s o n o 
a a il epa fi i fre piccini, era 
un tempo molto pia stretto. 
un pozzo agricolo. Poi venne 
abbandonato: le acque pio
vane e i canali di scolo, nu
merosissimi nella zona, l'han
no corros i , Ora è faroo 'li
miti lo sette metri e profon
do cimine; è sempre pieno di 
ritinti (uno stivalone, un om
brello, un p a m ili .scarpe da 
donna... I c l ic r/aller/piniio 
s i iH'act /na m e l m o s a . 

/•.'nino sfat i p r o p r i o i b a m 
bini della zona a s p i n g e r e 
ne l * l a p l i e f f o > la grossa b o 
b i n a : FACE A l'aveva ab
bandonala sul p r a t o e l o r o 
l ' a r e r a n o nr i l i rrafa per gta-

i c a r e . Era diventata la zat-
' f era sulla tinaie facevano ai 
ir pirati +. dopo essersi rim
boccati i pantaloncini e aver 
abbandonato le scarpe sulla 
ini. Ma non era pericolosa, la 

pozza, s o l o per i ragazzini; 
Franco F.rbes. un macellaio 
di li) anni, c'era cascato sol
tanto tre giorni o r s o n o . d o 
m e n i c a scorsa . A leu ni amici 
lo avevano salvato. Altri 
c'erano finiti in altre occa
sioni: sempre si erano sai-
vati fortanosamente. 

I.o stagno è un pericolo: 
tutti, da anni, d i c o n o che va 
recintato. Chi deve farlo? 
Di chi è il terreno.' Per chi 
arriva dai lotti, e impossi
bile vedere il p i c c o l o car
tello che dice < proprietà 
privata ». Ma il padrone chi 
e'' L'ampia distesa di prati 
paludosi, interrotta ipiu e là 

Mori; I-M-

da ruderi di case coloniche 

I.» madre di PIIK» Morgese. In In n m rrl»| di pianto. Ini or* Il wim» del rifilo: «ta tornaci do 
• rata dal Ut traffica rmrrana. accompagnata d« un altro Aitilo r d * una ronoscrnte 

e t/d frrilicci della luce, va 
sotto il nome di Prati Tor-
lonia. Ma il terreno in cui 
e compresa la pozza non è 
pia dei ))tincipi romani, che 
l'hanno venduto ai Gianni. 
Anelli' questi ultimi l'Iianno 
ceduto, sembra a una non 
meglio tdcntttìcntu .sorretti 
i m m o b / l i n r e . Torlonia. G i a n 
ni. la società (quale che sia), 
nessuno ha ricoperto, o al
meno recintato, quella e le 
altre pozze della zona. 

F. i b a m b i n i c o n t i n u a n o a 
m o r i r e . 

Viiuseppe Buccina frequen
tava la quinta elementare 
nella scuola della borgata, la 
-' Domenico Savio >. Abitava, 
come le altre due vittime, al 
lotto 17: scala EE, taf. 10. 
Era nativo di Poltri, m i p i e -
c o l o c e n t r o in provincia di 
Catanzaro II padre. Natale, 
carpentiere, e la madre Car
mela Umbro si erano trasfe
riti a Roma otto anni or so
no. nella speranza di troni-
re un lavoro, chiamati dalla 
madre di lei. Maria. 

I Buccina hanno due fi-
fi/re. a n c o r a : iWurrc/ftna. di 
7 anni, che frequenta la pri
ma elementare e Maria Te
resa, di 9. che è in seconda. 
Quando è arrivato il padre. 
ricercato affannosamente per 
telefono (non sapevano be
ne. infatti, in q u a l e cantiere 
edile lavorasse), ha trovato 
la casa gremita di vicini, /.ri 
moglie era sul letto; ognuna 
delle /irjlie le t e n e r a nini m a 
no. e i n s i e m e r e c i f a r a n o JIII 
compianto: le bambine, ed i 
presenti, in coro, conte una 
litania, la donna inlerrotii-
pci i i /o a frat t i , n i r o r a n r / o i/ 
n o m e ilei figlio: < F i g l i o <lol-
i e. Cfitiseppe m i n i a t o , f ig l io . 
( i m . s e p p e . » 

Se la porta dei Baci ina era 
aperta a quanti r o f e r m n » a s 
s o c i a r s i al compianto, sulla 
-cala incanto, la DI), sempre 
all'interno 10. la porla ere. 
serrala: due morti erano 
piombale sulla famiglia. Pao-

Jlo Oira fo l i» «• f f i n s e p p e Mnr-
pe.se erano infatti cugini \el 
pu colo appartamenti', ' ino <i 
poco tempo fa. vivevano 14\ 
persone, tra genitori e Ugl' 
Soltanto di recente oleum de'' 
(porrmi si sono trasferiti a f a 
Garbatella dove Paolo fre-
i p r c n f a r a la prima 

I fiori 

sul banco 
G i u s e p p e i n r e c e o n d a l a a 

scuola n e l l a borgata: era hi 
prima anche (n i . la prima 
< V • .Sul MIO banco i com
pagni hanno messo una pian
ta. per ricordarlo: l'ultimo 
banco della fila a sinistra 
« S o n o a b b a n d o n a t i .t .-e 
s t e s s i q u e s t i ragazz i — ci lia 
detto la sua maestra, signo
ra Giulia B i c c e l i —•: n o n 
h a n n o u n l u o g o s i c u i o p e r 
g i o c a r e . Q u a n d o M o r g c s e a i -
r i v a v n in c l a s s e , e r a s e m p r e 
t u t t o i n f a n g a t o . D o v e s e i s ta 
t o ? g l i c h i e d e v o E l u i : s u l 
la z a t t e r a ». 

.Sulla zattera, ieri mattina. 
erano in tre, dalle IO: gli 
stessi tre che dovevano mo
rire. Stefano Vcrzola l i d o 
raarjtuntt p i ù tardi, a mez
zogiorno: « Mi s o n o t o l t o a n 
c h ' i o l e s c a i p c — ci ha rac

contato — e s o n o s a l i t o .sul
la m o t a , ( " e i a v a m o a p p e n a 
sUaceati da l p i a t o q u a n d o 
P a o l o e l ' ino , p e r g i o c o , si 
s o n o s t r e t t i eo i pò a e o i pò . 
I l u c c i n à e c a s c a t o in a c q u a . 
a ine la r u o t a , c a p o v o l g e n 
dos i , ini ha b u t t a t o vicini» 
a l la s p o n d a . H o a f f erra to 
u n a l a d i e e , mi s o n o t i r a t o su . 
H o g r i l l a t o : m e n t r e u n g i o 
v a n o t t o c o n è v a v e r s o lo s t a 
g n o , s o n o s c a p p a t o v ia -•. 

Il giovanotto, come abbia
mo detto, è In s f r a c c i r e n d o l o 
. S a i n i t o r e Delle Fave e non 
ha ancora 21 anni. Sette anni 
o r s o n o M è f r a s l e r i f o a Roma 
con la madre Jole ed il fra
tello Bernardo, da un pae
sino sperduto nella p r o r t n c i a 
dì Bari, l'n ruiiuzzo timido. 
dicono gli amici: nessuno 
avrebbe p e n s a t o a t a n f o co-
raggio. Ma Salvatore, quando 
ha sentito le grida, non ha 
esitato, si è s p o p l i a f o e si è 
p e f f a f o MI a c q u a . 

Ha rischiato 
la vi ta 

Il giovane si trovava sul 
p r a t o , a t t e n d e r à il r i t o r n o de l 
fratello. Bernardo abita da 
qualche anno a San Basilio, 
si è sposato ed ha tre bam
bini. Non ha un lavoro sta
bile: c o m e Salvatore, è ve
nuto a Roma per trovare for
tuna. )ier fuggire la miseria 
del suo p a e s e . C o m e Salva
tore. si è fiorato adattare a 

e s f a f o r i c o r s 
e l a i m p i g l i a t o 

rendere bottigliette di rare-
ehina. ad a c c u f n s f a r e sul car
rettino roba r e c c l i i a . carto
ni. tatto quel che trova nelle 
>ae p c r e t i / i n a r i o i i i periferi
che. tutto ciò che è a n c o r a 
n f i l i r r a b i l e . 

. I n e l l e Salvatore è s p o s a t o : 
lia ami i n o p l i e p i o r a n i s s i m r i . 
G i u s e p p i n a . Per unirsi a lei. 
l'ha rapita Ieri ha rischiati' 
la sua vita, per salvare tre 
bambini. Purtroppo, è riusci
to solo ad afferrare due enr-
paì ormai esanimi 

* I lo p i o v a t i ' .i p i e t u l c i e 
. n u l l e il t e i / o — ci ha detto 
al p r o n t o s o c c o r s o del Pol'-
clinico. d o r i 
rato — m a 
in im.i l e t e m e t a l l i c a . !!•> 
p i o v a t o d u e o t i c v o l t e . T u t 
to m u t i l e : po i . s e n o n u s c i v o 
d a l l ' a c q u a , a n n e g a v o a n c h e 
io » 

« S t a v o pi e l i d e n d o il s o l e 
— bri prose fpt i fo — q u a n d o 
ho s e n t i t o le g r i d a . Mi s o n o 
a l z a t o . Ito c a p i t o d i c h e e o s n 
si t r a t t a v a . C o r r e n d o vervi» 
la pozza , h o c o m i n c i a t o r» 
s p o g l i a r m i . C o r r e t e , s a l v a t e 
li! m i ha g i i d a t o uw b a m b i 
no. v e n e n d o m i inco i l i i o . F r a 
t u l t o b a g n a t o : è s c a p p a t o 
v ia . t e i t o r i z / a t o , c o n le s c a l 
po in m a n o ». 

I.e scarpe degli altri tre 
sono rimaste sul prato. C u 
gruppo di donne m i r r o ri
portarle alle madri. « M a n o 
— ha detto una — I n c i n 
tele là ». 

Il dolore del la madre di un bimbo annegala 

• • • : • : • ! 
>v«:J 

Cade da 2 0 metr i : illesa 

l 'n.i b imba di A i e / / o , Da
niela Benedet t i , di tre anni , 
e caduta dal lucerna io de l la 
sua ca^.i. H.i fatti» un vo lo 
di 20 m e t t i : r>>n s; c a p i s c e 
il i>crchc. m a 1.» p icco la non 
si e fatta niente . Solo a l c u n e 
graffiature. M e d i c a t a , s i è ri* 
m e s s a a g iocare 

Con la 6 0 0 b l o c c a i t e l e fon i 

Sulla PreMcce-Snnt. i Maria 
di luetici, nel L e c c e s e , una 

Nevicate sull'arco alpino 
e ìull'appennino tosco-ami-
liano. Nuvolosità diffusa su 
Val Padana, Liguria, Sar
degna e Sicilia con piogge. 
Temporali t u versante ioni
co e adriatico. Ovunque ten
denza a temporaneo miglio
ramento. Temperatura sta
zionaria. Venti moderati . 
Mar i mossi o molto mossi. 

« 600 • ha m e s s o fuori u s o l e 
comunicaz ioni te le foniche da e 
pei- S a l v e . P e r ti b l o c c a g g i o 
del lo s to tzo è andata a sbat 
tere contro un pa lo te le fonico 
abbattendolo . Contusioni p e r 
l 'autista , grav i danni p e r l a 
• 600 * e comunicaz ioni t e l e 
foniche interrotte per m o l t e 
ore . 

Erano stanchi de l mare 

Tre marinai ingles i h a n n o 
rubato un c a m i o n . D o p o u n a 
f.-lle scorr ibanda per le v i e 
il. Mftsj.n.-ì b m i o sfasciato u n a 
auto in sesta Abbandonato il 
c a m i o n sono fuggit i . Ora li c e r 
cano a bordo del la m o t o n a v e 
. Ausonia *. 

S' impicca ad nn a lbero 

In una s trada del la per i f er ia 
m i l a n e s e ieri m a t i t n a u n p a s 
sante ha vis to un u o m o p e n 
zolare da un albero . Si e r a 
impiccato . Dino Abis . di 30 
anni, era già s t a t o r i c o v e r a t o 
in una cl inica per m a l a t t i e 

menta l i . 
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Aperto con « Pelléas et Mélisande » la rassegna di musica contemporanea 

Venezia ha messo Debussy 
tra gli innovatori hVWW»i^VX\\NNXN\VIMWWBgtW«WWWfrVM^^ 

Discoteca 

Cose 
da pazzi 

Atta TV spesso accadono 
cose strane: pii omini dei 
«•l ic- lnc* sbucano fuori 
improvvisamente al posto 
del bollettino mctereologi. 
co; la testata di quest'ul
timo si affaccia fulminea 

'tra questo o quell'inter
vallo, e così via. Non ab
biamo tenuto una casisti
ca. Anzi, abbiamo sempre 
pensalo clic «errare l iuma-
num est» e che in una 
sarabanda come quel la dei 
programmi fc lepis i f i si fu 
presto a scambiare un 
trasparente per un altro, 
a equivocare su una o 
un'altra testata. 

Ma, signori miei , tra questo 
e lo sbagliare da cima a 
fondo un'Intera trasmis
sione ci corre! Già. Per
chè ierscra l'angelico in
aino del l 'annunciatrice di 
turno si è fatto avanti per 
dirci quanto scyue: - C r e 
dete di vedere tra poco la 
terza trasmissione del 
'Carosone racconta-'.' Sba
gliate. E' la seconda. La 
terza, l 'abbiamo gin tra
smessa la scorsa settima
na. C'è stata un'inversio
ne, scusate tanto "... E vìa 
con la musicìtetta del 
buon Renato e del l 'ott imo 
Gegé di Ciacomo. 

Trasecolate? Benissimo. Noi 
con noi, E r inneghiamo in 
tutta fretta il di.scor.so 
fatto la volta scorsa, olian
do cioè ci parve che il se
stetto di Carosone sì era • 
mangiato tutto il tempo a 
disposiz ione non tutelan
do alcun margine di gio
co alla personalità degli 
altri componenti dell'or 
chestra (e ci volevamo 
appunto riferire a Gegé 
ed al suol numeri alla bat
terla, intercalati spess i i -

. slmo da vere e proprie 
p «sceneo°f/iatr »J. 
fi Perdio.' Tra la prima pun-
2 <• tata e quella della <ptulc 

5 7ia ria va mo ce n'era di 
s mezzo un'altra, quella di 
p ierscra. Per cui il dlscor- ( 
6 • so della settimana passa-
p tu consideratelo valido 
& per la trasmissione di ieri 
$ e quello snliu trasmìssto-
6 ne di ieri non lo facciamo 
4 per non complicare le 
p cose e non ai'uefcnarcl o l -
0 tre il sanane. Basti dire 
0 soltanto che Carosone ed 
é <>' Buoi accoliti suonano 
sj _ *tii»pre 'ott imamente. , -
| > C t t e a l tro c'era? Un doci i-
» » ' imèntarìo sul fiumi e la 
$ s < matematica. Che parte b e 
ai *w né, éon modellini, ricala-<, 
\ ",ml alle scoperte di Ein-

u** liei* 4ta equazione « i l i o ' 
* ^icpptèrjazlone della rmas- h 

rt.,vja, e fa «uccesjiua aaser-
r ' ìZfeme c h e la .materia non 
fi : i l può né creare n é d i - . 
',-. s t ruggere ) ed altre belle 
"ideate ancora, e finisce per 
*'ì diventare sempre - p i ù 

astruso ed incomprensibi
le. D'accordo: l'argomen
to era tntt'altro che po
tabile. Ma allora que
sti documentari america
ni perchè s i comprano? 

Sul primo, da segnalare un 
passabile western di Ha-
thatoay e un d i luo io di 

8 cazzotti che prouenitx: 
| dui pa lar lo del lo sport di 
B Torino. Però, quel Lopo-

polo!... 
tallì 

I 
VENEZIA. 10. — SI può,dirc 

che le celebrazioni debussianc 
? in Italia si siano ufllcialmente 
? iniziate questa sera a Venezia 
^ con l'esecuzione dell'unica ope-
t ra di teatro del «rande mu-
£ felceta franceòe nato cento 
f anni fa, « Pelléas et Melismi-
4 de », posta alla inaugurazione 
4 del XXV festival internano-
£ naie di musica contemporanea. 
4 Come mai si è pensato di 
v, inaugurare una serie di ma-
4 nifestazibnì di musica d'oggi 
2 con l'opera di un musicista 

IO trasmÌBRÌoni c o n l ' o r c h e s t r a 2 n a t o un SL'C"i° *•»• un'opera 
iv irasmiHbioni con i ortuwua ^ c h c fu p l .ut ,cnmenlo conCcpita 

De Martino \ ^ f f l t f . ' f t . T 
in preparazione per il 11° programma | K^^S^^J^^ 

E' cominciata, negli studi televisivi del Centro di 
Roma, la preparazione di una serio di trasmissioni con 
l'orchestra di Marcello De Martino, per la regia di Mar- £ rispondere a quest 
cello Sartarelll. 81 tratta di una diecina d( programmi g Debussy rimane nella storia 
musicali, che andranno In onda sul 8econdo, ai quali £ della musica come ir- primo 
parteciperanno alcuni tra I più noti cantanti e compietti , 4 compositore che sentì l'impel-
itallani e stranieri. Carlo Croccolo tara il presentatore | lente necessità di liberarsi del. 
di alcune trasmissioni. Le registrazioni cominceranno 8 lo forme e del linguaggio or-
nei prossimi giorni. Fra I partecipanti, Nicola Arlgllano, £» mal cristallizzati della trndi-
Giorgio Gaber, Gloria Christian, Claudio Villa, Mllva, 4 zione classica e romantica. 
il quartetto vocale - Okey », Johnny DorelH, Wilma De g Accanito unti-wagneriano, da 
Angells, Gino Paoli, Marino Barreto, Anita 8ol, Jula Do 
palma, Betty Curtls, Joe Sentieri, Coky Mazzetti, Aura 

Wagner egli prese peraltro la 
._„ _. , . _ _ . , . r avversione per le forme chlu-

D'Angelo, Umberto Bindl, Corrado Lojaccmo. Fio San- « se, mentre dal maestro tede-
intante americano Gene Pitney, Il coro di 4 sco lo differenzia una n don's, Il ca -

Franco Potenza e il complesso americano « The cousln» ». 

Walter Marcheselli presenterà ai ragazzi 
uno spettacolo con artisti del circo . 

Terminata In serie - Il nostro amico clown », dedi-
cata alla storia dei più famosi clowns, Walter Marche
selli continuerà a prestare la tua collaborazione alla 
« TV dei ragazzi » presentando spettacoli del circo, con 
numeri acrobatici e d'attrazione al quali prenderanno 
parte artisti di circo di fama internazionale. Il nuovo 
programma prenderà il via domenica 29 aprile e pro
seguirà sino alla metà del mese di giugno. 

Carla Gravina sarà Casilda 

nuovis 
sima sensibilità per il'timbro, 
un atteggiamento del tutto ine
dito nel riguardi dell'elabora» 
/lono tematica, in definitiva 
una visione della nuislcn che 
per molti aspetti el presen
tava corno un fatto decisa' 
mente nuovo nel contesto del 
la cultura europea. Ed è prò 
pilo In debusslana scoperta 
del timbro, la sua frantuma
zione delia concezione tema
tica in favore di un capillare 

2 trattamento del motivi, chc 
» pongono questo musicista tra 
4 gli antesignani della « Musica 

—. , , i . * T \ i r 2 nuova », accostato da taluno 
in « Peribanez » di Lope De Vega g a webem e da taiaitro nddi-

Carla Grav ina ha c o m i n c i a t o in via T e u l a d a , sotto g rlUurn. r i tenuto 1 a ^chiave i di 
la regia di Claudio F ino , le prove di « P e r i b a n e z „ una % vo l ta . c h e ha p e r m e M o al la 
de l le opere più c o m p l e s s e di L o p e de V e g a . Ricoprirà 2 m u s i c a di a n d a r e a v a n t i ne l 
il ruolo di Cas i lda , la g iovane e bel la s p o s a di Peri 
banez ( G i a n c a r l o S b r a g i a ) , ins idiata dal c o m m e n d a t o 
re de Ocana ( N a n d o Gazzo lo ) . « E ' una parte i m p e g n a 
t iva e a f fa sc inante — ha d ich iarato la s t e s s a Gravina 
— che ho a c c e t t a t o con e n t u s i a s m o . Ormai h o definiti-
v a m o n t e abbandonato i ruoli da ragazz ina ». 

Nata a G e m o n a , nel Friuli la Grav ina , (I 5 a g o s t o 
1941, fu s c o p e r t a da Alberto Lat tuada che d o v e v a farle 
Interpretare II ruolo di « Guendal lna », s u c c e s s l v a m e n - r 
te affidato a J a c q u e l l n e S a s s a r d . In segu i to , il reg i s ta 4 gnta ni s e c o l o p a s s a t o . SI v e d a 
A l e s s a n d r o Blaset t l la s cr i t turava e la l a n c i a v a in £ intanto il t e m a , c h e 6 di M a n 
« A m o r e e c h i a c c h i e r e », nel ruolo del la figlia d| uno j£ v ice Maetcr l inck: sposa di Go 
spazz ino . Più tardi , ha ottenuto un persona le s u c c e s s o ^ laud, M é l i s a n d e s i i n n a m o r a 
in • P r i m o a m o r e » e ne » 1 soliti Ignoti ». Dopo e s s e r e ^ di P e l l é a s , fratel lo del p r i m o ; 
s ta ta per alcuni m e s i in Inghil terra, in terpretò » E s t e - 4 sorpres i a s s i e m e . P e l l é a s v i e -
rina » dì Carlo Lizzani e « Jovanka e le a l tre ». In TV £ ne ucc i so da Golaud e M é -
fu « v a l l e t t a » al « M u s i c h i e r e » , debuttò nel t e tesce - 4 li sa ride m u o i c dando al la luce 
n e g g i a t o « P a d r e e figli » £ una figlia. M a — ò c h i a r o — 

" ' - -- - '- ' v e r n e 
una 

v e r s i rì-
£ c h i a m a al ia m e n t e que l la di 
£ Isotta. Tn effetti , allo distanza 
£ nei t e m p o appa i e p iù di una 
i cur iosa ana log ia col t e m a trat-
4 ta to q u a l c h e d e c e n n i o p r i m a 
^ da Wagner . M a qui intei*viene 
6 la m u s i c a , c h e dà a l l 'az ione 
J} un s e n s o ben d iverso da quel -
6 Io che e s s a ha nel la l e g g e n d a 
$ m u s i c a t a da W a g n e r : p e r c h è 
£ la m u s i c a di D e b u s s y t ende 

s p c r s o n a l i / z n r c i carat ter i 

(Dal nostro Inviato speciale) di ritmi, quella morbidità de
gli attacchi, quelle sonorità 
liquescentl che sono la sostan
za della pagina debussiana. 
Dervaux si è limitato a una 
corretta scansione del tempo, 
ma il multato fonico è stato 
quello di una sorta di colonna 
sonora, dove il « piano » e il 
• forte » si fondevano in un 
indifferenziato quanto molesto 
grigiore di timbri. Abbiamo 
invece ammirato quasi senza 
riservo la rcahz/a/ione sce
nografica curata da Francois 
Ganeau. 

GIACOMO MANZONI 

Le prime 
MUSICA 

L'Estro concertante 
C'è Un settore della m u s i c i 

barocca tenuto ingiustamente 
nell 'oblìo: si tratta della ric
ca ser ie di Sonate a tre con 
basso continuo' per l'organo, 
che composero autori illustri 
fra cui Corri l i , Caldura, Vera-
cini e Torel l i . Il maestro Car
lo Sforza Franchi le ha riporta
te alla luce , dal nero obl io chi1 

le custodiva: l e ha trascritte da 
antiche s t a m p e originali , com
ponendo, inoltre, l e parti p e r 
organo, n o n comprese ne i l e 
partiture in quanto era c o n 
suetudine improvvisar le nel 
corso del l 'esecuzione. 

Un nutri to gruppo di questo 
composizioni sono stato e s e 
guite ieri in un concerto del 
quartetto Estro concertante, ti
tolo c h e sembra .suggerito da 
Vivaldi. D e l complesso fanno 
parte l o s tesso Sforza Fran
cia c h e suona l 'organo. Mar
gherita Ceradini e Glauco Ta-
lassi (v io l in i ) e Maria L e d i 
(v io lonce l lo ) , 

E1 stato u n interessante re
cital s ìa p e r il va lore dei pez 
zi in programma sia per il n o 
bi le st i le c h e h a caratterizzato 
le esecuzioni . Il pubblico ha. 
infatti, applaudito espr imendo 
con calore la sua simpatia al 
quartetto. 
' ' Vice 

^ nostro s e c o l o 
j£ Queste ragioni sono effetti 
^ vamente in gran parte valide, 
£ e bene giustificano l'omaggiò 
6 reso al musicista francese da 
4 questo festival veneziano. E 
^ tuttavia vorremmo dire che 
4 m. Pelléas et Mélisande » è ope-
J ra ancora singolarmente Ie-

j; una ugna. Aia — e cnian 
4 la sua moite è una ver 

**^ propria molto d'amore. 
^ moite che per tanti versi 

Quattro 
canzoni 

di Pogliotti 

Londra 

i 2 

^ H i m m e r g e in una d i m e n s i o n e 
4 c h e ha del l ' i rreale , dove l e 
f, Hguie v a g a n o c o m e l a r v e , di-
4 s a n c o r a t e da ogni concre ta 
v, rea l tà u m a n a . La sua m u s i c a 
4 c r e a un « m i l i e u » fasc inoso . 

.\< % c o m p i e quas i un 'opera p s i c a -
. é nal i t ica n e i r iguardi dei suoi 
• * 4 per sonagg i , s e n z a p e r q u e s t o 

^ individuarl i ne l la loro rea l tà 
4 m a anzi proiet tandol i In una 

Nkoìa Arigìiano apparirà questa sera, sui secondo | ^ 3 » ; %%*0£ ft1 J S o 
canale, alle ore 21,10, in «Piccolo concerto». 

I PROGRAMMI DI OGGI 

8,30 Telescuoia 

£ s ta la nov i tà de l la m u s i c a di 
4 D e b u s s y , in attesto s t a perii 
$ a n c h e la sua debo lezza : m n n -
4 ca il d r a m m a . Io s contro dei 
4 s ent iment i e de l l e pass ion i , la 
4 indiv iduazione dei carat ter i . 
4 l acune a cut solo r a r a m e n t e 
& il m u s i c i s t a r i e s c e a soppe-
f r ire con una d i v e r s a conce -
4f z ione del t ea tro : c h e p e r ò af-
4 fiora di q u a n d o in q u a n d o con 
y, ch iarezza , contr ibuendo cos i a 
4 t a r e di « l ' o l l én t » quel l 'opera 
4 m a g i c a m e n t e o sc i l l an te tra il 
é p a s s a t o e il p r e s e n t e c h e co-
g n o s c i a m o . 

R e n d e r e il profumo de l i ca to . 
4 la s u g g e s t i o n e sott i le dei t i m -
4 bri de l l 'orchestra d e b u s s i a n a 
O . . . . . . . 

N'AZIONALK — Giornali» ra-

y p e r c h è è soprattutto que-
4 s to chc conta in « P e l l é a s » 
J c o m e in m o l t e a l tre p a g i n e 
4 de l m u s i c i s t a f r a n c e s e — è 

17,30 La TV dei ragazzi 
a> Le storie di Topo GÌ-
glo: e Topo CI filo p l'oro
logio a cucii • 

1 t — Congresso 
Galleria 

<lal coltivatori diretti da 
Itom.i t registrazione. Al 
termine* 
- Giovanni Segantini - . 

1 M 5 Telegiornale ilei pomprigcio (nel pri
mi» intervallo), 

no Ieri ai Parlamenti): tt.tiu- £ a c o n c e r t a r e ques t 'opera . P u r -
Omnibus t prima p.irte ): £ troppo P i e r r e D e r v a u x . apno-
10.30: La nadio pei le Sci»»;!.-. 6 s i t a m e n t e c h i a m a t o nlla . F e -
••: S ? ™ V r « i ^ m i 9 - f i a \ * 2 n icc . i n s i e m e al la c o m p a g n i a 

IJ l^ccenti'!slm^•. 1J.20. t\i- > .. ___«__»• j_ii./>»„- _ j - T» 
lumi musicale: 12.53: Chi vuol £ di cantant i del l Opera di P n : 
es«er l ie to . . . i.t.30: Canzoni $ " g ì , non e s ta to in g r a d o di 
napoletane; M.20 Tra«mi«io- J a s s o l v e r l o p laus ib i lmente . S i t -
in regionali: 15.15: Cornerai- f fn j s u o j cenni l 'orchestra del-
•nonl |M>r la Qii.inYim.i. 15.%: 4 j a . F e n i c e non ha potuto 
Corso di lingua tedesca. 1»»: 4 ,__,,_ „ „ . ' 
Programma i^er l piccoli: Gli 4 « r o v ' T e - e non c e r t o por 

\ 2 U 0 Telegiornale Sport 

20,30 Telegiornale d e l l a «» t i 

21,05 Tribuna politica 
dedicata ai Partiti Qu< -
*ta sera parla il n m i -
pnjrno ToRlinltl 

22,05 Cronaca registrata di un .J\lenimento a£o-
niMuo 

23,40 Telegiornale della notte. 

! 

i 
21,10 Piccolo 

concerto n. 2 
l*re*mt.i Arnoldo 
Ori lustra Savina 

t o à 

f 
21,50 Telegiornale 

22,10 Siparietto Dieci minuti con Altre. 
do HI anelli ni 

22,20 I nostri amici 
« Nel regno dello slam* 
becco»: inchiesta sulla 
fauna italiana » cura di 
Fabrizio Palombclll, Car
lo Prola, Franco Pro-
speri. 

zolfanelli: 16.30: Corriere dal 
l'America: IM5: Università 
internazionale O Marconi. 
I7.1.">: Notte tiianea .dl.i XL 
Fiera di Milano. 17.20- It 
mondo del eoneerto. 13.15 
l.',lvv>r.H(. di tutti: l.iro 
C1.»«M; unica. 1'» Cifre ^H.i 
mano: lt».i5- l 'no. ne«-*uno, 
l entomi la . 10.30: l,.i Tono.i 
d« Ile arti: 20. Allmm mu«tca-
le. 20.55: Applaudi a ; 21.05: 
Triliuna politica. 22.05. Quat
tro «liti in famiglia eon Ric-
e.inlo Vantellmi. 22.5<t. I.'.ip-
prodo . Al termine OgKì .d 
Parlamento - Giornale raoio -
MuMca da ballo. 
SECONDO — Giornale radio 
• •re 9. I3.r>0, H.30. 13^0. 20, 
22.45. IO New York-Roma-
N«w York. 11. Mugica ix-l 
voi clie lavorate: 1.1- Il «igne» 
re delle 1.1. Renato Rascel. 
pre*ent.< 14 Per sola or-
eliestra. H.4> Giuoco e fuori 
giuoco. 15- Dischi in vetrina: 
15.15: Fonte viva: 15.45: Pa-
rata di successi. 16; Il pro
gramma delle quattro: 17. 
Colloqui con la decima M i w : 
17.30: « Un mondo mai \ i « t o » 
radiodramma di G I .ania: 18: 
Dedicato a Kurt Weill e Max 
Steiner. 18 35: Motivi «celti 
per voi: 18.50: TuttamiKiea. 
l*»20 Motivi in ta«ca: 20.20: 
Zig-Za*, 20.30: Canzoni per 
l'Europa: 21.45: 1 concerti del 
secondo programma. 
TF.RZO — 17: Concerto diret
to da Peter Maag. 18.30: La 
Ila^segna: 19: Arthur llonejj-
ger (musica): H.I5: Panora- S 
ma delle Idee: 19.45: L'indi- £ 
catore economico; 20: Con- 4 
certo di ogni sera: 31: It Glor f 
naie del Terzo: 21.30: e Anto- 4 
nello, capobrigantc Calabre- i 

- z 

«Adoro Liz 
dice 

la Burton 
LONDRA, 10. — L i mogl ie 

di Richard Burton, l'attore c h e 
In questi giorni è al centro 
della curiosità degli ambienti 
cinematografici per il presun
to Idillio che lo l egherebbe a 
Elizabeth Taylor, è uscita ieri 
pomeriggio , per pochi att imi. 
dal suo riserbo r ispondendo ad 
a lcune d o m a n d e dei giornalisti . 

La s ignora Sybì l . che , in com
pagnia del la figlia più grande 
si recava a teatro , ha detto 
parlando di Liz: * Liz Taylor'.' 
La adoro' E' una vecchia ami 
ca ". A chi le ch iedeva se es i 
stesse la possibil ità di una rot
tura del matr imonio con Bt ir 
ton ha risposto sorridendo: 
« N e s s u n a possibil ità. In m o d o 
assoluto », 

4 co lpa sua — quel la s c i o l t e z z a ' 

Parigi 

Don Jaime 
sarà 

produttore 
PARIGI . 10 — Don Ja ime 

D e Mora Y AraRon, fratello 
del la regina Fabiola, ha an
nunciato di avere l'intenzione 
di d ivenire produttore c inema
tografico 

Il cognato di Baldovino. U 
quale ha atte><> per tre ciorn 
consecutivi l'aereo che doveva 
condurlo a R o D e Janeiro e 
che è stato r tardato d i inci
denti meccanici , ha rinviato la 
sua partenza i c i b a t o prossimo 
ed è rientravo ieri sera a Pari
gi. E' s'.ato ni questa occasio
ne c h e egli In dichiarato che 
ritornerà nella capitale fran
cese . dopo essersi es ibito per 
due set t imane :n un « c a b i r e l -
di Rio . per debi l i tare :n quali
tà d» produttore c inematogra
fico 

>\ 

" / tulio cauta - ha messo - i n 
circoliizione recentemente »:»i 
nuovo disco della sene - Cuti-
tacronache - .S'i intitola -Il tan-
tacroaache ben temperalo » e 
presenta * Quattro canzoni dì 
Mano Po'iUottl'. arran(iìate da 
fausto Amodei, 

Innanzitutto d titolo, vite lui 
indubbiamente un solo .\li»ni/(-
cflto, nel quadro della pro'lii-
; ione della rasa torinese. .Siom-
ficato polemico? For.,e. Perché 
se e l'ero che - b"n temperato » 
l'iiol «lire con un pizzico di pepe 
sulla lìngua, non è escluso che 
si sìa voluto differenziare nft-
tumente questo disco dai prece
denti, per la verità un po' TIIO-
tiocordf, nella scelta dei t emi e 
nella esecuzione dei cantanti. 

Qui, infatti, -A troutamo di 
fronte a qualcosa di sas ian;» i l -
mente nuovo. Chi e Mario Po
gliotti? E' un personaggio che ì 
radioascoltatori cono-cono Di 
lui \i possono :entire alla radio 
dei documentari t» non è fuor di 
luogo ricordare < he Po'il'Oltl 
stai a scrivendo una canzone con 
Fred Hu.scaglione, quando il no
to musicista torinese .scoruparre 
senza potere portare n termine 
la col laborazione 

Ora Pooliotti si presenta al 
pubbl ico più i m p a n a t o con 
quattro canzoni sic, nel testo e 
nella Tiiusfea La prima si inti
tola * Tiro a segno - ed ha il 
tono di una ballata (grazie an
che ad un delicato giuoco <ii con
trappunto tra la chitarra e il 
flauto) Qui, Poa!iotti r ichiama 
l'ascoltatore ad u n i m p e o n o :l 
<iuale, tenuto conto del tempi 
che corrono, ha il .sapore di un 
appelli/ » E' chiaro chc in un 
giorno di festa - ognuno -'a dove 
va - amore, osterìa, juke-box, 
cinema -, premette via per ag
giungere: - jVon giudicatelo in
degno - il vecchio un no' frusto 
mio tiro a segno*. E nel tiro a 
segno vi sono p u o a ; ; i . fantocci. 
recchie figure anche troppo co
nosciute. tparare sulle quali non 
costa molto 

Il secondo brano «• Intitolato 
La ruota'-, un d ivert imento 

sul tema, dall'uomo di Nean-
drrihai s-'tno alla mota del lotto. 
''on una frecciatlna alla mania 
del momento, le quattro ri,ote 
- meta agognata attorno alla 
quale il mondo ruota - . 

- Questa democrazia - »• forse 
la canzone più » impegnata -. 
Una lunga cantata che .si prende 
gioco e mette il dito sull'aria 
che tira nell'Italia- '62 e- va a ve
dere da ricino, tra il serio e il 
faceto. ' le libertà concesse * e 
quelle negate . Ce un gioco ab
bastanza sottile. /a*to di sottin
tesi. tra la democrazia, ovale è 
ritenuta oggi e quale e realmen
te. Con nn finale un po' amaro. 

Infine. * l'no tignale a tue ». 
.S'è -nelle altre canzoni, Pogliotti 
a r e r à il 7>i(ilio di tin àfodii'ino 
(quel cantare a noia .spieaafa. 
tipico del merid'omi!" più ei o-
lutoy. in questo brano ci richia
m o alla -memoria uno stile chc 
ha fatto assai fortuna nella mu
sica leggera e che ebbe .1 suo 
capostipite in Gino Paoli l'n 
motivo assai gra;l»vo!c, conside
rando che anche qui il gioco 
strumentale risulta di una effi
cacia senza pari 

L'esordio di Mano I'o'iliottì, 
ti suo ingresso nel mondo della 
canzone di avanguardia è indub
biamente una delle nor i fò pin 
interessanti di questi ultimi 
tempi Ci pare tuttavia che l'im
pegno sociale di Pogliotti si tra
duca troppo spc?.<o in una iorta 
di componimento a tesi, nel qua
le il gioco v iene ad essere trop
po scoperto. .Ajfrarcrs-o ic sue 
canzoni. Pogliotti ci dice dellt 
indubbie rerifa; ma la sua n.sio-
ne delle cote e d"gli uomini ci 
•sembra troppo negativa, la cri
tica sociale un po' forzata, per
itilo un po' populista, qualche 
volta 

In ogni modo, il disco f.SP 
Tì/C 0027) merita ih figurare 
in ogni discoteca poiché ci offre 
temi nuovi, -ina voce nuova e 
nuovi accorgimenti *iruwntalt 
di indubbia efficacia 
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« Rinaldo in campo » 
a Broadway 

N E W YORK 10. — Dav id 
M c r n c k . un noto produttore 
A. Broidvv.iy che h i g a porta
to a N e w Pork succc.-«>;i mus i 
cal i c o m e « Irma la D o l c e » e 
« La p i u m e de m a tante » è 
a Mi lano per a s s i s t e r e a l lo 
spe t taco lo « Rinaldo m cana
po » di Garinci e Giovannini . 

Si a f f erma a N e w Y o r k c h c 
M e r n c k :ntende far d e b u l t a r e 
la c o m p a g n i a di M o d u g n o a 
Broadvvav 

Esaurimento per Betty 

„ » w M » » » • ^ ^ ^ - t r * , •-
i«e». dramma di Vincenzo Pa 
dula: 23.20: Muzio Clementi 
(musica): 23,45: Congedo. 

B e t t y Cart t t . • * nota cantante d i • • « t i c * l eggera , v inc i tr ice del « S a n r e m o • de l lo scorso anno . 
è s to ta co lp i ta do a n o grave forato di e saur imento nervoso che l'ha costretta , ormai da 20 
giorni, a restare a le t to . B e t t r dovrà r inane lare • cantare a lmeno per nn a l tro mese . N e l l a 

foto: il marito de l la contante a l capezzate del la mog l i e 

| « Adriana Lecouvreur » 
^con la Tebaidi all'Opera 

Qui sta ocra .alle 21, dodicesima 
recita In abbonamento aeralo ron 
«Adriana Lecouvreur» di ¥. Ci-
lca irappr, u 53), concertata *• 

Stretta dal maestro Gabriele Suo
ni Interpreti: Renata Teb3idi 

(protagonista). Fiorenza d i s o t t o . 
NUola FilacuriUl. Renato Ct-harl. 
Plinio ClahuFsi Regia di Carlo 
Picchiato Maestro del coro Gian
ni Lazzari Giovedì 12 e venerdì 
l.l riposo. Sabato 14, alle 21 repli-
ia , fuori abbonamento, delta 
« Boheme » di G Puccini 

V TiATM 
UOItGO 8. SPIRITO: Sabato alle 

1B.-J0 Comp. D'Origlia-Patml In: 
a Chrlstus » 4 ulti in 20 quadri 
di P. Lebrun. Prezzi familiari 

DELLA COMETA: Alle 21,15 C.ia 
diretta da Diego Fabbri in : 
« Processo e morte di Stalin ». 
Novità assoluta di E. Corti con 
Carlo D'Angelo, Elena da Vene
zia. Regia di O. Costa-Gtovan-
glgll. Ultime repliche 

DELLE MUHE: ore 21,30: Franca 
Oominlci-Mario Siletti con 1. 
Flerro-M. Guardabossl- F, Mar
chiò- G. Bertacehi-N. Di Clau
dio in « L'onorevole Zizi », no
vità brillante di C. Di Stefano 
e Trlfllettl. Grande successo. 
Domani ore 18 familiare. 

DEI SERVI: Domenica alte ore 
10,13 il Gruppo Artistico de' 
Servi presenta : « Chrlstus », 
tragedia in 4 atti di Gualberto 
Titta 

ELISEO : Alle 21 la novità per 
l'Italia: a Boeing - Boeing » tre 
atti di Marc Camolettl. Regia 
di Sllvcrio Blael, Domani ore 
17 familiare. 

GOLDONI: Venerdì alle 21.30 la 
Compagnia del Teatro d'Arte 
presenta « Le sedie » di lono-
BCO. Novità 

MARIONETTE DI MARIA AC-
CETTKLLA: Domenica alle 
16.30 Icaro e Bruno Accoltella 
111*86013110: « Pelle d'asino » di 
I. Acccttella. Musiche di Sto. 

MILLIMETRO: Alle 21.15 Spetta . 
coli straordinari a beneficio del
l'erigendo Istituto Mario Riva e 
della Croce Rossa Italiana. La 
compagnia « La Commedia Ita
liana » con N Marineo presen
ta: «Partita a <|uattro ». Regia 
di F. Santoni. 

PALAZZO SISTINA : Alle 21.15 
C.la Rascel in: « Enrico '61 », 
commedia musicale di Garinel e 
Giovannini. Musiche di Rascel. 
Scene e costumi di Coltellacci 
Coreografie di Ralph Beaumont 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA
CENZA (Tele/. 070 34.1) : Allc-
ore 22: « Resistè » di Montanel
li: « L'hobby della telefonista » 
di Urinili: « L'aumento » di Ruz
zati. Regia di L Pascimi. Terza 
settimana di successo. 

PIRANDELLO : Alle 21.10 a ri
chiesta generale ultima settima
na di: « L'uomo. la bihtfa e la 
virtù » di Pirandello e « Gior
nale teatrale» dLGaetam. Do
mani ore I7.:i0 familiare. 

QUIRINO: Alle 21.30 II Teatro Po
polare Italiano diretto da Vitto
rio Gnssman presenta: « Questa 
sera si recita a soggetto » di 
Luigi Pirandello. Prezzi popo
lari. 

RIDOTTO ELISEO: Alle 21 Com
pagnia del Gialli in: « Delitto 
in retrospettiva » di Agata Curi
si le 

ROSSINI: Alle 21.15 C ia Chccco 
Durante, Anita Durante con 
Leila Ducei in : « Il dente del 
giudizio » di V. Palmcrinl. D o 
mani ore 17,13 familiare. 

SATIRI : Alle 21.30 la C ia del 
Teatro d'Oggi in: « Seni per il 
c inema» di Candoni: « l i trian
golo hlioscclo » di Moretti: d DI 
funghi si mi iore» di Bertoll 
Regia di P, Paolom. Secondo 
mese «li successo. Ult. settimana 

TEATRO Hit XNCACCIo: Domani 
alle 21: « Dalida J> e le sue can
zoni con Ctiet Raker. Lucio 
Flauto e Cosimo Di Ceglle. 

TEATRO DEI BAMBINI (a! GoL 
doni): Domani alle 17: « Pinoc
chio » C ia Marionette» di Maria 
Acccttella (a marionette play) 

TFVTRO OFL PXNTIIEOV: Allo 
21.13 Teatro Classico di Roma 
« Il Cenacolo » presenta: « Il 
processo e la morto di Socrate » 
di Fulvio Renditeli da Platone. 
Seconda sei Umana di successo. 

TEATRO DEI RAGAZZI (Ridotto 
Eliseo): Alle 16 la Compagnia 
del Ridotto nello spettacolo per 
v.ig.i77t n 2: '«Il drago -verde» 
di Giuseppe Luougo. Prcnota-
7Ìoni tei 465 09'i. 

VALLE: Alle 21,13 C la Italiana di 
Proia: Elen.i Cotta. Carlo Ali
ghiero, Pino ColÌ77i con Elsa 
Vazzoler in- « Quattro giovani 
«uore sotto inebiesta » di Vladi
miro Cajnli 

CONCERTI 
A l ' I A MXGNA: Riposo 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE: Emulo di 

Mnclimc Toussands di Londra e 
Grcnvin di Parigi. Ingresso con 
tinuato dalle ore 10 alle 22. 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni -
Ristorante - Bar - Parcheggio 

CINEMA-VARIBTA* 
\ in lira Jov Inci l i : Gli occhi di 

Londra, ioti K Baal e rivista 
De Vico 

Centrale : Fronte del porto, con 
M Brando e rtvi«t.i Vollaro 

La Frnice; Le jene di Edimburgo. 
coti P Climbing e rìv i«ta Fratelli 
M.irt.ui.) 

principe: Robin Hood della Con 
tea Nera e rivi«t i 

\ o l n i r n o : La regina di Atlantide 
e rivista Breccia 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

Adriano: Mondo cane (ap 13. ult 
22.50) 

\ lhambra: L'atTonriamt nto della 
Valiant. con J Mills (.ip 15. ult 
22 30 ) 

Xmerica: Arrivano t Titani, con 
A Lualdl «ap 13. ult 22.30) 

Xpplo: Vincitori •• vinti, eon S 
Trac» 

Xrchimrrir- Wall* on the Wncl Si
de (alle 16-13-20-22» 

Xristnn: Le parigine, con F. Ar
nold (ap ISSO, ult 22.301 

Xrlecrhinn: Storia cinese, con W 
Hnlden 

Xvcntlno: Divorzio all'italiana. 
c.->n M MaMroiannt (alle 15.30-
IS-20.13-22.40) 

Balduina: Li guerta continua. 
con J Palance 

Barberini: I sette peccati capitali. 
ron L Terzioff (alle 13.40-17.55-
20.15-23) 

Bernini: X'incitori e vinti, con S 
Tracv 

Brancaccio: X'mciton e vinti, con 
S Tracy 

Capltnl: Chiudo per restauro 
Caprantca : Le pang irc . con F 

Arnoul 
Capranlchetta: La primavera ro

mana della Signora Stone. con 
V Lei gli 

Cola di Rienzo: Barahba. con S 
Mangino (alte It>-1930-22^01 

Corso : porgv and Bcss, con D 
Dundridge tallo lfv.TO-ll.20-22^50) 

I.nrirpa: Amore ritorna: con D 
Dvv talle li^O-17.33-1^.53-22.50) 

Fiamma; l giorni contati, con S 
Rendere < ìllc 16 - 1S.30 - 20 35 -
22 4M 

Fiammetta: Li gru in the i»i-*zz» 
l«olo due «pett alle 16 e 22' 

Galleria: Arrivano i Titani, con 
A Lualdl (ap 15, ult 22^0) 

Maestoso: Arrivano i Titani, con 
A Lualdi (ap 15. ult 22.50) 

Majcstic : II castello dell'orrore 
(alle 15.30-17.20-19.10-20.50-22.50) 

Metro Drlre- ln: Chiusura inver
nale 

Metropolitan: La voglia matta. 
con IT Tognaizi (alle 16 - 1S -
20.15-22,50) 

Mignon: I forzati del piacere (alle 
J3.30-17-18.50-20.4O-J2.60) 

Modernissimo: Sala A: Leoni «1 
« sole, con F. Valeri: Sala B: Sal

vatore Giuliano, di F. Rosi. 
Moderno: L'ultimo testimone (al

le 15.10-17-18.50-20.50-22.45) 
Moderno Saletta : Paperino su) 

piede di guerra e Centomila le
ghe nello spazio 

Mondisi: Vincitori e vinti, con 9. 
Traey 

Neu* York: Mondo cane (ap. 13. 
ult. 22.50) 

Nuovo Golden: Le parigine, con 
F. Arnoul (ap. 13, ult. 22.50) 

Paris: El Cld, con S. Lorcn (ap. 
15.30. ult. 22.40) 

Plaza: La ciociara, con S Loren 
(alle 15.30-17.45-20-22.50) 

Quattro Fontane: Totò Diabolica» 
(alle 15-16.55-18,50-20,45-22,50) 

Quirinale: Storia cinese, con W. 
Ilolden 

Qulrinrtta: Vno, cine., e tre. con 
J. Mason (alle 16,15-18.15-20.25-
22.50) 

Radio City: Una vita violenta, di 
P. Pasolini (ap. 15,30, ult 23,50) 

Reale: Mondo cane (ap. 15, ult. 
22,50) 

Rivoli: Assassinio sul treno (alle 
16.30-18.30-20,30-22,50) 

Roxy: Le parigine. Fuori progr.: 
Tom e Jerry (alle 16-18.40-20,40-
22,50) 

Royal: Totò Diabolicità (alle 15-
16.55-18.50-20.45-22,50) 

Salone Margherita; Paperino sul 
piede di guerra e Centomila le
ghe nello spazio 

Smeraldo:, La guerra continua, 
con J. Palance 

Splendore : Divorzio all'Italiana, 
con M. Mastrolannl 

Superdonna: Boccaccio '70, con 
S. Loren (alle 14.15-18-22) 

Trevi: Amore ritorna! con D Day 
(alle 1C-18.10-20.20-22.30) 

Vigna Clara: Amore ritorna!, con 
D Day (alle 15.30-18.10 - 20.15 -
22,30) 

S E C O N D E VISIONI 
Urica: Febbre nel sangue 
Airone: L'ombra del dubbio. < on 

J. Cotten 
Alaska: La grande vallata 
Alce: Il pianeta degli uomini 

spenti, con C. Ralns 

( ^ 

GUIDA M G » SPETTACOLI 
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Vi segnaliamo 
CINEMA 

i ' Divorzio all' italiana • 
(una satira sferzante del
la legislazione matrimo
niale in Italia) otto i'pten-
dorc e Aventino 

i «Vincitori e vinti» (uno 
sconvolgente atto d'accu
sa contro 11 regime hitle
riano) al Brancaccio, Ap
pio, Bernini. Mondial 

"Salvatore Giuliano* (il 
dramma aspro e (sconvol
gente del banditismo eicl-
linno) Moc/er/iisjfrtio sala 
~ B , 
f Leoni al sole» (una sa» 
tira impietosa del qua
rantenni scapestrati d i 
Positano) al Modernissi
mo sala " A -

» La Ciociaria » (storia d i 
una donna nella bufera 
della guerra) al Plaza. 
"Tutti a caia» (tragedia 
e farsa dell'8 settembre) 
«I Dona 
"Una vita violenta - (la 
drammatica vicenda di 
un giovane diseredato 
delle borgate romane) al 
Radio Cittì 
- Un oi'oriii) ila leoni - (un 
epif odio di guerriglia par
tigiana ne! Lazio) al
l'Astra 
•• .S'iifxito vera e domenica 
umilimi » (un operaio in 
glese in rivolta contro il 
couformlpmo della socie-
tal al Broadiroy 
- V i r a s.tipatn ~ d'epopea 
della rivoluzione m e d i 
c ina) all'Aurelio 

i •» Stasera ho r inlo on-
cJi'io - (nella giungla del 
pugilato americano) al 
Fo[j li ii no . 

J 
\\c\ «me: Corruzione a James 

Tovv n 
Xlllrrl: I cavalieri teutonici 
Ambasciatori : L* affondamenti: 

della Valiant. con J. Mills 
Araldo: Gli attendenti, con Rena

to Rasce-I 
Ariel: Il piacere della sua com

pagnia. con F. Astalrc 
Astor: Orazi e Curiali, con Alan 

Ladd 
Xstoria: L'idolo delle donne, con 

J. Lewis 
Astra: Un giorno da leoni, con R 

Salvatori 
Atlante: Ordine di esecuzione 
Atlantic: Sabotaggio, con D. Bo-

garde 
Xugusius: Un professore fra le 

nuvole, con F Me Murray-
Aureo: Porci. gei«hc e marinai 

con J. Xagato 
Xtisonia: So t h e nn ucciderà: 
\vana: Ulto fitto 

Belslto: Il piacere della SU3 com
pagnia. con F Astaire 

Rullo: Buonanotte avvocato, con 
A Sortii 

Bologna: Colazione da TitTany. 
con A Hepburn 

Brasi!: Porci, geishe e marinai. 
con J X.ig.ito 

Bristol: Rapina al quartiere ovest 
Broadnav: Sabato fera e dome

nica mattina, con A Ftnnev 
raliiornla: L'amante del tore'ro 
rinestar: I cavalieri teutonici 
Colorado: Frusta n» r.« 
Cristallo: Sangue fiammingo 
Delle Terrazze: Femandel «cop i e 

penne! 
Del Vascello: Amori celebri, con 

B Bardot 
Diamante: L'oro di Roma, con A 

M Ferrerò 
Illana; L'abisso della xiolenza 
Une Allori: La piovra nera, con 

D Andreine 
Eden: Amori celebri, con B Bar-

dot 
Espero: Dimmi la venta , con S 

Dee 
Fogliano: Stadera ho vinto anch'io 

con R, Ryan 
Garden: Colazione da Tiftanv. con 

A. Hepburn 
Giulio Cesare: L'ammutinamento. 

con P Angeli 
llarlera: Spade senza bandiera 
l lo l lvnood: Vuomo che inseguiva 

la morte 
Impero: L'crbi del vicino é sem 

pre più verde 
Indnno; Callaghan contro la ma

schera nera 
Italia: Accattone, di P Pasolini 
•Ionio: Ercole al centro della terra 
Massimo: L'abisso della violenza 
Manin! : I trecento di Fori Can 

by. con G Hamilton 
Modernissimo- veni prime visioni 
Nuovo: L*ahis«<-> della violenza 
Olimpico: Il trionfo di Maciste 
Pai est l ina: Tempesta in Normin-

d i i 
Parioli: Ponte ver*o il sole. e< n 

C Barker 
Portnense: La leggenda di T< m 

Doolcy 
Preneste: Ada Dallas 
Rrx: L'affondamento della Va

liant, con J, Mills 
Rialto: «Rassegna Globe»- Can

dido 
Rltz: L'idolo delle donne, con J. 

Lewis 
Savoia: Colazione da TtfTany. con 

A Hepburn 
Splendld: Un piede nell'inferno 

HtMdlum: Gli occhi di Londra, con 
K. Baal 

Tlrren*! Intelligence Servivo 
Trieste: L'uomo che Inseguiva la 

morte 
Ulisse: I trameniti di Singapore 
Ventuno Aprile: America di notti 
X'erbano: Le avventutu di Mist"i 

Cory, con .T. Curtls 
Vittoria: I 300 di Fort Canby. con 

G. Hamilton • 

TERZE VISIONI 
AUrUcine: L'agguato nel Caraibi 
Anlene: « Mereoledì deli'Aniene ». 

Quella eerta età 
Apollo: Gli Invasori, con C. Mit-

ehell 
Aquila: La legge del pili forte. 

con G Ford 
A reo ola: il rossetto, con G Moli 
Aurelio: Viva Zapata. con Marion 

Brando 
Aurora: Tutta la verità, con S 

Dee 
Avorio; Ladro lui. ladra lei. oon 

S Kosciua 
Boston: L'oro nella polvere 
Capannelle: I rivoltosi di Alkan-

tara 
Castello: Avventuriero a Macao 
Clodlo: Le avventure di Topo Gl-

glo (dis anim ) 
Colosseo: La baia di Napoli, con 

S Loren 
Corallo: 11 gigante del Texas 
Del Piccoli: Riposo 
Delle Mimose: La moglie di mio 

marito, con W. Chiari 
Delle Rondini: L'erba del v le lro 

è sempre pia verde 
Dir la : Orazi e CuriazI. con Alan 

Ladd 
Edelweiss: Galli topi PiccJi/o e 

soci (giornata popolare). Dl« 
animati 

Eldorado: Pai se stivaggio 
Esperla: Breve chiusura 
Farnese: Ora/i e Cuna/ i . con A 

Ladd 
Faro- 'I topico di notti 
Iris: L'ultima preda del vampir'» 
I.curine: n mulino delle donne di 

pietra, con S Gabel 
Man/uni: Un dollaro di tifa, enn 

J Lewis 
Marron): Alla conquista dclPlhfl-

nìto 
Nasce: Riposo 
Nlagara: La grande rapina di Bo

ston 
Novocliie: Domani m'Impicche

ranno 
Odeon: La nave del mostri, con 

P Buri 
Olympia: La pantera del West 
Oriente; Ho giurato d'ucciderti 
Ottaviano: Il pianeta degli uomini 

spenti, con C Rains 
Palazzo: Bill il mancino 
Perla: A vent'anni e sempre festa 
Planetario: L'ombra del gatto 
platino: Il mulino delle donne di 

pietra, con S Gabel 
Prima porta: Lo stallone selvag

gio 
Puccini: S . ihoio il ntio amore, 

con S. Me Lame 
Realità: Il principe fusto, con M. 

Arena 
Roma: Morto di un amico 
Rubino: I gioi-an! leoni 
Sala l'inlierlo: Piccola guerra. 

con G Rallt 
Silver Cine: Riposo * 
Sultano: Fernandel scopa e pen

ne! 
Trl.inoti: Gcngis Khan 
Tiiscolo: Silvestro contro Gonta-

les (dis anim ) 
S A L E PARROCCHIALI 

Accademia: II boia, con T. Louise 
Belle Arti: Orlando e l Paladini 

di Francia 
Chiesa Nuova: Delitto in quarta 

dimensione 
Columbus: I lancieri del Dakota 
Crlsogono: Sei colpi in canna 
Della Valle: L'ultima conquista 
Due Macelli: Testimone oculare 
Euclide: I 4 bersaglieri 
Glov, Trastevere: Sinbad il mari.. 

naio, con M. O'Hara 
Livorno: Tom e Jerry sul sentiero 

di guerra (dis. anim.) 
Nomentano: La rivincita di Zorro 
Orione: II canale della morte 
Quiriti: La carica dei quattromila 
Sala S. Saturnino: Tr" minuti di 

temilo, con D Andrews 
Sala S. Spirito: Spettacoli teatrali 
Sala Trasponilo*: Serenata, con 

M Lauz.i 
Salerno: Giovane canaglia 
San Felice: Cavalcata della ven

detta 
Saul» Dorotra: Il re della jungla 
Sant'Ippolito: Cinque ore in con

tanti. con E Kovacs 
Saverio: Stillali elei III' Reich 
l'Ipiaiio : Gianni e Pinotto de

tective 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI I . \ RIDUZIONE AOIS-
ENAL: Alhambra. Africa. Alfieri, 
Ariel. Brancaccio. Corallo, Cri
stallo. Euclide. Delle Terrazze. 
Fiammetta. Faro, Modernissimo 
Sala B, Maestoso. Nlagara. Orio
ne, Plaza. Planetario. Roma. Sa
lerno. Sala Umberto. Splendid, 
Sultano. Tirreno. Tuscolo, Ulisse. 
- TEATRI: Della Cometa. Delle 
Muse. Dei Satiri. Goldoni. Milli-
metro. Piccolo Teatro, Pirandello. 
Ridotto Eliseo. Rossini. Teatro del 
Pantheon. 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 16.30 riunlana 

di corte di levrieri. 
• • • • I I M f I I I I I M M I M l t l l l t t l M I l U l U B 

Avvisi Economici 
4) A I T O - M O T O - C I C I . I L. 9 0 

AfTON'OLEGGIO R I V I E R A 
Prezzi giornalieri ferial i : 

FIAT 500 N L 1 250 
B I A N C H I N A 1 350 
B I A N C H I N A 4 posti 1450 
FIAT 500 N. Giard 1 500 
BIANCHINA Panor 1 300 
B I A N C H I N A Spvder - I 700 
FIAT tt)0 - 1,700 
FIAT 750 - 1 800 
D A l ' P H I N E Alfa R - 2 200 
A U S T I N A 40 - 2 200 
O N D I N E A l f a R 2 300 
ANO LIA d e U N E ^ 2 400 
FIAT 1100 Lusso - 2 S00 
F I A T 1100 Export 2 800 
GIULIETTA Alfa R - 3 000 
FIAT 1300 - 3 000 
FIAT 1500 3 J 0 0 
FIAT 1W)0 - 3 500 
F O R D C O N S l ' L 315 - 3 600 
Telefoni: 420 942.425 -324. 420 8IS 

7) OCCASIONI U 50 

Bracciali . COLLANE . aoeiii -
catenine - ORODICIOTTOKA-
RATI. lirecinqueeeatociDqtiati. 
t a grammo - SCHIAVONT5 Moo-
tebello 88 . (480370) 

141 MEDICINA IGIENE U 50 

A.A. SPECIALISTA veneree . 
pel le , dlsfanslMit «ewsiaii, 0 » L 
tor « MAGLIETTA • Via O r i a * . 
lo . «0 FIRENZE • T e l t * * * 7 t . 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio Mruu'u furi la cura delia 

*»*>>» dasfunzionl * debotess* 
satana!! di origina nervosa, pai* 
chic*, «adacrln* i Nevrastenia). 
dtfìctenx* *d anomali* «casuali). 
Vltfl* pra-mstrimonUn DotL •*. 
MONACO. SOMA - Via Volturno. 
n. I» tot 3 (Stazione Tarn tal). 
Orarla: a-13 ìa-l» «aciaae i) a s 
tata pomerttgto a | tastivi. Ptaerl 

a d eaaata m a e r i g g t o m 
ni fastrsl a i rtcaea aola 
osrtaaMnto. T d a t OV7C4. 
R a n a ]«BTt del 1&11-19M 

http://di.scor.so
file:///olnirno
file:///lhambra
http://J3.30-17-18.50-20.4O-J2.60
file:///vana
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Convocati presso la Lega i giocatori drogati 

entro 
processo al «doping» 

la procedura seguito dai giudici sportivi 
Le sanzioni previste - Ottani ribadisce 
la validità delle analisi - Una dichiara
zione del medico dell1 Internationale 

MILANO, 10. — Mentre perdura vivissima i'uKÌi£mkZiono 
e la collera degli sportivi contro il « doping-, si uppt ernie che 
l.i Lega darà inizio venerdì o sabato ni processo contro 1 gio
catori posti sotto accusa. In particolare si sa che il presidente 
della Commissione giudicante avv. Mario Campana ha inviato 
ieri i telegrammi di citazione m giocatori incriminati ordi
nando intanto la convocazione di Zaglio e Quartieri per ve
nerdì: nelle sedute seguenti verrà poi il turno degli altri gio-
e-a'on. 

I.a procedura del « processo •• sarà ta seguente: i n,oi\i« 
tori verranno interrogati, si sentiranno contestare gì; esatti 
e.ipi di imputazione, poi verranno concessi Ioio quindici gior
ni per preparare le memorie dilensive Attraverso questi in
terrogatori e queste difese la Lega spera di poter accertale 
le esatte responsabilità, in relazione anche alla conni 'Dazione 
delle sanzioni decise per il - doping - ohe tono di due tipi 

la responsabilità e della società, il club verrà sottopone 
ed i giocatori dovranno 

i parla .sciupìi» di pnm-
z.orti minime). Se la responsabilità invece è del giocatore 
verrà multato di una cifra minima di -.'"HI mila lire 

ad una multa di almeno un milioni: 
subire due giornate di squalifica ' 

Oggi l'Inter contro il Barcellona 

Pinti domenica rimarrà a riposo 

Ferrarlo o 
numero 9 nella Lazio 

Inaugurata la nuova sede sociale biancoazzurra - Gene
rico e lacunoso il « programma » di Marini - Dettina 

l,t* proteste titoli interessali mm possono tare u*r>io j 
Como si vede non si tratta di punizioni eccessivo per cui 

è d'obbligo chiedersi se riusciranno a frenare efficacemente 
l'uso del doping Ed 5 necessario chiedersi se non fosse stato 
più opportuno attendere la eormmicaziorte dei risultati di 
tutte le .inalisi, prima di dare il via Hi processi: perchè è chia
ro ohe se una squadra risulterà dedicata abitualmente alle 
droghe. hi pena dovrà essere ancora più severa di quelle com
minate alle squadre che della droga tanno uso saltuario. 

Ma confidiamo che i dirigenti della-Lega tengano conto 
di queste osservazioni: in fondo siamo ai pruni passi in ma
teria ed è logico che si proceda attrovorso incertezza e qual
che errore. Dove invece sembra non possano esserci errori 
e nei risultati delle analisi. 

Lo ha ribadito il prof. Ottani dicendo: « 1 laboratoristi ed 
i farmacologhl hanno appurato quanto dovevano. E lo hanno 
fatto nella maniera più attendibile. Sarebbe stato sufficiente 
un esame rolorimetrieo per Ritingere nd una analisi precisa. 
Invece per avere una maggioro sicurezza di risultanze a l"i-
renze hanno proceduto ad ulteriori esami: sono state cosi 
effettuate anche ricerche cromatografiche estitte. Prima di 
emetterò un giudizio occorre essere sicuri: ed ora le risultan
ze sono ampiamente suffragate dagli esami specifici, analitici. 
e documentati dai farmacotoghi e dal tossicologhl ». 

Non saranno comminale punizioni molto rigorose 
Come si vede per quanto logiche ed umane le proteste 

degli interessati non possono fare testo: senza contare poi che 
queste dichiarazioni di sdegno e di stupore sono state spesso 
accompagnate da frasi dal sapore indubbiamente singolare 
Citiamo per tutte la dichiarazione rilasciata dal medico so
ciale dell'Inter dott. Quarenghi il quale ha detto ai giornali
sti del « Giorno»: - Quegli esami ad esemplo si riferiscono al
le gare con la Juventus e la Spai: ed è gin un punto di rife
rimento, perchè ciò che diamo ai giocatori viene dosato .se
condo temperature elima condizioni particolari eccetera ed i 
risultati nati coincidono ». 

Al che ai potrebbe ribattere chiedendo quale sia la co
stanza che 51 dott. Quarenghi afferma di dare ai giocatori se
condo dosaggi particolari e secondo il valore dell'avversano: 
ma ci sembra inutile entrare in polemica sui dettagli dell'ope
razione. 

Piuttosto in materia di precisazioni riportiamo il succo 
di un comunicato emesso dal Bologna per smentire catego
ricamente che i calciatori rossoblu abbiano fatto uso di annue 
psicotoniche e per incaricare il medico sociale dott. Poggiali 
di confutare gli esami della Lega su basi scientifiche. 

A sua volta il dott. Poggiali afferma che i risultati delle 
analisi non possono fare testo in quanto le analisi stesse non 
sono state eseguite in appositi laboratori ma sono state effet
tuate in un albergo cittadino con le possibilità di errori e di 
confusione che ne derivano. 
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Mentre Infuria la polemica sul « doping • l'Inter (che è la silumin» maggiormente colpita dallu Legni *l appresti! a Men
de re In campo in una amichevole elio avrà luogo oggi o San Siro con II Barcellona. Nelle file dell'Inter dovrebbero 
Bilicare sia Klclcll che Guaritori; dovrebbero Inoltre rientrare Bilichi e Buffon mentre dovrebbe esordire Maturili. 

Nelle file del Barcellona d i uomini di spicco nono F.vu risto Ktirsis e Manine/ 
Nelli foto: fJl/AKNEitl In urlone mentre tenta di coni rollare C,\|.VANK8E che llr*. itellu porta dlfexi ilo lll'Fl'ON 
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Nel tormentato torneo di serie « B » 

Meglio assestata 
Attesa la ripresa 

la sterile Laiio 
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Anche nella Lazio ni preve-
Ooiin novità l'inii. chi si er.i 
infortunato urli i partita con 11 
Haii. e -tato visitato Ieri dal 
niellici! «urlile e tfli e «lata ns-
seim ita una settimana 01 ri
pe-" i i UH i 01 uno stiramento 
01 i K tm'i" \t -no posto dormi
tili'.! Kio"heraneo i. rVrr'rio r» 
(ii'Vi'iii.iln Ou iti'u- ntoico po-
trcbhe i"*''eie ippnlt.lto atll tic 
nel -i metto difensivo dato che 
ini Ila d i d o m e n i c a Hfdf f i er; i 
una -ohi •ione Ol eini rifell/ft 
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Nicolò alla Roma 
Podro » all'Inter? 
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M a n i m i t i l i e I (ini;Mia I I I V C C P 
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Le sorprese negative del Verona e quelle positive della Pro Patria - Furi
bonda lotta in coda per non retrocedere - Bean (4 gol) da maglia azzurra 

Che sberle, amie., e che ca
pitomboli! Un campionato ve
ramente matto, un equilibrio 
sconcertante di valori che si 
esprime in risultati a sorpre
sa, una classifica domenical
mente costretta a sensibili 
mutamenti. Un campionato 
durante il quale è sempre sta
to arduo fare una previsione. 
esprimere un giudizio: ogni 
parola poteva diventare un 
azzardo, ognt affermazione 
comportava il rischio nella 
smentita. Un solo punto fer
mo in tutto questo: il Genoa. 
l'n Genoa forte e deciso, mai 
turbato dagli avvenimenti, ta
le e tanto diverso e stato il 
suo comportamento da quel
lo delle altre squadre Un 
Genoa - mattatore - , insom
ma K continua ancora nd es
serlo. quando vuole, come 
conferma la sua ultima, ro
busta vittoria sul Prato che 
pure è squadra piacevole. 

anilo t pel n en'e i < ni - - \ a 
Al!' spalle del Geno i le 

e ibh.c iimb:;. Sloi/.. 0 t-pe
ra: i per mantenersi a galla, 
mu.iggi e sogni dì gloria che 
si d.s.-olv uno. per poi tipren-
dere consistenza. •' quindi 
nuovamente sparire E squa
dre deluse che di colpo riac-
qu.stano vigore, -i i (bella-
no ad una decisone di con
danna. e non accettano la 
resa. La Pro Patria, ad esem
pio. Seminava ortii.T. taglia
ta fuori dalla lotta per ti 
primato; le si accordavano 
tutt'.il più le possibilità di 
qualche successo di presti
gio Ebbene dove v inno a co
glierli. i bustocchi. questi 
siicce-si? Sui campo del Mo
dena prima, poi «u (niello del 
Verona. Il Moderni qua«i crol
la. il Verona vacilla la Pro 
Patri,i ritorna mi gruppo di 
testa pronta per la volata 

Ed il Napoli? Vtttonos-o a 

hi» b . i - T a -
.iella 

ni liti 
ed tul

li distacco dal Mu
tilili e r tt-c til .1.1 

C l ' a l i / I M I Uh 
t o s i q i e i . u e l ' o - ' a c o l i 
lìe^giana per ito', n «i 
-ni punto dal Venni i. 
nit ntare 
(lena eli 

Venerdì sul ring del Palazzo dello Sport 

Mack - Moraes match - spettacolo 
Jetro Cason impegnerà Duilio Loi? 
A Torino 

Visintin 
ai punti 

su Cotton 
TOJUXO. 10 — Bruno Visin

tin e Sandro Lopopolo hanno 
«•cito «t.iser.» due nu«\e vittorie 
battendo rispettivamente l'ami1-
rirano Cntlon m ponti e l'alge
rini» Ben Saiit per manifesta in
feriorità 

Cotton e Matn un ostico av-
v« rea rio p*r Vuintin ehe pur 
«*»mmar:0i> parecchi punti «li 
vantaggio non e mai riuscito a 
f.ir breccia nelj.i stretta ituar-
dia dell' avversarlo Così il 
match si <• trascinato monotono 
por tutte e dicci le riprese. 

Lopopolo. come abbiamo ae-
ec-nnato. M e imp«»«lo a B« n 
Said per mamftrsta «uperiorita 
Dopo avi r<- «ubilo l'iniziativa 
dell'algerino nel primo tempo. 
il milane<e è pa««ato A ci rtr.it-
tacco e nella secondi ripresi ha 
m«**o a «euTio buoni «=!nietrf 
doppiati di de*irò «1 vifo e -11» 
o»rura L"ofT« neiv a di L< popolo 
h i » \ l i » o H pf̂ fru*- dr •• ral'ifn-
taff» razione deU"*iit:cnno cbo 
non * più il ragano veloce e 
instancabile che batte Brondl. 
I.a piintilene ri«*rvut.i «la Gar
etti ha tacciato tt suo ««-(rno «ut 
fisico dell'* etettneo * alcerino. 
Perduta la «*ia vf-locità Ben 
Sald t- rimasto facile prrda di 
I-op,ipr»lr> rhc,«'ltn- «d »-5Sere un 
puirite di buona eia.***' «̂  ar.cho 
rr.mnt.trcr.te abba<t-inz.t Intclli-
«r.-nte Alla Quinta tìpresa r*«r-
pitmrf» da tre cr-n«rcurlvl ganci 
.ili* t«Mita B*n Safd «1 * tmv»tn 
a nwlpsrtllo f nell.i -rlpr**» «roc-
c«»«rtv« *• finito al tappeto per 
« fretto di vin secco dentro .il \ - ' -
ti» Rialzato*! «» «tato inv«-«tito 
di uc* dumsirr.a «canoa «t, ì-
l'itaK.ino ed è> finito nuovarner:-
re a terra- l'arbitro a qu«-«io 
puftfo-fta'H/vretafo la manlfc*ra 
tnleriontà <».onustamente h* <*.«• 
«e«i*t/»1Ja yntorja 4 tdpOP«lo-
V%:i-' iàtriSrcotitri Orma ha 
bjftnìo ta» Orlimrta per Jfettrr 
ttctla «pugna al fecondo tempo. 
?corda n * lmpo«to ai punti .. 
un non allenata Genrs»tiernpo e 
Serti h» rotìsso KO il fwnee»" 
Jonadm ti v^sto round - . - , 

NHoprtilopalnnelles 
3jlL-\>55. io - li p<#o &z\'o 

Piero Hòtlo: che vcr.ctdt pTornl-
nii> Ir.con'.reri ,» Brune '.CR Pier-
JO Ccjwernyr.» per il titolo euro-' 
peei della categoria, "di cui i! 
pugile belga * detentore, e par
tito oggi pomeriggio per U ea-
9U*H ketga. 

Benvenuti affronterà Hecerle 
La rentrée di Franco Caruso 

miei lompire la bnllan'e -'•-
n e positiva della Satnbeno-
dettese che dti'.i da tred ci 
giornatt iveratm 'ite un bel 
lavoio ipiello ti. Eli.imi. Non 
solo, ma anche nel confronti 
della La/io. l'avversaria più 
perii'olos-i. :! N'apoh avrebbe 
aumentato il distacco 

Niente di tutto questui la 
Reggiana v.nce a Napoli, ne 
basta un e i leo d: riuor»' pet 
bittete lo rpi *.t ico'mni» Fer
retti. il poi:.eie emiliano che 
ha letteralmente sbalordito. 
E quindi .1 Verona conserva 
il suo vantaititio di tie pun
ti. e poi . Mi'ti in gruppo. 
Napoli. Modena. Pro Patria 
e Laiio. Si. .incile la La/io. 
chi* •' riiisCit.i a strappare tm 
pttti'o pre/'o- i a H.ir . e che 
avrebbe aneli.• putirà ot'e-
nerne due -e iVi'^c usato di 
più e ve il su» «Macco fo««e 
«lato più accorto Invece si 
tratta d'un itt.icco s'er'le-
tre goal in ti eci partite H.-
sognera poi»- che si .su-ijii 
un g.orno o l'altro., .II'I -
men'i Fateli oi sarà eo-itret'o 
a far r,etiti.ne il suo oti m -
smo p<T noci -<it.ì di co*»» K 
sarebbe »in peccato perce
pire che li «'radi buona v a 
stn'o ritrov i*a Stor'una'o 
anche Pi s mio HI materia d; 
attaccanti aveva trovato la 
formula gh^'.a. e eh smi \ e -
nuìi a mane.re' firma M..-
rt.uii e fio. Tornc.iz/'. co-'rm-
go:idol'> a r pii'-'cntTrc un Fa-

eie -. •• ̂ -

.i r io «i'i ' i n 
l | l l I l s i i t 1* 
quattro go il 
del Cos( n/ i. 
I i l Hit I H l»!l 1 

/ n o o i '. • i 

I le 

' .» ! I 4 U O iti* 

I i i l . ) i \ i 

.t t i . i • o l i ' » : 

d»'| Ciimo in
coi Slmemn'li il 
.1 o Cui 1 * l' i t i 
li t o ' i l e s f a i i i -

incnto E domenica e .n pto-
uraniina Coino-Co"en/.i M 
s il V I c h i l ' I a » 

M i t i l i 1.1 MI UO 

Forse sabato l'elenco 
dei 40 per il Cile 

I . ' d e l i r i , i lo l III • . i l c l . i i i i r t s i . 
l i / I n n a t i d a l l a I r i l r r . w l u i n - I ta 
l i a n a In v l s l a i l e i c a m p i o n a t i 
i m m i l l a l i d i i a l i l i » s a i / i i . i i n i i i i l -
v . i l u | i t i» l> . i l i l l i i i i i i l i ' s i t l i . i tn In s c 
i a t a 

I d i n ' i " i i n i t l s s tr i l e i d i c i d i l 
l e t i i i / l i in . i l l I t a l i a n e l ' c r r . u l e 
.M.I// .I . i K i M r i u n n i in -;l : n | 
\ i n l » i ) r ; o a l l a p a l l i l a l . ' - r i n a -

i i l a - l ' i t i i ; i i a \ •• s r i - t - l l f r a i i i i » n i 
I n n i r l l i i rm» In M a l i a I In « I n . 
t a l i . i l i la s c a n a l a r e a l l a l l l ' \ 
r n l n » Il l i a p r i t e 

s o l . . . \ . p l | t | 
s l l ' l l ] O I ) l i 

l ' I l i " ' o l i l i » 

\ »'!_'ii n o ' i 
t \ ili t i .ai e n o h i i i . u n iU,-n i-
I m e 'H' n i n o u e i e t i e «s n o t o c l i c 
.n i l i s t a s i t o c i u i o I n l i l sok 'ao i l i 
i l iu . n o u n i • . l .o; io»ie i l i a m -

l'I.-ni n ' i e i i l o l'i'i il •!•• I s u »| 
f l u t t i ( c o s i ( | , . | | . . - t o c l i c r l -
. ' " H o s c o i i o in . h e ili i m i i lo i s o 

li / ì l f o i l ili M i n n i . I l e t t u i il 
N o n s | |IM,I u n , . , , . I I , IU i - s se i i -

il" " C o l i l o li 111 U"t1 1" s ' l . ' l i l ) , . ' ' ! 
s i i l i I n o c c s s M A ili c u l l i l i ! . I lo a l 
lei i lo l ' i l e p i a n i l i • 11..' f i l l i . Un 
i't n i m i e e d m i il|f«'its:oli', c o t i 

la c o s c i e n z a l i e iO < t i c i l o n o n 
D e r m e t t c t ì ì i l i m a n t e n e r e r a t 
inai»» - r o s a <)| t i t o l a i ! d o n n 
eili» d e il c o n t e ) n e i o v v i m o t i 
v i i l i e t r a t t o r i ' fin m r l a i i o e d 
aneli»- j i e r r . iKtoni i l i j e n o l . i -
l i iet l l '» ( s e ti l u t i n o a t t a c c a l i t e 
f o s s e u n o s t i a m o t i ' i o n i e è- p r o 
t i . i l i i l c ) 

S l a m o i i t i c l i e d ' a c c o t ( l o -uiU i 
i tec i •islti'i c h e V e n g a a t t o i l " u n 
b u o n l ' i o e r . m i n i a a m i i i ì t i i - < t i a t | -
\ 'o i l i l u c e n i l i i l e s p i " e e d i c c r e -
v c e n t l o l e i idrat i» m a u n h i n m 
l ' i o c i . i m n i . i i m m i i u s t i . i t l v o e o n 
l'UO p t i • ' e l n d e r c il i u n a s m g l a 
p o l i t i c i ili p r e ' / l p o p o l i l i per I 
s o c i . K'II a l i l i o t l a t i . e p e i i n i n 
n o l i s p e t t a t o r i t j i i c i t i i p i o h l i " 
m a i m p o i l a t i t U s l n i o e e o m p l i - -
t a n i e n l e - f t iKl i l fo a l c o n t e il 
i f t i a l e h a I n v i c e « l a t o p r o v a n e l 
p a s t a i o «Il t i o p p a « e t i i H i l l l t n 
i i e l l i c o n c o - s | , > i , e «li p i e u i l p a l 
l i l a flV i lo I e Vl'ls'o li M i e s o 
e l i . ' l i n i ( i r o f i i " » p e i l ' a e t u i H l i » d i 
• \ i i H e l l l | e l l i s o c n i m o l t i » ' i ili -

V a l e i l ' i ' Il l i l l t ' | l l i l l 'I l i " t u i t " 
di Imi t i a i» ' c o n i | i l a l l m e / / | e »it-
t r a v i ' i N o n o ili l e i r i ' i t l v t - i n l e » i -
l l e •s'tllilK'i'l'' '1 II i m-'UH i l i o >l» I 
1)1'.Oli I" l'"l.' ClU i «| llt s i i d i 
s t a l l i l e l i n i > " t l ' n / i p.-r p o t e i 
r i s c u o t i re la f i d u c i a «tei s o c i 
KM i l l o r n < s | 

I j l l i s t o p e i i p i . n i l o 1 l i t u a n i . l 
l i p u t ì - l ' i n " i i i i m u t i i M Inf i 

n e c ' è d a v o l l o l l n i » i r e c h e II c o l i 
t e c e i e l i e t e l i l i e t ' a l l e a r m i et i l i II 
v i c e p r c M d e u t e K v . u i K c I i s t l e n o n 
d l i d i c n e r e h l i e l.i co l l t i l i ( ir . i / lo i i<» 
d e l l o i t e s « o ( J l n t u i l - ( p e r q u e s t o 
I L I i d f e r t n a t o ehi» n o n f.i t | i i e -
. s t i o n e d i ii i iniLni i n a i l i K l s t e n i i ) 
t ' Io |icriS d i m o r i r a c h e I i g u e r 
ra In c o n t o i» t l c t e r n i l o . i t n p i o -

Oggi ad Amburgo e Budapest 

Germania - Uruguay 

ed Ujpesf-Fiorentina 

Il iiuTcnli'il* caleuttcd Kl jirrscnl.t assai Intcrcvi.illtc: oltre ad 
liitcr-IUrcelloiia ri VII ranno lufnlll Ujpc<i-H»rctillna per l« Coppa 
delle tuppè (a lltidspeil» uiuitlie «Il liicuiitrl Intemmlomall 
J raitrin-PoIonU (A l'Arigli e fJrrjnunlii-Uruguay a Kruncufarte 
uni Iteri», iiueiln Ineoiilro ti pmllcolariiit-iiff atteso perrbè nelle 
file dell» Germinila glncheraiimi atleti rome Mailer. tlruclU e 
Herler In predicato di venire In Itulla. Il primo al Bologna, Il 
scrollilo alla Klorriitlnn rtl il temi alla Koina. L'Incontro verrà 
trasmi-ivi In nirnv lulmic eoli Ini/Io alle ore 23.05. Nella foto due 

' del fclmattiri Irdeirbl rlcblettti dalle tocleta Unitane: a slnlttra 
ltltt'i:i.l.H e n de-dr» ttF.I'.I.F.H 

Dopo il successo nella Parigi-Roubaix 

Duilio Loi torna a combatte
re a Roma, questa volta contro 
l'americano Jetro Cason. con la 
segreta speranza di riuscire una 
volta tanto a entut?iasmare it 
pubbllro romano davanti al 
quale non è mai riuscito a bo
xare al massimo livello consen
titogli dalle «uè capacità 

Jetro Cason e un pugile « «t;i-
gionato » da otto anni di dure 
h.dt.iglic «ni ring ami ricaru. 
quindi ricco di « «pencnz-'i e di 
n!c?1ierv E poiché non ha il 
puR"" del picchiatore che incu
te rispetto, contro di lui Duilio 
dovrebbe avere facilmente par
titi vinta surclassandolo *ul 
piano tecnico e spettacolare Ce 
allora ti» chiedersi te non si po
teva trovare un ;.vvcr«ario più 
iiri|>cirnativo per il cimplone d< 1 
mondo del welter Jr. un avver
sario che Io ci«tnni{cs-«e ad im-
pcgnir-fi a fondo, un avversano 
che fosse stato almeno all'alt'-i-
/-•» di un match clou Tanto mo
desto è l'avversario di Loi. ch« 
la ITOS non se l'è «entità di 
presentarlo come: match princi
pale. puntando, invece, «.till'ii-
ccntro Mack-Moracs per uggi 
re il c.irtellone I/ir-iCr.r.tro fra 
i due stranieri promette «ein-
tille dsta la boxe » fTldce •• ve
loce del due avversari e la ri
valità che ormai 11 divide Tr.» 
Hack e Morata c'è aperta tm.i 
questione di superiorità che i e 
ri rdt seri dovrehb*- ri«<"ilvet»i 
c< n la vitlfiria (l'IKur.n « t'ej-
l'iltro. Entrambi h^n'io le armi 
buone per prevaler». m.< !.. 
maggiore i-sperien2.it e Ta n-.-g. 
giore potenxa del crochi t sini
stro di M*clu p<-,trebH»ro ri
sultare declive 

Ir.tert5-««irte «"annuncia ara ri» 
l'incontro H*-nv*nuti - Hê »-rl»-
Nino lenta per la pnma volta 
l'avventura «utla lunga rotta 
delle dieci Tipr<*e e p n l a pri
ma volta affronta un av v« r«.-rfo 
che potrebbe n-.efferl-» ne^h im
picci con I* ̂ ua lunga r<{.< ri/n-
z.-» fatta ar-ch*» e«.i»r«> uomini di 
v.-iJ/sre mondiale rome Rilph 
(Tigerl Jon»-< (vittoria .»i pun-
t|i e come Martin»z e Fullrr.er 
dal quali * stato battuto ai 
punti 

Canuto farà la sua rentree 
contro Obertl- la prova de'» 
« pestino B e attesa ecn curiosi
tà ed Interesse Co-mpletano ti 
programma gli incontri Rischia-
N'une* e Vfrtcr. Ro*«f-DI Madie 

ENRICO VENTURI 

Caldwell ai punti 

supera Scarponi 

.'• -L O N D R A . Jo - - L ' m g l . s . 
I m n v < ' . . l d - * i l l h a b a t t u t o ! > t -
t a m t l i t e al p u n t i l ' i t a l i a n o S» ' . . l -
P< tu II ni t'i li n o t i e «-lat . I i r l l -
l . i l l t e pi ri In I i n g l e s i . fi i m e . 
«I-I la s u td l t t 1 s u l . ' l . i i n g e l i 
li i l " l a I e .u i i j 1» ti it»' t i c ! m< t i 
l t " 1 i 11 J i f - i . m 11 h i i; ..1 f o r 
z a t o e pi ri IH S c a r p o n i ,• a p i c i -
s o t r o p p o r n * d i " o r ' - p*n |>o lor ! » 
I m p i g l i a r e 1 f. n d " S o l , , r e l l i 
P u t » i , m r . » i " d , il u à n u t r o ; . . 
Il l l l a l ' o 11 1 I ' . s o a t r a i l i ' l ' i l -

H i t l l . ' I l a C ' n l t l « l i l c i •• s , 1 1 , . 

p r i i l i f - -" r< " o r d n e • o n t r " > t -
t a l i a l i l i " 1 -111 V o l t a I o l i l f i l 

i a l i . ! I . ' a l l l i t ' " h a f i l i t l i a r . i l 1 

Cll» a s i , . , j a l . I» I l l l p i » - * • I l a 

v i n t o IH v e i i p r i . ' i 1 p m g u a 
t o la i l ' n i n i , re... i l o - i . .n h a 
• l i m o s i r . i to ili n i . n i . ' n u n - . -
1 o n d o ini orir»» • • n . l o f r , |»»r :! 
t i - o l o m a d»il» 

ne'io eh" 
ó i i n i ' a ' i « 1 

A rtflo-so 
S* »'o a l l i 
mo il Me 
coi llrefc 

• i-.ìp|Ki'n -ri uni 
•o<:;i . 

i'-l gruppo ;»»>t -
t > posto ritri)\",;i-
'!) 1 in comp.iK» '» 

1 siciliani han
no l.rpi. 1 ijo e 1] ela-ssu'-i scar
to l'AIcfs t.-iJria. il U n - e 1 
non •'• •=,' i>:q 'T nli 1 -e infi" i 
sul r.-imtjn del Par mi »-iie "•' >• 
v .1 ; • r «-set. 't t-c n ,-f> nel! 1 
70'. 1 ni ni'» dell'i f ' r n -o---
«•.s-io l'n-, / i i , , manata ili-,-
vero se 'i cnsirtorn ehe nrl 
o"n «.orli i'< d:tlln fine non 
e •• "i!ii-.»r. t- 1 sn'ri s(ptartrr» 
ebe poi» i fs -pi.V.a' 1 li II »-
r : . * \IT<>. s 7 ('.orna* > • rea. 
u« r • ! i i-i il in il iM la <3'>-
j- 1 •' p ' f j ; ; > r:*»'rrio n.r« •-
* ». imi n'e ' i un piin'o fin 
Co «••Tir 1 •• (" 'tiii n.'trR'i'iieii-
!o vt"or i-e «1 Cn'.inrtro e 
S -nmcn'h >'. Monr»» <• fi il 
N ' » . t : t e l l e . < - r l l d n -s!?i"»» M ' i - -

C u i i i ' T l ' i - v ^ . . " l l * , l i i . i l I . . I •-

Cinque vittorie su sette gare 
esaltante carnet di Van Looy 

Il record è di eccezionale valore tecnico e dimostra che l'atleta 
può definirsi imbattibile in parecchie specialità e su parecchi terreni 

(Dal nostro inviato specinle) 

l ' X H I I - l l o — f u | in'»' ' i . . t d i 
t . 0 1 L o " ! ; • « i l i 1 / . i i f i t ' i u i " . 1 l i 
« 1 1 liiiili'.i f •! f r / . | i ' e « < i " ' i 1 ' 1 
« 1 1 »i » i ' . ' r» i . - 1 f i Ctl'illil'i'if 'Irl 
11,1111 I n 'Irl S ' » h*fit't'ij e 'h l 
ìlifm l'irl> '• e " ' • nm>ìil > f i 
l,.r;.i i- I H'I'h'u. li 1 ' ."ir r il 
, », >, ) . / ni.ut',' > r I " f » ' l ' I ' 
mulir II l ' i ' i m i ' ' , N ' l c i j l ' i " ' 
ll'ir ) V I " I ' " H i f » i u ; ' H i " . 1. 
;> i u I fi Ir - l a f - 1. ' 1 " l • '• "I -
p i I . i - H ' . i ' j i i " »! n ' r ' i n i a i ( ' i » -
s f i n i r l o d i « t . i , ( l " i u - V i ' i l n » ( i j -
; » ( , d i m i n i " ' f i l e • " • ' " '• f n < » -

i | " ' ,'f , - / ..,•»» .1 - I n i 

11 ,i"e»r i p i l o ti •'"• ' o I' li ^t'

iti tu 1 - Al 1 - S . ' l u ' o r r t ,1 I n -

I . ' v 1 - -'Il 1 - f ' i i ' i jt~Xt::u - . <i l -

!>i - ' . f ' a i n >-sT , . , » »»n » . a . ' / a 

• (. i r i ' f - U • ' 1 l ( j e ».' -('•<•" • '••"«* 

f t i i i - i ' l " - - •.' n l | . | f ' n n / t - R o t i » » i t r - . 

II t r e r » i " , p e M : l r > M . e • 1 uri ir ' 1 ' -

f' rie Y jli f i * t » -C " 'il1!' » '»!-

t »*,.'o urli 1 \lt .11 >-"> i- i !.'»• i-o, 

per r.1,11 ; -fi / <. , i ! ». • r . ' n » i '» . >•. 

maligni) ttccrrrhiamrnto. *• nrtt't 
' VnrùjiSizzn -. / / o r e . r uiiiiu-
' /"«'. ' C uyatutliratii Uè t n i u ' i » ! 
d i Tai/pu. t*d Un impililo l i i l l e / -
i»ii)rf/»»ic d i J'Jijwl.* i n t . 11*) o r r -
y i j r i o ifi-llu f»irit i t i fnl i i 'e p i l t i tu l i i i 
r o t t a e ti! 1 c i a 

}l - rrCnf'l ~ * 'il u 11 tii ••;»"-
N i l i , ' I ; o ' . It ' ntt ' t . f l u o o l ' t l 
1 li,' l ni ri 11 }••! • j . tj 1.) • i | m i t . j ' 
fjf»! ir 111 p i f ' { I n . ' M I » 1 1 i l i P i » 
s' i n i r i ' i - i t i i I e r i , - i i t <*oi . . . t e i 

l i l f t l ' 'Il n i l i l ' i l l i ' n- l l f n ' i ' P i l e 
( r 1 • ' l i " t p o . •• l i ' '•• t l'I <• 1 
f ' i r « - ' . c i ' . 0 1 1111111*1 I ' I I I O I T I » o -
> o * il i.'iiit", p o i r e m r i o p i - n » i r e 
fi f r " mei 'li f r o - j l e ' i l r ,rrvl -

r e ctrUiUl l'crfettii In' 1 ir i • t a 
f.''|.'Jip»- - l'TiifitiTir ili liii'i'i'ii' ' r 
1 1 il'it'i'tiii.r iltrt | i i i ' " n r e / » . -
c o r e f i . 1 terzi. 1 i j i n ' i ' i • >f ' 1 • a ' i 
i n i i i . i ' i f e r i ' f i r i ' . ' i t i »r i l i<r< i - u -
' . . i r e i t p : i * 1 p K i r . n l i . • •('» < / • • ' 
f o n f . o o y i lucri n n f i » ! " 

t r i l n ' - f . ' F r j i i f p c - . . ' a n i . e 
»* t u r M H ' I l'.'l. all'ir 1 •• j . r .r».»-
•>ffe che n'Tffct V'f" li li- t'.'i-
•i(frrrui"ilg la rirrtieiln ili ren

io rntii'in, ili I minili letjueri 
• cfiiti/i'enHctnquf milioni ili li-
ir. «ili mrlirii) dir ri coiipfo'ii.' 
1 >»fc l» l>r p i - / i f i i | i > i f i i r t * I l - ( . i r ò 

• l i F i m e i 1- K f l e t t i ' m i e t i t i » , V ' . iu 
I " O H t i l e u n f e l o n i E ( ò n t i f r ! 
1 • ' I ' I T H I I I - ( e r i . i n l ' o f f e i f i i , 
I H O M I " d i f f e r e u t n l i i l e ilzuto 
i .I « I n » tir 1 ' l i 1 1 0 t l i e l i n ' i r i » »i e 

• 1 aif-;c»i' > ^ 1 1111 1 ' n e i r I c t ' 1 • 
! . » " ' •' I ' - f l l t iJI-f i ' i lTl 'KII 1 - , 

t ' i r . ( ii.fj h i t o , u n i t i l o u n i " . . 
j i r . 11 / " i m i | . I n l c . o i ! | 1 i - i o 

.1 « •», . ' 1 .» 0 -III p i l i n n t 'liti > 

i l ' i ' . ' n »! 11 n e i t i l i 1 • i. , ' t i f t ' ir- i -I "i i* 
1/ - l ' n » 1 i o l i i / , • : . i n c u i ' i j I -
1 n 1 111 n ' . i ( I n ;i'il irlil'C' 1 

fi'i li i.ileie i l ( o e TI / 1. i | i r l l -

(• . ' ' '• ' / 1 ' • I III II lllil I! | n ' l " n » 
1 t" 'llUtl f o e i r l i f i l i l o . ' i .'il 

1 'l'j'i 'ti f i M I ' t ' i i i l ' i n , i i . ' i u r . i ' 
1 I ; . , . , . , ' » . - . ' l | , , r . ' , ' J I fi 1 » p . ' . . 

: . ' • , 1 , ' i , j . e | ; , „ ,,,/otl.i 1 1 •-

i ' » nr.if ' l l ' e r f i in f ' i . 1 t o r p r c - n 
•a », • «f iti n . i l i j ' i t i » j . e i t ir r>-i 

I li e , ; 1 , ì 1 ' ' i r I f I I . . M i » I" I 

. ' o r i ' i.t - i l / - | > ' i r . (JU l ' i l io 1/ 
Ci ri inn i r r di tino' o p i r l i l o 

Per la conquista del « Trofeo UN-FIZZ » 

Tutt i i nostri migliori ciclisti di lettanti 
al GoP* della Liberazione L B convocazione definitiva 

Il progrimm* 

m i l . l O I.OI sarà ancora un* 
•tolta il numero di attrizione 

della riunione romana 

MEDIOMASSIMP. Mark e. 
Mnrae-i in 1« % S: i m , T « R «K.: 
l.ol e. Catan In Ittxl: MF.llI : 
Benvenuti e. ftegerle In I* x 3; 
i.KGGEMI' caruso e. Obertl in 
f % 3: Rischia e. Nune* in * x J; 
HF.LTER: Rossi e. Ol Ma(lie 
In I H . 

M«rtr»i IJ S.-s I a/10 a! nomilo 
li .1 l'i», s i , 1 \i .rijdo s.«i.i p r 
•1 nfir.ire » gli ultimi «KltaRl; 
d.i l . XVII eduif.ne del Cr.r, 
Pr.n-.i" il» Ma I.ihetaxltvne. t.»-
el.is«tcis-una d< I rtcl;«n>«» tlil«-t. 
t»r.l(«tico. no) n» ..fi r«if»tt(.ifr.i' 
per noirilire <i nonjn .-imlci 
i deltìifli pr<j;idn,Ti»tn 1 della 
rr.rt 1. d r r valida per il Tr<>-
f«o I N-Fl/V. 

Le jscnrioni vinino indi m i a - . 
te ni c.i «tr<> isiorr ile — via d< I 
Taurini n 1» H»ma. oj pure 
al'.. S-s !*«,-». •--•-De Sam: 
Bon. H'.ITI.I — 1 nitro e non r,\. 
tre l'. ri tt'-<'imn It KtmTln r\r. 
p<> U scadenza delle iirririon:. 
ciò* Il ?l pomefiiritlo. dille lit' 
alle 1936 avranno luo-gr» leopt»-
rxzlonl dt punzonutura ria rami 
alla tede del no«fro fiiTm.ire. 
Come al solito, e latin obbligo 
al concorrenti di prescnt.ir«i 
l>ersonalmente ni tavolo della 
r.rjanlii»*ione 

L'appuntamento per il Ktorno 
della partenza resta fissato per 
le ore 1 di mercoledì 25 aprile 
presfo il nostro giornale. Il 
fosrllo di « M»'. » verrà tolto alle 

' « l - . 1 : 

'f.*'» I ) i [ l ( l . . t e t 1 rie ( I I» I t t i •• 
( a i , v.»i»a io-. • ' " m i t i p e r r o r r » - -
r i i i i ' t ) U ' : a i ri- • i t i d i r o ; t ' i 
fe< .1^1 e « - n ^ p c a l i t t « U l t a 
t e t t i 1 u f f i c »t« ti - 1 • ai 
d r . i r " l i v i . ' > vi rra fi . t " al 1 
\,U> pr« • i-% 

M a . i t r » d f ; ntfUiiehi.irr;» •• >• 
t j n f f f ' f f l l i f>«>Tlitle d i f ì l l i . 
sul tavoli, il. eli . n.H.i'/'ii.n 
tcino jrtur'e eli tr'»lti««in-r ,-..t» -
»H.r.l. la ICinilioI p*|tr III Ut 
Cp.l.d, da t'ITnli.11 exlrart «ti -
nati r|»li iv»"i't d'ima corsa ct>e 
orrmel e tpti t* nei f-nor* »n 
tatti: • -

- n.-illr. T"<"i"i. dalli farrliaj-
dfa. d .f Vei < '< e dall'Umbria 
«mirt frftintr !• prlmr- adesioni-
H tratti di elementi In predi
cato di vestire la ma/Illa t ui-
zurr.i » e QUII 01 ili ad<-noni che 
darapno Insti" alla gai.» 

Tutte tt m-iifitori ^utr.rtt4 n -
distiche r« «nienti r. Roma. CT 
Rimedio in testa «-iranno al 
setìilto «lelli cor»» che sarà 
considerata indicativa per Ir-
future manif» stazioni interna
zionali. 

Riportiamo, per memoria 1) 

l i . i r c i i l o « f i . i«, • n i - d - r a u n t a 
i l i - i a t i / a d i V l« -n i t i r » ' IV - i ' • 
n-)u i - lrarr V M I T u * ' " . ^ O - - F r a . 
• r a i s a l i t i •- A i ' t i ' i H ' - s p t i r -
r i 1. 'iu M «rlrt'i. <* ,»•>• tR„t»tfr tf .t , 
A I I 1 . 1 i " . . - t r i t i l a . ( . 1 l l l - . l i ' l ' i I -
I. tr (. «r: ,r»o \ r l < n - { V l t e / r » . 
i » . * a ( " j s , ; i n a . \ a i i n o i i l o n e 
b l l p j l ' . i l i ' -J l f ina t a v » - . t ^ ì ' . a l -
z irto. ^a^. Vi;»» H n . . i .» i i l f i i -
nirr<« o l e 1 P i<«ni<e<> P - i - ' o d e l 
ia F c i l u i i . . . I n v i o <...»l> l M o d a -
m a . T i v ' l i vi.» l i h i i i t n n I* r . 
I f I U l . i l ' " V 1 . P l l l a « 1 l » ' . l . 
(filatiti Cl'lo. t i , T« f <!••' J-<f.la
vi fCrnti* elici 

K* un pr frors » IIKIII'II 1 im« r-
U ini» ti «santi vari" n'tf/.iile 
In al< imi tratti «finire ln«i. 
dlon. •• di difficilr impo«ta/io-
ne tattica 

E' chiaro che lralt.'nidi->i d| 
dilettanti la 1 orsa si 1 oti.'i in • 
mediatamente su un tti no tU 
velocità »rstenviti»«nr<. »• ricco 
dt tentativi d".»ti.nc.> Ques»o 
motivo c'indile» .» 1 reileic che 
la fa«e t erltlr.» ». 1 P»e ruoln-
tiva p| avrà noi, lontano dal 
Pano della Fortuna o 1:1 I ples
si di Tivoli. 

Gli «juniores» 
per il Torneo UEFA 
FIHENV.K. lo - Sono 'if-

lì'i.'i «pii's' t sera a. Cen'ro 
Tecn.co 't vier.iie d. S Mar..» 
'1 Covcreano 1 n'.c. l'ai ) 1 
n.or»'s convoc.i'i ri ,: ( \ T 
GAl'iiiy^. f»er un pcr-.n.i.» ,1 
rtllen.tmt n"o rolUc i le rho s 
prouari.'. tr, 1 il l'i ipr.le. .;i 
vt't;i d»-l * irrre.i niif-n if •> 
n.ile 1 y.V.\ sì,'- «1 liupn'er.'. 
ri il 20 •-.; 2 ' ipnlc in Rn-
m.'tnia 

I.a pir'.ct./i .iella com.t:\.» 
« i z z u r r i - ivverr.t lunell 11 
ipnle v -i /.-tr s i Come no
'o, nel p* n > "irn<-> fi qn»l'-
flcailone 1 1' 1'. 1 iffron'er*» l i 
Poion.a a Hra.'ov venrrdi 20 
aprile. 

\ i l s - J ) . l j . / . , ) < i , | , ' i s t ' U - i i II-

I H ' I I ! ' ' s 1» ( ì . u ^ e p p e G a l . U Z -

'•. «uno ». «"curri*' •iuiora'r.ri' 
flrricm M^nR ti. Cesem; 

<ìi/Mn.. Inter' Hon n<i»nn 1. 
•iiirentti* 7.. fiati.. Lronano. 
i'-ren.. .Vcpoli. l'.sc'.e'.l.. Pi-
ntiic».' S.iviì.a. l'ru AJoijlnj-
•i'> Aj?i ni ".>. Pro painu De 
H.-rn.irrti: Pro Vercelli' Fer-
rm'f: Sampdorta: Pienti; 
.^'.'•tyiorr/ese" Bovari: Solvau: 
Pistoiesi: Tonno: Fossati. 
Trnmbim: Treruo: V'I.iIc. 

Sono s'.ati pure convocati 
ii .ir. F.tp. del serv.ziò nitii.» 
n>. prol Camvtcoi prcpar.t'.o-
re rti Oilucazione flsic;i ed il 
signor Selvi, massaggiatore. 

tWttltucC". fi hil 'ihblltìtlta i 
nvali 11 quelle lìilliciii e >n«r-
1 orit i h r e e i riru-t»r>t' che p a i s o 
li o >m urturo i ' i filine 'ii-rn» rjl 
l 'H'i l ' i . d i e f i m n o briicii ir.» tt 
«uri'itte. 1 h e i i i t f n i u n 5 » p o l m o n i 
C II t Itoli-

f >' rtM:tiirit dr D u e m i , fi K 1 1 -
ii f or . ,fl O l ••i'»'>«'ri ,Ji I V o u f c r i . 
.»» S ' i e i p ' o i r d i K r i - r n ' i f . df O.-
C a f r o ' i l e r . ,ft . \ f . ihc , ,fi f o T i t l e i , 
f. f ) e f l l l i i i ' l ' e d i ( ' . : r . r . t r u ' i i -
r ir 1 n o , l i t i . i t l u n : ; f. u . c . e b b a -
• 'rr ir i i ,1 ìirliurrfi- «.J.i ti-ir nel 
Imi 1 p u r c r o i o i n / c ' i o d e f 
- p i ' » ' - i i p p i / n 1 1/11 -ro. Jurril-
' • " i " c h e r o i n i c r i ,'rr I f a . che 
l'.u'ilr .-ri il < t , f o n - f'rt'dJ'i e 
e 1 1 ihilure. «piefa.'i» \ i-i Loou 
pr»'pi irai 1 l'ii.t ,,,,• d e , m r . i Ad 
c i . ' f » ; r i ' i i .- 1 . , • ; ; , ! 11 ifit'Jn-
l'.l tri 'l 1' fri! r. irti'i 1. »». | ' t t f l ' I -
p i i i n f iio»i i c i i i ir. > i te l'iixlt-
• tur D j e m t . Sehnuiiben • P f a a -
rk'.n I II i | i n > . P a r i , teiirt-f. l o 
. . l ' i f . l t . l I r i ' M - j d i i i l f l ' * Oli 
11,'fimi H irriti: 

K. l ' ) J l . f i h e r o e y r i f i o d ' o r p o -
.I.'IO u n d ' i l i o i f in io , e i j m t l » t»al-
t-t - . . l o e . . . , ? | • i' - i n f . i y j i o . 
t i". i ooiy n e i ' . , | ' , i , t : t •« ,'a « Pa
li / f -Ri i i t f i l l i r -

i d i - ' » . ) r h c ^ i r . i f . -vc vincere 
fer r.ir t r i c a i i n f ' I. \ r n p o l f . i 
fé - f fa i H I T » C D.'.i-lt.r: « Jf 

f»"tro -ii * r a n c i . . < i i ' t n f o i l ytro 
h l'r ina t - l ' a - , f .v u non dice 
n o . e noi ilice ti. aipelta. .-t»p#f-
11. 1 cento iit'.iont ilt franchi 
lejrjert ih Ci^lrtety Sot tappiamo 
che il e i - s in i i ine pr.treb^e d i -
r»r»ifit*i7re ! ' -Ciri Ji f'rnnCia - . 
•» i/il r r i ' i i i i r l i ! l a n f u r e n e l 
- C^.r.» | Iti 1 1 . i i 'Ci i , pera. 
Drt#t«ent. eh» muoi e. fritorbi-
*ce le (icarte rie ~ l'Crru-p* » e 
de * ta Giizzelin della Sport ». 
con la tegnente dfcnura:ion«: 
- Ttrtti> « noitiblle. DI conte-
o-rrrvr.j. nfrtui.i «oepreia te egli 
iteci lera di rinunciare al Giro 
iit...ii per imponi fnan ha 
I l'i*)!, Orie»«ens _ n.d.r.1 nel Gi
ro ti Francia • Qual e il » re-
'i-iim • rfelàt ceinzont di modo 
che runit \firnndi Martino'* ah. 
• > >: !• » i l l i . l ' in t i f cildi. . . ». 

N -nr fili'» il n ime di Van 
f UDII ir.'.i • Pail^J-K-'uhuiX » fi 
e «enfio lutti» 0 qtuii CU ni
tri puff i t/i ,i;tr»' .^oii alin. 
l'it.itii Voi I >ou non ha la «ciò-
: , Clic 1 i .ii.ert!'. 1,1 deiutione. 
Fru iiii (litri, cerano Carle-i e 
De'itippi«: a Guido e toriato il 
decieio jv-nto. e ri Nino rundi-» 
ce «inni, l'è ai»"1 Anquefil. r|*ac-
cordo E" peri"», oir,t e rir-tiro. 
«in 1 (irmfli Iroprn jtf anni eh# 
rornitimo 'la fTcfMh.iit con fa 
Ptee ne! sacco 

Chi et la reaufa « • V««i 
Looy/? . 

ATTILIO CAMOBUKO 
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Nessuna modifica 

alla politica tributaria 

Anche nel 1962 
le evasioni fiscali 
saranno fortissime 
900 miliardi non pagati per la sola complementare 

Gli atti parlamentari con
tenenti i bilanci di previ
sione delle entrate e delle 
uscite statali, e in partico
lare quelli riferentisi al bi
lancio di previsione del mi
nistero del Tesoro, sono 
stati distribuiti quest'anno 
con un certo ritardo nei 
confronti degli anni pre
cedenti. La ragione del ri
tardo è stata attribuita al
le variazioni che il nuovo 
governo Fanfani avrebbe 
dovuto apportare ai bilan
ci di previsione elaborati 
dal precedente governo 
Fanfani, e può darsi che 
sia veramente cosi. 

Senonchò, almeno per 
quanto attiene alle entra
te, cioè, quindi, agli orien
tamenti della politica tri
butaria, un esame attento 
del bilancio di previsione 
per l'esercizio finanziario 
1962-1903 mostra che non 
è stata portata nessuna 
modifica sostanziale alle 
impostazioni cui i governi 
di centro, di centro-destra, 
convergenti, ecc., diretti 
dalla DC, si sono attenuti 
in tutti gli anni del do
poguerra. 

Basterà, al riguardo, fare 
un confronto tra l'imposta
zione della politica di en
trata contenuta nel nuovo 
bilancio o quella contenuta 
nel bilancio di previsione 
dell'esercizio 1961-62, sulla 
cui elaborazione aveva cer
to influito la presenza dei 
liberali nella maggioranza 
dei cosiddetti convergenti. 

Il primo dato che appare 
all'osservatore è fornito 
dalla quasi immutata pro
porzione tra la imposizio
ne diretta e quella indi
retta. Nel precedente eser
cizio le imposte sul patri
monio e sul reddito (diret
te) ammontavano a 018 mi
liardi di lire, pari al 22,5 
per cento del totale delle 
entrate; nel nuovo eserci
zio esse ammontano a 1.059 
miliardi, pari al 23,6 per 
cento delle entrate. La dif
ferenza (1,1 per cento), 
come si vede, è quasi ir-

, rilevante; e ciò è tanto più 
grave se si riflette che, tra 
i paesi dell'Occidente eu
ropèo, l'Italia è il paese in 
cól *• l'imposizione diretta 
tocca limiti di gran lunga 
più bassi. 

D'altra parte al leggeris
simo aumento delle impo
ste dirette, corrisponde un 
più cospicuo aumento delle 
imposte indirette sugli af
fari (IGE, ecc.), passate da 
1371 miliardi a 1616 miliar-

. di (percentualmente dal 34 
al 36 per cento delle en
trate totali). Comunque. 
nel loro complesso, le im
poste e contribuzioni indi
rette sono diminuite del
l'I,1 per cento, essendosi 
ridotto il gettito di talune 
imposte di fabbricazione 
(sulla margarina e sul me
tano), il provento da giuo
chi, da concorsi pronostici, 
ecc. ed essendosi previsto 
solo un modesto aumento 
assoluto (e una diminuzio
ne percentuale) del gettito 
degli articoli di monopolio. 

Ma il problema su cui oc
corre soprattutto richiama
re la attenzione della pub
blica opinione è quello del
la ostinazione con cui il 
nuovo governo, similmente 
dei resto a quelli che lo 
hanno preceduto, si rifiuta 
di perseguire i percettori di 
grandi redditi e di costrin
gerli a fare il loro dovere 
verso lo Stato. Tipica di
mostrazione di tale persi

stente orientamento anche 
del nuovo governo Fanfa
ni ò il fatto che, ancora una 
volta, la sola e vera impo
sta progressiva del nostro 
sistema fiscale, quella com
plementare sul reddito, che 
dovrebbe soprattutto rag
giungere i beneficiari dei 
redditi più elevati, fornirà 
all'erario nel prossimo eser
cizio solo 89 miliardi, pari 
a meno del 2 per cento del
le entrate totali e percen
tualmente meno che nel 
precedente esercizio. 

E' necessario avere pre
sente, a tale riguardo, che 
il reddito nazionale lordo, 
come risulta nella Ilelazio-
ne generale sulla situazio
ne economica del paese 
presentata in questi gior
ni dall'oli. La Malfa, è am
montato a 20.840 miliardi 
di lire; che pertanto, anche 
a volere tenere conto di tut
te le possibili detrazioni, 
il reddito imponibile agli 
effetti della complementa
re non è certo inferiore a 
5.000 miliardi (mentre 
quello che verrà definito 
sulla base del gettito indi
cato non raggiungerà i 1000 
miliardi); che pertanto, te
nuto conto delle alte ali
quote che dovrebbero col
pire i redditi personali più 
elevali, non si è lontani dal 
vero se si afferma che ii 
gettito della complementa
re dovrebbe aggirarsi sui 
1000 miliardi. Non si sba
glia quindi di molto nel ri
tenere che l'evasione, da 
parte di coloro che dovreb
bero essere i maggiori con
tribuenti agli effetti della 
complementare, tocca gli 
800-900 miliardi di lire. 

11 ministro delle Finan
ze queste cose le sa; egli 
sa anche, e lo ha affermato 
di recente al Senato, che 
oramai si pone la questione 
dell'opportunità di intro
durre nel nostro sistema fi
scale un'imposta unica o 
personale sui redditi. Tut
tavia egli finisce poi per 
dire che tale questione rap
presenta « una prospettiva 
del futuro»; d'altra parte 
nei recenti dibattiti sulla 
fiducia al nuovo governo si 
è parlato, circa il proble
ma tributarlo, solo di lotta 
contro gli evasori (che poi 
non si fa); e in definitiva si 
è giunti alla elaborazione 
di una previsione di entra
te del tutto simile a quelle 
elaborate dai precedenti go
verni a direzione democri
stiana. 

Certo la questione si pre
senta come un fatto mora
le, che dovrebbe ripugna
re a tutti i governi, e in 
modo particolare a questo 
che si dice di centro-sini
stra: si continua, in sostan
za, a fare sopportare le 
spese dello Stato soprattut
to ai cittadini meno provvi
sti di beni e di redditi e si 
lascia che i ricchi benefi
ciari dei redditi più eleva
li possano spendere a loro 
talento in consumi di lus
so. Ma il problema è so
prattutto di natura econo
mica e politica, perchè in 
realtà gli orientamenti tri
butari seguiti dal nuovo go
verno continuano a favori
re l'accentramento dei red
diti e quindi dei capitali in 
un numero sempre più ri
stretto di mani e aiutano 
cosi il rafforzamento del 
potere economico e politi
co dei principali gruppi 
monopolistici. 

GIOVANNI GRU.Il 

CGIL e CISL hanno raccolto la forte spinta della categoria per la contrattazione integrativa 

Oggi fermi i metallurgici a Milano 
Sciopero ieri alla Siemens e all'Alfa Romeo — In corso nella capitale lombarda numerose altre lotte: 
chimici, alberghieri, lavoranti panettieri, confazioniste della Rinascente, aeroportuali, tranvieri — La 
città del « miracolo » apre la Fiera in una situazione di particolare tensione nel mondo del lavoro 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 10. — / dueven-
tomila metallurgici milanesi 
scendono domani in sciope
ro generale per mezza gior
nata, per protestare contro 
l'atteggiamento negativo as
sunto dulia Confindustria e 
dall'Intersind nei confronti 
del miglioramenti economi
ci e normativi chiesti dal 
lavoratori, e contro le inti
midazioni e le rappresaglie 
del padroni v della polizia. 

Lo sciopero è stato procla
mato dalla FIOM e dalla 
CISL provinciali , che bornio 
indetto al velodromo Vigo-
relli l'annunciata mani tenta
zione unitaria nel corso del" 
la quale prenderanno la pa
rola Bruno Trentin, segreta
rio responsabile della FIOM 
nazionale, e il segretario 
della FIM-C1SL, Enrico Vo-
lontè. 

Bloccata 
l'Alfa 

Stamane intunto è jirose-
guita l'azione dei settanta
mila metallurgici con forti 
scioperi all'Alfa Romeo, alla 
Siemens, ed in altre decine 
di grandi e medie fabbriche. 
Occorre però dire che la ver
tenza dei metallurgici non 
è lo sola aperta a Milano. 
Proprio alla vigilia di aper
tura della Fiera campiona
ria, l'importante categoria 
dei lavoratori alberghieri si 
prepara (dio sciopero unita
rio per il rinnovo del con
tratto integrativo. I lavora-\ 
tori aeroportuali di Linai e t 
della Malpensa, hanno già 
deciso unitariamente per gio
vedì uno sciopero di .?•/ ore. 

Inoltre, le trattative por la 
regolamentazione dell'orario 
di lavoro all'ATM sono stati 
rotte oggi: l tre sindacati si 
riuniranno perciò domani per 
concordare la continuazione 
della lotta. Milano resterà 
senza tram e rischia anche 
di rimanere senza pane: i la
voratori panettieri hanno in
fatti proclamato uno sriojìe-
ro unitario di 48 ore. per ve
nerdì e sabato. 

L'attività giudiziaria è ri
masta anche oggi completa
mente bloccata dallo rcinpe-
ro dei cancellieri. Si annuit
ela intanto lo sciopero imi
tarlo nazionale di 48 ore nei 
grandi magazzini: la 'tina-
scente — vetrina di Milano 
nei giorni della Fiera — ri
schia di rimanere senza com
messe nei suoi giorni di pun
ta. Mentre si prepara lo scio
pero della Rinascente, il suo 
stabilimento di confezioni in 
serie — l'APEM — è fermo 
da diversi pionii. Le confe
zioni sto rivendicano un mi
glior trattamento economico 
e normativo. 

Nel settore chimico, sono 
in corso agitazioni e scio
peri in diversi stabilimenti 
come ad esempio il Chemio-
tcrnvico di Lodi e la Chimi
ca Saron'to. 

e clamorosa della profonda 
insoddisfazione sociale che 
anima i lavoratori. La resi
stenza della Confindustria e 
dell'Intersind (l'associazione 
sindacale dell'azienda a par-
zecipazionc • statale) è tra 
l'altro priva di fondamento. 
L'aumento continuo del ren
dimento del lavoro permette 
agli industriali di accogliere 
senza difficoltà le richieste 
integrative dei lavoratori: 
negli ultimi due anni, nel
l'industria metalmeccanica 

milanese, si è registrato un 
aumento complessivo di ol
tre il 30 per cento nel ren
dimento del lavoro. Ciò si
gnifica che nel 1059 erano 
necessarie ad un operaio 'IH 
ore per produrre la stessa 
quantità di merce che oggi 
realizza in 37 ore. La situa
zione produttiva è quindi /Ro
rida. Ciò che anima la Con
findustria, e i suoi uomini 
nell'Intersind, è pertanto il 
proposito di portare avanti 
l'espansione produttiva ine-

diante una ulteriore comprer.-
sione dei salari. 

Le manovre diversive (tijìo 
offerta di anticipare la trat
tativa contrattuale) oppure 
quelle < ingabbiatiti » Uip-t 
i vincoli che i vari La Mul)n 
vorrebbero porre all'aumento 
delle retribuzioni) non han
no però fermato i lavoratori 
metallurgici, e domani essi 
ne daranno chiara prova, an
che se la VIL fa il * sindatato 
del centro-sinistra » ini'ifnn-
do al crumiraggio. 

.MILANO — GII «perai dell'Air» Rampo, radunati allo stabilimento. 
tlnrstre tirila direzioni; dcll'azlrudn .statalo 

manifestano sotto le 

Rischia 
il rinvio 

l'assegno 
integrativo 
La secretoria della Federsta-

tali-CGIL è intervenuta ieri 
sera presso il presidente del 
Consiglio per sollecitare la cor
responsione de^lt arretrati del
l'indennità integrativa matura
ta dal 1. gennaio 19fi2. 

Tale richiesta è motivata dal 
fatto che la Camera non fa
rebbe in tempo ad approvare 
i provv^ dinienti — ^ià appro
vati dal Senato — prima del 
14 aprile, giorno di chiusura 
del Parlamento. Di conseguen
za, l'approvazione sarebbe rin
viata — nella migliore delle 
ipotesi — alla seconda metà di 
mangio, allorquando riaprirà il 
Parlamento. 

Il malcontento de^li statali. 
•jià acutizzatosi nei giorni scor
si. rischia pertanto di esplode
re. Da OUKÌ intanto, e per tre 
siorni sono in sciopero i di
pendenti del ministero dei La
vori pubblici, per la sanatoria 
ottobre-dicembre alle - inte
grative ~. 

Sciopero 
alla Provincia 

di Caserta 
CASERTA. 10. — Tutto il 

personale dell'amministrazione 
provinciale di Caserta, com
presi gli impiegati e i can'o-
nieri stradali, ha proclamato 
uno sciopero che ha avuto ini
zio o>4Hi 10 aprile e coutinueri 
fino a tutto n i . L'agitazione 
era già stata proclamata da di
verse settimane per rivendica
zioni nonnative, tra le quali 
quella relativa alla cirriera e 
per rivendicazioni economiche. 

Il nuovo 
contratto 

nelle 
cooperative 

Nei {."iorni scorsi è stato 
definito il nuovo contratto 
col lett ivo di lavoro per i di
pendenti del settore coni, 
mereiaio de l le cooperative di 
consumo e dei consorzi da 
queste costituite. Tale con
tratto interessa 20.000 lavo
ratori. Gli elementi di mag
giore novità sono i seguenti: 

J \ l'attuazione, sia pure gra
duale del principio della 

p a r i t a salariale completa 
(contro uno scatto del ò'I 
del settore commerciale pri
vato) ; 

Per nuovi 

contratti 

2) l ' istituzione di una 14" 
mensi l i tà di u t i ì b u z i o n e ; 

La conferenza dei ministri delFUEO 

I contrasti nell'Europa del MEC 
al centro dell'incontro di Londra 

Fonti londinesi attribuiscono al ministro degli esteri italiano una posizio
ne di mediatore fra le tesi sostenute da Londra e quelle franco-tedesche 

Resiste 
la Confindustria 

E' sintomatico che, pro
prio alla vigilia della Fiera 
campionaria, che vorrebbe 
essere la « rassegna del mi
racolo economico >. l'intero 
fronte del lavoro milanese. 
sia costretto a ricorrere a 
così vaste azioni di .scioperi» 
per l'affermazione di ?ium;i 
ronfrnffi e trattamenti, ade
guati ai tempi e all'espansio
ne produttiva. 

Lo sciopero generale di do
mani dei 200000 metallur
gici rappresenta quindi la 
manifestazione più esplicita 

Ieri a Milano 

Primo incontro unitario 
Montecat ini - sindacati 

U n successo flella pressione operaia e «Iella CGIL - Le rivendicazioni 

poste al monopolio - Rivendicata la presenza «lei dipendenti alle trattative 

MILANO. 10 — Si è avuto 
oggi il primo Incontro tra la 
Montecatini e t sindacati per 
le rivendicazioni presentate al 
monopolio. E* questo un fatto 
di indubbia rilevanza sindacale 
e politica, perchè sottolinea il 
logoramento di quella pratica 
delle trattative separate che 
per circa un decennio ha im
brigliato l'iniziativa sindacale 
in questo grande complesso del
l'industria italiana, a tutto dan
no del potere contrattuale dei 
sindacati. L'inizio di trattative 
unitarie rappresenta perciò un 
successo della perseverante 
azione condotta in questi anni 
della CGIL, affinchè la spinta 
rivendicativa dei lavoratori non 
venisse'soffocata dalla divisio
ne tra i sindacati 

- •£ Si era arrivati lo scorso di
cembre. nllb presentazione da 
parte di tutti i sindacati di ri
vendicazioni coincidenti, che in
teressano la generalità delle 
maestranze della Montecatini. 

. e . Mediamente: una. ulteriore 
i r i a i i i l w dell'orario; l'aumento 

da 100 a 200 ore di retribuzio
ne del premio annuale di ren
dimento: la regolamentazione 
dei superminimi individuali 
(-aumenti di merito-); la re
visione del premio di produ
zione: la trattenuta tramite la 
azienda dei contributi sinda
cali: il miglioramento di alcu
ne istituzioni sociali aziendali 
(comitati antinfortunistici, abi
ezioni. trasporti, ecc.). 

Da parte della Montecatini si 
è sia delineato il proposito di 
delimitare le questioni da esa
minare e di ridurre il grado di 
rappresentatività delle delega
zioni dei lavoratori, escluden
do la presenza alle trattative 
degli organi dirigenti dei sin
dacati. La CGIL, mentre ha 
riaffermato il diritto del sin
dacato alla contrattazione inte
grativa. ha composto la sua de
legazione con lavoratori dipen
denti. allo scopo di garantirne 
la rappresentanza sindacale uni
taria senza intralci al sollecito 
avvio di trattative. 

6 milioni di ore 
di sciopero 
nel gennaio 

In base ai rilevamenti del
l'Istituto di statistica le ore di 
sciopero effettuate nel mere di 
gennaio di quest'anno sono ri
sultate (ì 867 000: nel mese pre
cedente le ore di sciopero era
no state 13 800.000. mentre nel 
gennaio del 1061 furono 2 mi
lioni o fòt mila. 

LONDHA, 10. — I ministri 
detfli esteri della UKO (i sei 
paesi del Mercato comune e 
la Gran Bretagna) si sono 
riuniti questo pomeriggio 
per la loro prevista sessio
ne. nella sede londinese del
l'Unione europea occidenta
le. sotto la presidenza del 
ministri» degli esteri bri
tannico Lord Home. Alla 
riunione ciane» presenti i 
ministri: Segni per l'Italia. 
Schrooder per la Germania 
di Bonn. Spaak per il Bel
gio. Couve de Murvi l le per 
la Francia. Schauss per il 
Lussemburgo e Linis per la 
Olanda. Oltre a Lord Ho
me 6 intervenuto al le riu
nioni. per l.i Gran Bretagna. 
a m i l e il Lord del s ig i l lo i>ri-
vato Ileath. 

Il ministro degli esteri 
britannico si e l imitato in 
apertura di seduta a fare un 
rapporto sul l 'andamento ilei 
negoziati g inevi in i per il di
sarmo. Edward Ileath si e 
invece occupato specinVa-j 
mente della quest ione della 
associazione della Gran Bre
tagna al MEC e dei proble
mi politici ed economici dcl-
l'L'uropj occidentale. Ilea
th infatti ha fra l'altro l'in
carico ili dir igere •'» Brìi-* 
xel les la de lega / ione britan
nica alla conferenza per Li 
rssociazione economica del 
Kegiu» l 'nito al Mercato co
mune. 

Tre sono stati i punti ili 
maggior rilievi» nella dichia
ra/ ione ilei ministri» He.ith. 
che in .seno ni gabinetto 
britannico ha la responsabi
lità degli affari europei: il 
primo riguarda la tendenza 
britannica a considerare le 
tre comunità economiche! 
(quella generale e le duel 
specifiche deU'Kuratoin e 
carbone e acciaio* come <il 
fondamento sul quale si può 
megl io edificare, ha detto 
Ileath. la col laborazione po
litica »: il secondo punto ri
guarda il rapporto tra orga
nizzazione politica europea 
e problemi della difesa (-la 
Gran Bretagna rit iene che 
non debbano essere dimi
nuiti i compiti della Nato»): 
il ter /o sottolinea l'esigenza 
che tutti i paesi dell'associa
zione di libero scambio. 
compresi ad indirizza» neu
trale siano messi in condi
zione tli stabil ire rapporti 
con le comunità europee, per 
evitare di trovarsi in posi

zione di isolamento. 
Tutti questi punti, ma par

ticolarmente i primi due. 
sono in polemica con le po
sizioni goll iste ed in gran 
parte anche con le posizioni 
del cancell iere di Bonn: 
Adcnauer e De Galli le riven
dicano infatti una posizione 
egemonica nell'Europa occi
dentale . 

Al termine del le riunioni 
londinesi e prima ili ripar
tire per Roma (dove è giun
to in serata) il ministro ita
liano Segni ha rilasciato 
una dichiarazione per sot 
tolìneare la « utilità dello 
odierno scambio di vedute 
sui più importanti problemi 
attuali ed in particolare sui 
lavori della conferenza ilei 
disarmo, nonché sugli svi
luppi politici dell'organizza
zione dell'Europa. A lalc 
proposito — lia detto Segni 
— ho ascoltato col più vivo 
interesse l'uviportante di
chiara/ ione con la quali.» il 

lord ilei s igi l lo privato ha 
illustrato l 'atteggiamento ilei 
governi» britannico. 

Sono stato lieto ili consta
tare ciie questo condivide il 
nostro punto cii vista circa 
lo speciale interesse che 
presenta la estensione al pia
no politico degli intimi rap
porti stabilitisi sul piano 
economico tra i paesi mem
bri della comunità. Natural
mente dovremo approfon
dire insieme con gli altri 
membri della comunità eu
ropea lo studio della dichia
razione britannica e ciò mi 
sono riservato di fare d'ac
cordo con gli altri ministri>. 

Questa dichiarazione del 
ministro Segni rivela la na
tura puramente informativa 
e prel iminare ilei colloqui 
svoltisi oggi a Londra: e ciò 
soprattutto a causa dei con
trasti che dividono ancora 
1 governi ilei paesi aderen
ti al MEC e a l l T E O . 

Secondo alcune fonti bri

tanniche proprio al ministro 
Segni — in quanto non lon 
tano da alcune posizioni as
sunte su varie questioni ila 
Francia e Germania di Bonn 
— sarebbe affidato un in
carico dj mediazione fra i 
contrastanti punti ili vista. 

PRODUZIONE E FINANZA 

Miglioramenti 
economici 

ai segretari 
comunali 

FALLIMENTI 

La prima commissiono del Sa
nato ha approvato con notevnl. 
modifiche il progetto di legee 
relativo ai segretari comunali e 
provinciali che dovrà perciò 
ritoni.ire ;.l!a C.uiier». 

Il progetto prevede dei rni-
cliuratnenti economici in favore 
dei segretari, ma. nel contem
po. mantiene norme della vec
chia le^.fljzlone fascista sulla 
dipendenza ilei segretari dil 
ministero dell'Interno e d.i 
prefetti e accolla ai Comuni. 
di cu: è nota la disa-tros-a si

tuazione finanziaria, nuovi one-
•j ri che =:ono stiti collocati fr : 
ii IO e 1 20 miliari!:, senza prov
vedere alla benché minima co-
jpertura delta spe»-». 
' I senr.tori comunisti «': sono 

3 ) la corresponsione al nie-
' se. come per il settore 

privato di due mezze gior
nate di congedo extrafesti
vo pagato a partire dal 15 
aprile 1962; 

4 ) una integrazione econo
mica al le indennità pre

videnziali per malattia, in
fortuni e tbc, pari al 25^1 
della retribuzione, per In du
rata dell' intero periodo as
sistitole (nel settore privato 
tale integrazione e l imitata 
alla malat t ia) : 

5) l 'aumento del le ferie an
nuali e del ie indennità 

per risoluzione del rapporto 
di lavoro in direzione pere
quati va tra personale impie
gatizio e non; 

g \ la ist ituzione di due nuo
vi scatti triennali di au

mento collegati alla anzia
nità professionale e nuovo 
congegno di attribuzione. 

Su numerosi altri istituti 
si sono stabiliti migl iora
menti elle come minimo equi
parano i trattamenti del set
tore privato. 

Commentando l'accordo il 
segretario nazionale della 
F I L C A M S - C G I L . Gaetano 
Faggi, ha affermato che es
so acquista un grande v a l o 
re soprattutto per Io spirito 
innovatore che Io sostanzia. 
A ciò ha giovato anche la 
costituzione di un sindacato 
di categoria in seno alla F e 
derazione del commercio. Il 
nuovo contratto — ha con
cluso il dir igente sindaca
le — facilita l'unità d'azio
ne tra i sindacati e il mov i 
mento cooperativo, s trumen
ti della stessa classe lavo
ratrice. 

Riprende 
in Puglia 

l'azione 
dei braccianti 

(Dal nostro corrispondente) 

' BARI. 10. — La notizia del 
blocco del le trattative per il 
patto nazionale di lavoro dei 
braccianti, assieme all'atteg
g i a m e l o che gli agrari ba
resi mantengono sui proble
mi della contrattazione a li
velli» provinciale, ha suscita
to tra i braccianti in tutti i 
centri della provincia di Ba
ri sdegno e indignazione. Le 
prime proteste già si sono 
concretamente manifestate 
l'altra domenica attraverso 
alcuni grossi comizi come 
quello svoltosi 11 Kuvo di Pu
glia ove duemila lavoratori 
della terra hanno percorso in 
corteo le v ie della città. 

Come a Roma anche a Ba
ri gli agrari tendono ad impe
dire il trasferimento nei pat
ti degli aspetti nuovi del 
rapporto di lavoro. A tutto 
questo va aggiunto il fat
to che è in atto ancora una 
volta una seria offensiva de
gli agrari baresi tendente a 
far passare in sede di com
missione piovinciale per i 
contributi unificati il cambia
mento del sistema di accer
tamento dal presuntivo, at
tualmente in atti», all'effet
tivo. Il che significherebbe. 
tenuto conto della inefficien
za del col locamento in agri
coltura. della mancata con
trattazione degli organici 
aziendali, della estrema mo
bilità dell'occupazione, un 
danno gravissimi». Tale dan
no si ripercuoterebbe sui col
tivatori diretti cui verreb
bero caricati i contributi, pel
le giornate di lavoro presta
ti» da salariati nei loro fon
di, e per i braccianti median
te la cancellazione di mi
gliaia di essi dagli elenchi 
anagrafici. 

Diversi Consigli comunali 
(quali Andria che all'unani
mità. meno il voto dell'asses
sore dirigente del l 'Unione 
agricoltori) hanno chiesto il 
mantenimento dell'accerta
mento presuntivo. 

Per i problemi del la con
trattazione, del col locamen
to e del la difesa del presun
to impiego sono state indet
te in provincia di Bari diver
se manifestazioni. Per giove-
di 12 aprile è stata indetta 
una giornata di azione e di 
protesta in tutta la provincia 
per rivendicare contratti di 
lavoro nazionali moderni. 
Nello stesso tempo v i ene sol
lecitata la conclusione posi
tiva del le trattative per il 
contratto provinciale dei sa
lariati fissi, bloccate dn ol
tre 40 giorni; l'inizio imme
diato del le trattative per il 
contratto provinciale di lavo
ro per ì braccianti e i con
tratti di colonia, mezzadria e 
compartecipazione. 

Le più importanti manife
stazioni si svolgeranno ad 
Andria. Barletta. Altamura. 
Spinazzola. Minervino. P11-
tignano. Conversano, Cano-
5a. Bitonto, Corato. Gioia. 
Acquaviva. 

ITALO FALASCIANO 

la capitale è in testa 
Nel lotti. I fallimenti hanno registrato una diminuzione del 

18 ': : da 647 "a 528. cosi divisi per ritmo: industria 174 «2ll«5 n e l . . . 
•tì0>: commercio 316 t3!»7): altre attività 38 (44> Nelli cradu..-j d \ "« ••"<> pmniincati I p r e 
toria per province. Rom.. viene in te<ta. «esulta di Napoli. Ce-!volmente ai misliorr.menti eco-
nov.i. Milano e Udini nomici ma. d..ll'altro. si sono 

i battuti affinchè fossero forn.t: 
M O N T E C A T I N I : a u m e n t a il Capitale '• mezzi finanziari ai Comuni 

11 monopoUoiWontecatini proporrà r.r.a pros imi ..^rmblea p c r ' * " *ronteaUa martore 
degli azionisti df.aumentare il capitile «sociale da 1o0 .-, 1*0 mi- «•P^3- * «V1 w m n . : i .oro emcn-
liardi e di assorbire le «celienti società: Chimica Lombarda <Rho>.!« .mrn.i. hanno a:ch:arato. uni-
Idroelettrica Atesina (Bolzano). Criniti ditali.» «Mi!>no>. Lito ..lamento il «en .toro democr.-
pone (Milano). Metallureicn Feltrim iMilino*. il cu, <--n-t •ieiftiano Lepore, i.» loro r,Men?;o-
animom.i a «" 137 milioni ne ;;iì voto fimie del prozett'» 

Per gli aumenti salariali 

Ferme per lo sciopero 
le Calabro-Lucane 

CATANZARO. 10 — Da ie
ri ò ripresi» lo sc iopeio uni
tario degli autoferrotranvie
ri del le ferrovie Calabro-
Lucane por ottenere miglio
ri condizioni ili lavoro e au
menti di salario e la statizza
zione della linea. Lo sciopero 
che impegna direttamente il 
personale di macchina, viag
giante e di alcune autolinee. 
l»er In linea di Catanzaro 
Lido-Soveria Mannelli si at
tua tutte le matt ine dal le ó 
alle 8 il lunedì e martedì e 
mercoledì: mentre il giovedì 
e venerdì v iene effettuato 
dalle 12 alle Li. La percen
tuale di sciopero e altissima. 

S tamane a l'edace l'unico 

treno che era stato realizza
ti» dall'ing. De Luca, diret
tore del le Calabro-Lucane, e 
stato bloccato da centinaia ili 
lavoratori i quali* chiedevano 
di essere trasportati tutti in
s ieme a Cosenza: il treno pe
rò non aveva la capienza di 
traspoito tlella massa ope
raia. L'intervento dei carabi
nieri non o servito a far de
sistere i lavoratori dal trat
tenete la partenza del treno. 

Una delegazione ili edili si 
e recata dal prefetto di Ci>-
senzn per chiedere garanzia 
l»er i trasporti e il ripristino 
immediato dei treni che dal
la fascia presilana vanno 
ogni mattina a Cosenza. 

IRI: 238.528 dipendenti 
I dipendenti delle aziende IRI ammontano .. 2::ió2.> un.tà.r 

cosi distribuite: ^aziende Finsider 60.085: STST 3i> 1(">7; Finc.m-t 
tiori 34 471: Finmeccanica 30033; aziende direttamente control
late dall'IRI 23 707: Finelettrica l»ì7!»6: F.nmaro 12 7i»2: Firum-i 
ziari.a Broda 3 .ì(lo: AMMI. <\.rbo-..rda. Cocne. I_-,rdoro'.!o. SAFi 
16.172. Le aziende controllato som- 1^3. 

CERAMICA POZZI: utili saliti del 46 
Lutile ufficiale denunciato dalla Ceramica Pozzi è stato nel 

decorno anno sociale di 672 milioni, con un aumento del 46,6 ' 
rispetto al *60: il fatturato e «alito invece del 20*-. por cui la 
redditività dell'azienda r:<ulta nettamento .-uimenti'a La Cera-! 
mica Pozzi <*a ampliando-', con <t:>b:!:nv'*n!i prozc'T. 
nise (Caserta». Saronno. P»TO (Milano» I! :»0 r;- d--*li< 
ziative è concentrato nel Sud 

MOTELS: affari a gonfie vele -
La società per l'esercizio dei Motels italiani (SF.MI» che, 

fa parte del gruppo ENI. ha elevato il proprio capitale sociale) 
da uno a cento milioni. Chiaro indice che fili affari vanno a' 
gonfio volo, con gli alberghi per automobilisti. ' 

Graduatoria delle regioni italiane 
Una graduatoria delle re

gioni italiane secondo 26 in
teressanti indici economici è 
pubblicata da « Tecnica e 
pratica delle ricerche di 
mercato ». Essa tiene anche 
conto della popolazione e 
del territorio, e presenta il 
seguente andamento (media 
nazionale: 1,00): 

1) Liguria 1.55; 2) Lom
bardia 1,53; 3) Piemontt 

1,46: 4) Lazio 1,33; 5) Emi
lia-Romagna 1,21; 6) Val 
d'Aosta 1.20; 7) Toscana 
1.02; 8) Friuli-Venezia Giulia 
1.01; 9) Trentino-Alto Adige 
0,99; 10) Veneto 0,96; 11) 
Marche 0.82; 12) Umbria 
0,78; 13) Campania 0,63; 14) 
Sicilia 0.60: 15> Abruzzo e Mo
lile 0.59: 16) Sardegna 0.57; 
17) Puglie 0.54; 18) Basilica
ta 0,46: 19) Calabria 0,43. 

Per grandi circoscrizioni, si 
ha in testa l'Italia setten
trionale (1.321 ; seguita da 
quella centrale (LIO), da 
quella Insulare (0,59) e da 
quella meridionale (0,56) 
Italia, In complesso: 1,00. 

Gli indici scelti per forma
re la graduatoria sono tra 
l'altro, i| valere della pro
duzione, il reddito agrario. 
il consume di concimi, il 

gettito IGE, i depositi nelle 
banche, i capitali delle so
cietà per azioni, il monte 
salari, gli utenti dei telefo
ni, il numero di autocarri 
e di auto, i telegrammi tra
smessi, la spesa per tabac
chi e per spettacoli, gli ab
bonamenti alla radio, il con
sume di energia elettrica ad 
uso illuminazione, l'imposta 
sui fabbricati. 

Nel frafico è mostrato ti forte «amento delle rendite nei rrandl mar«zzinl. »npern.t»rratl * 
magazzini * prezzo unico in Itali*. Dal 'SS all'anno scorso, l'indire — calcolato dall'Unionr 
Camere di commercio — b più che raddoppiato. Anche «a quoto si fonda la richiesta di an 
contratto Intecratlvo per t SO mila dipendenti. Due scioperi nazionali sono già «tati effet

tuati; un terzo 41 48 ore è stato proclamato unitariamente per 1 prossimi fleral 
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I Appunti 

11 futuro 
del Kenia 
L'accordo raggiunto a /.un. 

eira alla conferenza costila-
iionqla per il Kenia rappre-
tenta un serio passo in avan
ti verso l'indi pendenza. So-
no stati inflitti approvali i 
principi basilari della Costi-
tuzione del futuro Stato (la 
cui struttura sarà ledei ale 
con sei ' assemblee regionali 
e uno statuto speciale per la 
capitale, Nairobi, un parla
mento centrale bicamerale e 
una divisione dei poteri tra 
centro e periferia che ricorda 
quella disiente negli Stati 
Uniti tra il governo federale 
e i vari Stati), mentre è stalo 
raggiunto un compromesso 
Ira ì due partiti africani, la 
KA\U di Jomo Keniana e 
la KADU di Ronald Sgala. 
per la formazione di un go
verno di coalizione Sinora 
il governo era formulo dalla 
KADU con l'appoggio del 
New Ken>a l'art}, I\I forma
zione dei coloni europei. 
Spellerà a questo governo 
mettere a punto definitiva
mente la Costituzione entro 
il 31 luglio. Successivamen
te si avranno le elezioni e 
In fissazione della datti, del
l'indipendenza. 

Detto questo, sarebbe sba
glialo credere che tutto è ri
solto. Crini pericoli sovra
stano ancora. In buse all'ac
cordo nummo dei due par
lili africani doveva ricevere 
setto portafogli nel nuovo 
governo. Tuttavia il governa
tore, che continua n dete
nere le redini del potere (di
fesa e giustizia sono nelle 
mani di funzionari britanni
ci), ha respinto la nomina 
del vice presidente della 
KASU, Odinga, alla carica 
di ministro dello finanze, 
perché troppo a di sinistra r>. 

Inoltre gli accordi di Loti-

La Loren aveva passato l'intera notte in bianco 

Jomo Kenirttta 

dm non sono siali sottoscrit
ti da alcuni capi tribali con
trari alle decisioni relative 
alla sistemazione del proble
ma agrario, né ilat rappre
sentanti dei centomila somali 
abitanti nel nord del paese, 
parie dei quali rivendicano 
l'unione con la Somalia, né 
da quelli della minoranza 
arabo (40.000) raggruppali 
lungo la faccia litoranea di 
cui in base ad un trattato del 
1895, il stillano di Zanzibar 
si considera ancora legittimo 
sovrano 

tf/i i pericoli maeeiori so
no quelli rappresentati dalla 
minoranza eumpen. I coloni 
bianchi hanno crealo una or
ganizzazione militare segreta 
sul tipo dell'OAS. che ho as
sunto il nome di « Sellici-* 
Slrat«-zic Ile*rrven. In un 
volantino distribuito a Xai-
rohi. rnrganizznzionc segre
ta si dice pronta alTimpiego 
della forza per mantenere « i 
diritti ereditati dai padri ». 
Essi pretendono di conserra
re il dominio delle « *»hiie 
higlamU » (li regione piò 
ricca) che terrebbe trasfor
mata in una specie di Ka-
ttinga nel cuore del Kenia. 
Da parie loro, gli in eirsi so
stengono che per et ilare la 
guetia civile, sarebbe neltin-
ler*%*e degli africani cimser-

.rare le h.isì militari esìstenti 
attualmente sul posto; viene 
falla circolare la mee che la 
partenza dei soldati inglesi, 
oltre a colpire recanamia drl 
pnexc. favorirebbe In fuga di 
capitali. Del resto, il ricatto 
economico è in pieno svi
luppo: i capitali inrestili nel-
./» società locali sono dimi
nuiti del HO^c tra il I960 e 
il 1961, mentre è in aumento 
il deficit della bilancia com
merciale e i fallimenti sono 
aumentati di un terzo Se
condo la Camera di Commer
cio dì \airnhi, il paese sta
rebbe precipitando e nella 
corina economica ». 

Come si rede — e trala
sciamo i tentatit i dei colo
nialisti di acuire i contrasti 
tra i due partiti africani — 
eomolcssn *i presente la si
tuazione alln ritilia delTin-
diprndrnzn e soffialo fa vi
gilanza e rnninne di H'Ili 
gli africani pnssnnn evitare 
al Kenia In sorte del Congo 
• ieirAlgeria, (d. g.) 

Sophia in vestaglia si è messa a bal lare 
appena ha saputo che «l'Oscar» era suo 
L'assalto dei fotografi e della TV - Ab
bracci a non finire - L'arrivo di mammà 

Erano circa le sei e trenta 
del mattino di ieri quando il 
telefono ha ustionato nella 
abitazione di Sofìa Loren e 
di Carlo Ponti. L'attrice ave
va passato la notte in bianco. 
Si è precipitata al microfono 
ed ha udito la voce di Cary 
Grant: 

— Sofia? 
— Si. 
— Hai vinto. 
La < pizzaiolo > è rimasta 

per qualche attimo senza fia
to. Non sapeva se ridere o 
piangere. Poi ha mormorato 
un ringraziamento in inglese. 
Ma Grant incalzava: « E' an
dato tutto benissimo. La sta
tuetta la ritira per te Greer 
Garson. Qui tutti ti ammira
no ed hanno delle stupende 
parole per te e la tua arte ». 

Dopo aver mormorato un 
altro Thnnk Yoti. Sofia ha 
abbassato il ricevitore. Ave
va vinto l'Oscar, ma ancora 
non riusciva a crederci. Poi, 
ad un tratto si è scatenata. 
Ravvolta com'era in una ve
staglia bianca lunga sino ai 
piedi, sulla quale era drap
peggiata un'altra veste da 
ca,mera color verde smeraldo, 
orlata di nero, leggermente 
più corta, si è messa a vol
teggiare per tutta la stanza, 
improvvisando una danza 
selvaggia, alla quale ha po
sto fine solo l'arrivo di Carlo 
Ponti — anch'egli in pigia
ma, vestaglia e pantofole — 
che sino a quel momento era 
rimasto rinchiuso nel suo 
studio privato. 

Ponti e la Loren abitano 
in un antico palazzo posto 
proprio di fronte alla chiesa 
dell'Ara Coeli, una delle più 
suggestive di Roma. L'alba 
imbiancava le vecchie pietre 
della scalinata, donando loro 
un colore di perla. Ma i gior
nalisti in agguato, gli inviati 
della radio e della televisio
ne non avevano tempo per 
osservazioni paesaggistiche. 
Si son precipitati all'interno, 
trasformando in un battiba
leno la 6tanza in un caotico 
teatro di posa. Cavi dapper 
tutto, telecamere, microfoni 
che ad un certo punto è stato 
necessario sistemare addirit
tura nelie pieghe delle ve
staglie di Sofia. 

La quale, dopo una notte 
insonne, aveva dei nervi an
cora saldi come l'acciaio. So
lo la felicità, l'allegria, li in
crinavano appena. 

— Contenta? 
— Ma se ancora non rie

sco a crederci! Se non mi pi
glia una sincope adesso, non 
mi piglia più... 

— Un giorno trionfale, in
somma. 

— Ma che dice? Il più bel 
giorno da quando sono nata .. 
(pausa brevissima). Il più 
bel giorno da quando ho co
nosciuto Carlo (Ponti). 

Il telefono continua a 
squillare. 

Ancora Hollywood: sono 
Bill Blovitz, agente pubblici
tario della Loren negli USA, 
e John Levine, che ha acqui
stato il film per gli Stati Uni
ti. Prevedono una pioggia 
d'oro e sono tra i più entu
siasti. Poi ancora Ina Balin, 
un'attrice, ma anche un'ami
ca carissima. Scambio di 
complimenti e felicitazioni. 
Poi la linea è richiesta da 
Roma. E' De Sica: 

— Vengo s u b i t o ! Sei 
grande! 

Di li a poco il Vittorio na
zionale 6i precipita, tutto in-
guainato in un vestito grigio 
impeccabile. 

— Sofi 
— Vitto! 
Abbracci e baci. Ed ecco 

De Sica di fronte ai microfo
ni: « Questo premio indiretta
mente viene a compensare 
anche Cesare Zavattini. che 
ha scritto la sceneggiatura 
del film E me, che ho diretto 
Sofia. Il mio prossimo film — 
ha aggiunto De Sica — sarà 
cosi il film degli Oscar: vi 
lavoreranno infatti Sophia 
Loren. Maximilian Schell 
«premio per il migliore atto
re), Abby Mann (premio per 
la migliore sceneggiatura, 
per il film Vincitori e tinti) 

Anche Vittorio De Sica ha 
vinto due premi Oscar: uno 
per Sciuscià e l'altro per La
dri di biciclette. 

E" stata poi la volta di Pon
ti, il quale ha dichiarato: 
« Sono contento per Sophia. 
per De Sica e per il cinema 
italiano — ha detto —. Que
sto e un Oscar assolutamente 
rivoltiz.onnrio perchè, per !a 
pr:ma volta nella storia della 
cinematografia, il più impor 
tante premio del mondo del
l'Accademia americana vie 
ne concesso ad un*??trice ita
liana. che ha fatto un film 
ciarlato in italiano. Perciò, 

Oscar». 
Goffredo Lombardo presi

dente della Titanus, provve
deva intanto a rilasciare alla 
stampa una dichiarazione che 
suona cosi: 

« Con la più viva gioia ho 
appreso che la Motion Pictu-
re Award Academy ha deciso 
di conferire a Sophia Loren 
per la sua superba interpre
tazione della "Ciociara" lo 
Oscar come migliore attrice. 
L'alto apprezzamento mani
festato dalla critica cinema
tografica italiana nei riguardi 
di quella interpretazione al
lorché la Titanus presentò in 
tutta Italia il film di De Si
ca, mi era apparso un ottimo 
auspicio per il proseguimen
to del trionfale successo sul 
mercato internazionale ». 

— Niin ne posso cchiù! 
(Non ce la faccio più!) — 
geme Sofia in napoletano. Ma 
proprio in questo momento 
una signora fende la folla 
che ingombra il soggiorno in 
maniera decisa. Indossa un 
tailleur blu. di linea sobria. 
E* Romilda Villani, la madre. 

Abbracci a cascate: con De 
Sica, con Ponti, con Sofia. 

— Mammà!!! 
— Su, Sofi, min chiagnere! 
Ma il pianto già urge negli 

stupendi occhi di Sofia. E' 
l'ora degli affetti, dei sin
ghiozzi, del « vogliamoci be
ne > che non ammette testi
moni. Sophie abbracci* li marito. Curio Ponti, subito dopo aver appreso la notici* del conferimento del premio Oscur quale migliore 

attrice per 11 1968 

Luci e ombre della spettacolare manifestazione hollywoodiana 

Dieci Oscar a «West Side Story» 
Sottovalutato «Vincitori e vinti » 

Si sfiora il primato di « Ben Hur » (undici Oscar) — Bob Hope, presentatore e cerimoniere, 
lancia battute all'indirizzo di Elizabeth Taylor — Tra il pubblico mondano spiccava l'ingio-
iellatissima Joan Crawford — Grida di « Brava, brava! » all'annuncio del premio al la Loren 

(Nostro servizio particolare) 
HOLLYWOOD. 10. — Sa

pida Loren ha dunque ninrp, 
meritatamente, senza riserve, 
confermando le caute previ
sioni della vigilia e smen
tendo clamorosamente quan
ti dicevano che Hollywood 
e non nurebbe mai avuto il 
coraggio di darsi la zappa 
sui piedi >. 

L'Accademia delle arti e 
delle scienze cinematografi
che, assegnandole l'ambitis
simo * Oscar » quale miglio
re attrice del 1961 per l'in
terpretazione della Ciociara 
di Vittorio De Sica, ha san-

aveva riposto più di una spe
ranza nell'assegnazione, de
gli < Oscar », confidando che 
molte statuette, assegnate 
ad attori, attrici e film di ca
sa, avrebbero contribuito al 
rialzo delle azioni della 
« Film Industry » americana. 

1 niudici della < Academy 
of Motion Picturc Arts and 
Sciences », pur rovesciando 
ben 10 premi sullo spettaco
lare West Side Story. l'ulti
mo "grido" della produzione 
americana, hanno voluto pre
miare ugualmente la Loren, 
assegnando un ulteriore tri
buto agli attori d'oltre Atlan-

Elìzabeth Taylor, quando il 
comico americano, ammic
cando furbescamente. ha 
esclamato: « E' la prima vol
ta che Cleopatra ha disceso 
il iVtlo pi'r finire a Las Ve
gas », alludendo alla ciffd ilei 
divorzi che dovrebbe costi
tuire una delle prossime 
tappe della bella Liz. in se
guito all'annunciata separa
zione da Eddic Fisher. 

La serata, seguita sugli 
schermi della felerisiorie 
americana e canadese da un 
pubblico valutato attorno ai 
settanta milioni di persone, 
hn avuto il suo immancabile 

HOLLYWOOD — Gli altari vincitori dell'Oscar (da destra a sinistra)- George Cbaklris, 
ntldfore attore non protaconUta per il ino ruolo nel film • West Side Story ». Greer 
Gantn la quale ha ricevuto l'Oscar per Sophia Loren assente, Rita Moreno migliore 
attrice non protagonista nel film • Wfit Side Starr • e Maxlsalllan Schell per « Vincitori 
e u n t i » (Telefoto A P. - - l 'Uni tà - ) 

cionaro dr/ìnifiramcnte In 
maturità interpretativa del
la « pizzaiolo » dt Pozzuoli, 
e riconosciuto senza mezzi 
termini l'alto Medio artisti
co ed i significativi successi 
commerciali conseguiti dalla 
cinematografia italiana sugli 
schermi di tutto il mondo. 

Il premio alla Loren, quan
tunque fosse dato per scon-

d'ora in avanti tutti i film «faro da più parti, special-
cosidetti stranieri, cioè par
lati in una lingua che non sia 
l'inglese, potranno ottenere 
lo stesso ambitissimo premio 
che ha ottenuto Sophia Que
sta — ha proseguito Carlo 
Ponti — è la grande rivolu
zione che è avvenuta questa 
notte ad Hollywood: è una 
rivoluzione artistica e com
merciale nello «tesso tempo, 
perche tutti sanno quanto 
contribuisce anche al succes
so commerciale un premio 

mente dopo il riconoscimen
to decretato all'attrice ita
liana dai critici cinemato
grafici di New York, è giun
to un po' inaspettato se mes
so in relazione alla difficile 
conaiuntura attraversata at
tualmente dalla cinemato
grafia americana. Hollywood, 
costretta ad assistere con 
sorpresa e timore al sempre 
crescente incremento della 
produzione filmistica stra
niera, e segnatamente di 

tanto importante quale è lo quella italiana e francese, 

tico con l'< Oscar » conferi' 
to all'austriaco Maximilian 
Schell. il vigoroso avvocato 
difensore di Vincitori e vinti 
difensore di Vincitori e Vinti, 
film che, peraltro, molti ri
tengono esser stato tnatasta-
mente sofforalufafo nella dt-
stribuzione complessiva de
gli « Oscar ». 

Il consueto scenario di 
sfarzo e di mondanità ha fat
to da cornice alla cerimonia 
— la trentaquattresimo della 
serie — per la consepiìa de
gli e Oscar », Sfoltasi alla 
presenza di oltre 2500 mem
bri della élite hollyiroodfana 
nell'auditorio ctrico della 
ricino Santa Monica, non 
avendo Hollywood una sala 
tanto capace. Bob Hope ha 
svolto le sue funzioni di ce
rimoniere e presentatore con 
il solito garbo e le immanca
bili frecciatine. Un frizzo è 
stato indirizzato anche ad 

fuori programma con l'appa
rizione di Stan Bcrman, il 
« gate crasher » più famoso 
del mondo. Bcrman, un tas
sista di Scw York, si è con
quistato una certa fama per 
essere riuscito a partecipare 
non invitato a diverse ceri
monie di rilievo ufficiali. 

Finalmente, la proclama
zione dei rmeifori. West Side 
Story il "musical" di Robert 
Wisc e Jerome Robbins. col
leziona dieci < Oscar ». ar>-
vicinandosi ni record'dì un
dici detenuto da Ben Hur, e 
superando Gigi che ne aveva 
raccolti nore. Il premio a 
Sophia Loren. consegnato da 
Burt Lancaster, viene riti 
rato per l'attrice italiana da 
Greer Garson. 

L'annuncio della vittoria 
di Sophìa viene salutato con 
uno scrosciante applauso. 
< Brava, braca », urlano di-
versi spettatori. Molti italia

ni presenti fri sala si abbrac
ciano. Cam Grant si preci
pita verso la prima cabina 
telefonica per telefonare a 
Roma e dare la grande noti
zia. Con la Loren erano in 
lizza per il premio Natalie 
Wood (Splendore nell'erba), 
Cferaldine Page (Estate e fu
mo). Piper La urie (Lo spac
cone) e Audrey Hepburn 
(Colazione da TilTany). 

Le dive in sala, tra le qua
li spiccava Joan Crawford. 
splendente nel suo vestito da 
sera, e sfavillante di diaman
ti, si affollano attorno ai pre
miali per congratularsi con 
loro. Fra i presenti figura
vano Shelley Wtnfrrs. Greer 
Garson. Gene Kelly, Antho
ny Franciosa. France Nuyen, 
Poli» Bergen. Finita la se
rata. si accendono ora i com
menti e le discussioni sui 
premi. 

Ecco l'elenco completo dei 
Premi Oscar assegnati que
st'anno dalla € Academy of 
Motion Pirturr Arts and 
Sciences » di Hollywood: 

Attrice: Sophia Loren, per 
L.i ciociara 

Attore: Maximilian Schell. 
per Vincitori e vinti. 

Film; West Side Story. 
Attrice non protagonista: 

Ulta Moreno, per West Si/lo 
Stnrv 

Attore non protagonista: 
George Chakirts, per West 
Side Story. 

Film straniero: Attraverso 
un vetro scuro di Ingmnr 
Bergman (Svezia). 

Regìa: Robert Wtse e Je
rome Robbins. per West Side 
Story. 

Costumi di film in bianco 
e nero: Piero Gherardi per 
La dolce vita. 

Cotfumi di film a colori: 
Irene Sharaff per West Side 
Story. 

Musica per un film musi
cale: Saul Chaplin. Johnny 
Green, Sir Ramin e Irwin 
Kostal per West Side Story. 

Monfapofo: Thomas Stan
ford per West Side Storv. 

Tecnica del suono: Fred 
Hynes e Gordon K. Sawycr 
per West Side Story. 

Afusira per un film dram
matico o comico: Hcnru Man
cini per Colazione da Tiffanv. 

Disegni animati: Ersatz 
(il sostituto) della Zagres 
Wilms (Jugoslavia). 

Effetti speciali: John Cox 
(acustici) e Bill Warrinpton 
(ottici) per I cannoni di Na-
varone. 

Fotografia in bianco e nero-
Gene Shufton per Lo spac
cone. 

Fotografia a colori: Daniel 
F. Fapt per West Side Story. 

Scenografia di film in bian
co e nero: Harry Hoerner e 
Gene Callahan per Lo spac
cone. 

Scenografia di film a colori: 
Boris Let?en e Victor Gan-
gelln per West Side Story. 

Canzone: Moon ri ver (Co 
lozione da Tifjany), musica 
di Henri/ Mancini. I 

Sceneggiatura non ori pi-l 

La vittoria 
della Ciociara 

IIOM.YWOOn — Maximilian 
Schell fotografato al momento 

dell» premiazione 
(Telefoto A P - - l 'Un i tà - ) 

naie: Abby Mann per Vin
citori e vinti. 

Soggetto e sceneggiatura 
direttamente scritti per lo 
schermo: William Ingc per 
Splendore nell'erba. 

Documentari lungometrag 
gio: Il cielo sulla palude, 
prodotto da Arthur Cohn e 
Rene Lafuite, Francia; cor
tometraggio: Progetto Spe
ranza, prodotto dalla Klacger 
Film, di Frank P. Bibas. 

Film "eccezionalissimo": 
II possente Polaris. realizzato 
dal tcn. col dei marines 
William Hendricks. 

Premi speciali: 
Premio "Thalbcrg" per 

speciali meriti di produzione: 
n Stanley Kramer. 

Premio "Hcrsholt" (Hu-
manitr.rian): al soggettista e 
regista George Seatnn « per 
l'opera svolta per il vresti-
oio del cinema »; a Fred L. 
Metzler, direttore ammlnf-
slrativo della 20th Century 
Fox € per l'imxiegno e oli ec
cezionali servizi resi all'Ac-
cademia di arti e scienze cl-
nematograche »; a Jerome 
Rohbln* € per brillanti risul
tati conseguiti nell'arte del
la coreografia nel cinema »; 
a Bill L. Hendrick*. direttore 
delle relazioni pubbliche del
la Warner Bros. « per II va
lore patriottico del film A 
force in rcadiness. 

BOI» THOMAS 
dell'Associateci Presi 

L'« Oscar » a Sophia Lo
ren riempio di gioia e di or
goglio tutti gli amici del ci
nema italiano: e la prima 
volta, infatti, che una nostra 
attrlco riceve la famosa sta
tuetta quale riconoscimento 
dell'Interpretazione fornita 
in un film di produzione na
zionale. La sempre straor
dinaria Anna Magnani è sta
ta insignita dell'» Oscar », 
nel '55 per La rosa tatuata: 
film americano, diretto da 
un regista americano, trat
to da una commedia ameri
cana. E il premio a Sophia 
appare tanto più significati
vo, ove si pensi che nessuna 
delle numerose prove iti re
citazione offerte dalla Lo
ren, nei suol lunghi e ripe
tuti soggiorni hollywoodia
ni, aveva superato l limiti di 
un decoroso professionismo. 
Tornata in Italia, chiamata 
a incarnare una splendida fi
gura di popolana — cosi 
esattamente congenlalo al 
suo talento nativo — gui
data con affettuosa sensibi
lità da Vittorio De Sica, 
spronata infine, dalla forza 
realistica della storia che le 
veniva affidata, a dare il me
glio di se stessa, la sensua
le e chiassosa « Pizzaiolo » 
di un tempo si trosformava 
nella « Ciociara »: una don
na vera, completa, ardente. 

L'esito della Ciociara in 
America è stato trionfale, e 
1*« Oscar » vi ha posto, In 
certo modo, il suggello, pre
miando attraverso l'attrice 
anche il film: diretto da un 
regista italiano, tratto da un 
romanzo italiano, scritto da 
uno sceneggiatore italiano, 
centrato sulle drammatiche 
vicende della guerra In Ita
lia. La soddisfazione che at
tori. registi e produttori del 
nostro paese (mettendo da 
canto, per qualche ora, ogni 
rivalità) hanno voluto espri
mere ieri, è dunque più che 
legittima; ed è appena il 
caso di rilevare che, per gli 
industriali cinematografici, 
P« Oscar » alla Loren assu
me oggi un valore soprat
tutto commerciale, indican
do le notevoli possibilità di 
affermazione del film italia
ni sugli schermi d'oltre 
oceano. 

Sono andate deluse. Inve
ce. le speranze di una vitto
ria della Dolce vita (che 
pure ha registrato negli Sta
ti Uniti un enorme successo 
di pubblico): il film di Fel-
linl ha ottenuto solo un ri
conoscimento minore. Ma. 
occorre ricordarlo, il nostro 
regista è già detentorc di 
due « Oscar »: per La strada 
e per Le notti di Cabiria. 

Del resto, una valutazio
ne obiettiva dei premi attri
buiti dall'Accademia delle 
arti e delle scienze di Hol
lywood non può prescindere 
dal peso massiccio che, nel 
gioco delle preferenze, eser
citano le grosse case cine
matografiche. attraverso una 
macchina pubblicitaria com
plessa e costosissima. Una 
pioggia di « Oscar » (dicci, 
per l'esattezza) è caduta su 
West Side Story, spettacolo 
cinematografico — ancora 
inedito in Italia — desunto 
da una commedia musicale 
impostasi negli anni scorsi 
a Broadway e rappresentata. 
nel 'RI. anche in qualche 
città nostrana (Torino. Fi
renze): la vicenda, vagamen
te ispirata a Romeo e Giu
lietta di Shakespeare, narra 
del tragico amore di due 
giovani, appartenenti a ban
de rivali di teppisti, in lotta 
per la supremazia nei quar
tieri plebei di New York. 
Ed è singolare, quanto meno, 
che tanta abbondanza di pre
mi sia toccata non ad un 
film vero e proprio, bensì 
alla trascrizione su pellicola 
di un'opera d'altro genere, 
ragguardevole per la musi
ca e, soprattutto, per la co
reografìa, che reca la firma 
di Jerome Robbins. un mae
stro di quest'arte. 

Ma ciò che colpisce più 
sgradevolmente, in un bi
lancio critico della manife
stazione, è constatare come 
due soli premi siano andati 
a quello che è stato, senza 
possibilità di dubbio, il film 
americano più importante e 
coraggioso del 1961: Vinci
tori e vinti di Stanley Kra
mer; che. nelle previsioni 
della vigilia, era dato come 
favorito dagli stessi giorna
listi hollywoodiani esperti 
di questioni cinematografi
che. E' più che fondato, a 
questo proposito, il sospetto 
di una discriminazione poli
tica: Stanley Kramer. che 
come produttore e come re

gista ha dato al cinema, da 
un lustro a questa parte, 
film del livello della Parete 
di fango, dell'Ultima spiag
gia, di ... E l'uomo creò Sa
tana, e stato oggetto di rei
terati attacchi dei circoli 
oltranzisti, i quali cercano 
di ricreare, a Hollywood 
come nel resto degli Stati 
Uniti, un clima di « caccia 
alle streghe ». L'appassiona
to atto d'accusa contro il na
zismo che Vincitori e vinti 
esprime, la critica aperta e 
radicale rivolta da Stanley 
Kramer alla politica di Wa
shington nel confronti della 
Germania, questi ed altri 
fattori devono aver condi
zionato non poco il verdetto 
del giurati. Tanto maggior 
spicco assume, in un tale 
quadro, Il riconoscimento 
tributato ad Abby Mann, au
tore della sceneggiatura e 
del soggetto originale di 
Vincitori e vinti. 

Del tutto sacrificato, inve
ce, un altro del favoriti del
la vigilia: Lo spaccone di 
Robert Rossen, che si è do
vuto accontentare del pre-

Gli « Oscar » 
1961 

HOLLYWOOD, 10. — Ec-
oo l'elenco dei principali 
m Oscar - assegnati questa 
notte a Santa Monica, n«| 
corso della tradizionale ce
rimonia Indetta dall'Acca* 
demla delle arti e delle 
scienze cinematografiche di 
Hollywood: 

Miglior film: - West Si
de Story >. 

Miglior regia: Robert Wl-
•e e Jerome Robbins par 
> West 8ide Story ». 

Miglior attrice protagoni
sta: Sophia Loren per • La 
Ciociara ». 

Miglior attore protagoni
sta: Maximil ian Schell per 
« Vincitori e vinti» . 

Migliore sceneggiatura 
originale: Wi l l iam Inge par 
• Splendore nell'erba ». 

Migliore sceneggiatura 
non originale (basata cioè 
au un testo letterario preesi
stente, derivato a sua volta 
da material i di cronaca): 
Abby Mann per • Vincitori e 
vinti ». 

Miglior film straniero: 
«Attraverso un vetro scuro» 
i\ Ingmar Bergman. 

.West Side 8 tory . ha to
talizzato complessivamen
te dieci premi : oltre I dua 
Indicati aopra, ha ricevuto 
Infatti gli • Oscar » per la 
miglior attrice e II miglior 
attore non protagonisti ( R I . 
ta Moreno e George Chakl-
ris). per la miglior fotogra
fia a colori, per la miglior 
scenografia di film a colori, 
per I migliori costumi di 
film a colori, per la miglio
re mualca, per il miglior 
montaggio, per II miglior 
aonoro. 

Oltre a quello toccato al
la Loren, Il cinema Italia
no ha ottenuto un altro r i 
conoscimento minore: le 
• Oscar • per I migliori co
stumi di film In bianco e 
nero, attribuito a Piera 
Gherardi per « La dolce 
vita ». 

mi per la migliore fotografia 
in bianco e nero e per la 
migliore scenografia: circo
stanza tanto più strana in 
quanto, ad esempio, per la 
miglior sceneggiatura origi
nale, si è arrivati a pre
miare il mediocrissimo e tea-
tralissimo copione di Splen
dore nell'erba, che il com
mediografo William Inge ha 
scritto per il suo amico e 
regista Ella Kazan. Sbara
gliato anche (con il conten
tino dell'* Oscar » per i mi
gliori effetti speciali) l can
noni di Navarone, che pure 
è stato uno dei più grossi 
successi della stagione in 
America; ma anche il pro
duttore e ideatore dei Can
noni, Carlo Forcman (che, 
tra l'altro, ha realizzato il 
suo film in Europa) non 
gode buona fama presso t 
cultori deH'«americanismo». 

L*« Oscar • per il miglior 
film straniero ha consacra
to, per il secondo anno con
secutivo. Ingmar Bergman. 
Lo sconcertante prestigioso 
regista svedese, già premia
to per La fontana della ver
gine. è di nuovo sugli scudi 
con uno dei suoi ultimi film 
(non l'ultimo, perchè l'atti
vità di Bergman è incessan
te): Aftrarerso un vetro 
scuro, cupa storia familiare, 
materiata di follia, che pro
mette di rinnovare in ogni 
paese le animose discussio
ni già suscitate da quasi tut
te le sue opere precedenti. 
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l'Unità 

In una dichiarazione comune con Macmillan 

Gli USA tentano 
di giustificare 
le prove " H „ 

Kennedy e il premier inglese cercano di addossare al' 
l'URSS la loro responsabilità per il mancato accordo 

Mercoledì 11 aprile 1962 - Ptf. 10 

Le imputazioni a carico dell'ex-capo dell'OAS prevedono la pena di morte 

L'oltranzista gen. Jouhaud 
oggi a l l a corte marz ia le 

Dovrà essere rifatto anche il pro
cesso per il « putsch » di Algeri 
Oggi il Consiglio dei ministri 
deciderà sulle elezioni anticipate 

WASHINGTON, 10. — 
Mentre nel Pacifico i prepa
rativi per la prossima serie 
di esplosioni nucleari ameri
cane proseguono a ritmo ser
rato (un secondo poligono di 
tiro, di forma ellittica, con 
raggi rispettivamente di set
tecento e di quattrocentoset
tanta miglia viene attual
mente allestito accanto al 
primo) il presidente Kenne
dy e il primo ministro Mac
millan hanno pubblicato og
gi una dichiarazione comu
ne, di contenuto sostanzial
mente ricattatorio nei con
fronti dell'Unione Sovietica. 
I due statisti ribadiscono in
fatti il loro proponimento di 
effettuare senz'altro le tren
ta e più esplosioni in pro
gramma « a meno che l'UKSS 
non modifichi il punto di vi
sta circa il problema del con
trollo internazionale su una 
eventuale messa al bando ». 

La dichiarazione, redatta 
sotto forma di « appello » ri
leva che le conversazioni in 
corso da circa un mese in 
vista di un trattato per la tre
gua nucleare non hanno da
to alcun risultato, a causa 
del disaccordo sulla necessi
tà o meno di « ispezioni al
l'interno dell'Unione Sovieti
ca » e sottolinea che questo 
« è un punto di fondamentale 
importanza per gli Stati Uni
ti e per 11 Regno Unito». 11 
documento accusa quindi 
l'URSS di respingere il prin
cipio delle ispezioni, dopo 
averlo accettato prima dello 
scorso aprile. L'URSS, co
me è ben noto, ha già am
piamente spiegato a Ginevra 
i motivi di questo ritorno a 
quelle che erano le sue posi
zioni iniziali: da una parte, il 
rilancio, da parte occidentale, 
di misure militari che hanno 
aggravato la tensione inter
nazionale, dall'altra il rico
noscimento. dato il 3 settem
bre scorso dagli stessi Kenne
dy e Macmillan, del fatto che 
i moderni strumenti scienti
fici in possesso di ciascuna 
nazione sono pienamente 
adeguati a controllare il ri
spetto della tregua. Kennedy 
e Macmillan non hanno inve
ce spiegato, né spiegano nel
la dichiarazione odierna. 
questo voltafaccia. 

Nella dichiarazione ci si 
limita a ripetere, a questo 
proposito, il cavillo secondo 
il quale « nell'attuale stato 
della tecnica scientifica vi so
no un gran numero di casi 
in cui non è possibile distin
guere fra perturbazioni na
turali e artificiali » e pertan
to, nella eventualità di un 
« movimento sismico inspie
gabile > sul territorio di una 
delle parti, l'altra parte do
vrebbe avere il diritto di ef
fettuare le famose ispezio
ni. Notoriamente, questa pre
tesa non ha basi scientifiche. 
e, di fatto, non si sono mai 
dati casi di esplosioni nu
cleari non identificate come 
tali. nell'URSS come negli 
Stati Uniti; il fatto che gli 
anglo-americani adducano, a 
sostegno del loro rifiuto di 
firmare l'accordo, un even
ta del tutto ipotetico e co
sì poco plausibile, appare 
pertanto unicamente segno di 
cattiva volontà. In conclusio
ne, Kennedy e Macmillan 
esprimono il singolare dub
bio che Gromiko abbia par
lato a Ginevra « senza la pie
na approvazione del suo go
verno » e dichiarano di «spe
rare > che l'URSS si adegue
rà alle loro condizioni. 

L'iniziativa dei due capi 
di governo era stata prean
nunciata fin da ieri ufficio
samente ed è significativo 
che gli stessi commentatori 
americani ne mettano in ri
lievo stamane il carattere di
versivo. Sulla New York He
rald Tribune, ad esempio. 
Marguerite Higgins pone al 
primo posto, tra i motivi che 
l'hanno ispirata, la necessi
tà di « ricordare al mondo. 
alla vigilia della ripresa de
gli esperimenti nell'atmosfe
ra, i motivi per cui tali espe
rimenti sono necessari »; ciò 
soprattutto in considerazione 
delle proteste che essi hanno 
suscitato. Il secondo obbiet
tivo, sempre secondo la Hig-

A Mosca si attende 
che gli S.U. decidano 

(Dalla noatra redazione) 

MOSCA 10. — Oggi dareb
be dovuto riunirsi per la pri
ma volta il Soviet Supremo 
dell'URSS, eletto lo scorso 
18 marzo. Come è noto, la 
apertura solenne della nuova 
legislatura è stata rinviata al 
prossimo 23 aprile, per moti
vi non ufficialmente precisa
li, ma reperibili nell'attuale 
congiuntura internazionale e 
interna. 

Tra le considerazioni di 
politica intcrnuzionale va an
noverata, con tutta probabili. 
tà, l'attesa per la decisione 
definitiva del governo urne 
ricano in materia di esperi
menti nucleari. Krusciov ha 
detto chiaramente, nel suo 
recente messaggio a Ikcda, 
che la posizione presa dagli 
americani — « o accettate le 
nostre tesi o non vi sarà ac
cordo e noi riprenderemo le 
prove » — costituisce' per la 
URSS un ultimatum intolle
rabile. Evidentemente, nella 
URSS si è sperato fino ad og
gi che Kennedy rinunciasse a 
questo ricatto, il (piale non 
soltanto comprometterebbe i 
faticosi progressi ottenuti a 
Ginevra, ma costringerebbe 
l'URSS a prendere adeguate 
misure difensive. 

Krusciov ha preferito per
ciò rinviare il suo discorso 
programmatico. E' cvUlente, 
infatti, che la ripresa a me
no delle esplosioni nucleari 
da parte degli Stati Uniti — 
e l'odierna dichiarazione di 
Kennedy e Macmillan fa 
pensare che la decisione sarà 
per il peggio — è destinata 
ad aggravare seriamente o a 
migliorare l'atmosfera dei 
rapporti tra est e ovest. Su 
questi, tra l'altro, pesano al
cune ipoteche che vanno da 
Berlino ovest al Vìct Nam 
del sud, dove la situazione 
precipita ogni giorno di più 
in seguito ai massicci prepa
rativi bellici cui i comandi 
americani si dedicano da mol
ti mesi. 

In sostanza, rusciov do
vrebbe prendere la parola 
nell'ultima settimana di a-
prile, e molto di ciò che dirà 
in materia di politica estera 
è condizionato da ciò che gli 
americani decideranno di fa
re in questi giorni. Non è 
escluso, tuttavia, che il pri
mo ministro sovietico possa 
prendere In parola tra pochi 
giorni, e precisamente lune
dì, quando si aprirà a Mosca 
il Congresso della gioventù 
comunista sovietica. 

Il rinvio della sessione par
lamentare è probabilmente 
motivato, come abbiamo det
to, anche da considerazioni 
di politica interna. 

Attualmente, buona parte 
dei deputati è impegnata nel
le zone agricole dove è co
minciata l'operazione delle 

semine sulla base del nuovi 
principi! distributivi /issati 
dall'ultimo Comitato Centra
le e dove si stanno costruen
do dal nulla i nuovi organi
smi di direzione della produ
zione agricola. Interrompere 
questa attività avrebbe po
tuto arrecare una notevole 
confusione organizzativa, 

Un altro avvenimento di 
un certo interesse, che me
rita di essere seguito, è il 
viaggio in Jugoslavia che il 
ministro degli Esteri Gromi-
Hn intraprenderà lunedì pros
simo. Gromiko restituisce la 
visita effettuata a Mosca lo 
scorso anno dal suo collega 
Koca Popovlc, ma dovrebbe 
anche incontrarsi con il Pre
sidente Tito. Circa i rapporti 
sovictico-jugoslavi, segnalia
mo che in questi giorni dele
gazioni commerciali jugosla
ve stanno perfezionando a 
Mosca i dettagli del recente 
accordo commerciale: la Ju
goslavia si appresterebbe a 
fornire all'URSS in cambio 
di complessi industriali mec
canici e siderurgici, petrolie. 
re di grosso tonnellaanio per 
un valore di 150 milioni di 
dollari, motori elettrici e be
ni di largo consumo 

AUGUSTO PANCAI.DI ' In una pozza di «angue 
ALGERI — Un musulmano ucciso nel corso di un attentato dcl l 'OAS giace riverso u terra 

fTelefoto ANSA— l'Unith ») 

Intervenendo nel dibattito al Bundestag 

Adenauer conferma le concessioni 
alle posiiioni golliste sull'Europa 

IAI politica vconomiai sarà continuata ma non si creeranno organi sovranazionali — Lar

mamento atomico — Ollenhauer: « questo è. il peggioro governo che Bonn abbia avuto » 

(Dal nostro corrispondente) 

BEHLINO 10 — Ollcnhauer 
ha definito oggi il quarto go
verno Adenauer, fondato sul
la coalizione democrtstiana-
liberate, « il peggior governo 
che la Repubblica federale 
abbia avuto nella sua breve 
vita ». Il leader del partito 
socialdemocratico parlava al 
Bundestag, durante il dibat
tito, per la seconda lettura, 
sul bilancio dello Stato. Il 
discorso di Ollenhauer è sta
to viwnccmenfc polemico, per 
quanto si debba sottolineare 
che quello che egli ha giu
stamente definito « il peg
gior governo », è, in fin dei 
conti, il governo al quale il 
suo partito ha sempre chie
sto di partecipare e nel cui 
programma il partito social
democratico si è riconosciu
to, sia durante la campagna 
elettorale, che dopo. 

Ollenhauer ha dichiarato 
che « insicurezza e indecisio
ne sono i tratti salienti del 
governo di Bonn ». Non si sa 
nulla — egli ha detto — del
lo stato attuale deirinteora-
zione europea e della parte
cipazione britannica al MEC; 
nulla si sa delle conversa
zioni di Baden Baden fra 
Adenauer e De Gaulle; né 
chiare posizioni sono state 
prese a proiwsito del riarmo 
atomico. 

Adenauer assisteva al di
battito. avendo appositamen
te interrotto le sue vacanze 
a Cadcnabbia. Il cancelliere 
ha replicato agli attacchi del
l'opposizione, difendendo a 
spada fratta la sua politica. 
Circa le questioni interna
zionali, la posizione del go
verno — egli ha dichiarato 
— è immutata rispetto al 
passato. 

Il vecchio cancelliere ha 

fra l'altro rivelato che nel 
corso delle recenti conver
sazioni fra lui, De Gaulle 
e t'anfani sono stati rag
giunti accordi per mantene
re e sviluppare gli aspetti 
economici della cooperazio
ne europea occidentale, ma 
che. sul piano politico, vi so
no state concessioni al pun
to di vista di De Gaulle con 
un'accettazione del principio 
di liquidare del tutto — al
meno per un lungo periodo 
— ogni prospettiva ìli crea
zione di organismi politici 
sovranazionali. 

Il cancelliere ha poi detto 
di sperare che i < primi passi 
verso l'unione politica fra le 
nazioni del MEC saranno ul
timati in luglio ». Ha sog
giunto che nel corso degli 
incontri di Baden-Baden con 
De Gaulle e di Cadenabbia 
con Fan/ani « si sono mani
festate soluzioni che sono al-

Un articolo dell'organo del P.C. bulgaro 

Sofìa denuncia il concentramento 
di forze NA TP ai confini bulgari 

(Dal nostro corrispondente) 

SOFIA. 10. — La stampa 
bulgara segnala oggi con 
preoccupazione la straordi
naria concentrazione di forze 
navali della NATO, in corso 
da alcuni giorni nel Medi
terraneo orientale. I movi
menti delle navi da guerra 
dovrebbero precedere gran
di manovre terrestri nel ter
ritorio greco, contro un ne
mico immaginario, « prove
niente dal Nord ». cioè dal
la Bulgaria e dall'URSS. 

Il Rabotnìccsco Dolo de-
gins. è quello di « fare in nunzia il pericoloso signifi 
modo che il biasimo per la 
nuova serie di esplosioni ri
cada sull'Unione Sovietica ». 

Progressi 
a Ginevra 

GINEVRA, 10. — I copresi-
denti della conferenza per il 
disarmo. l'amcricanp. Dean e 
il sovietico Zorin. hanno pre
sentato oggi al comitato dei 
18 un progetto di preambolo 
del futuro trattato di disar
mo generale e completo. 11 
documento, articolato in 18 
punti, rappresenta le concia* 
sioni dei lavori che i due co-
president! hanno condotto ne] 
tentativo "di presentare un do
cumento congiunto II proget
to trae le sue linee generali 
dai preamboli di trattato prc-
sentati precedentemente dalle 
due delegazioni e tiene conto 
delle raccomandazioni e sug-
fertaneoti fatti dagli altri pae
si M | «orso dei dibattiti. 

cato di questa iniziativa nel
l'attuale momento interna
zionale e il ruolo assunto in 
particolare dai circoli diri
genti greci, in appoggio alle 
forze pivi aggressive della 
NATO. 

« L'opinione pubblica pa
cifica dei paesi balcanici — 
scrive l'organo del Partito 
Comunista bulgaro — è se
riamente preoccupata per al
cune nuove iniziative degli 
Stati Uniti e del blocco 
atlantico, cariche di pericoli 
per la pace. Di che cosa si 
tratta? In questi giorni, nel 
Mediterraneo, si muove so
spettosamente la sesta flotta 
americana, nota come mes
saggera di aggressioni, soffo. 
catrice del malcontento po
polare. La sesta flotta, cosi 
come le navi da guerra in
glesi. francesi ed italiane, si 
dirige verso i porti greci e 
turchi. In Grecia ed in Tur 
chia, giungono e 

un'intensa attività gli stra
teghi politico-militari del 
Patto Atlantico. Ad Ankara 
ha compiuto una « rapidissi
ma » visita il comandante 
della NATO, gen. Norstad. 

svolgono Secondo la stampa greca e 

turca, una tale concentrazio
ne di forze navali, con un 
numero rilevante di unità 
sottomarine, lungo le coste 
greche ed il Mar di Manna
ra, non ha precedenti. Allo 
stesso tempo — osserva il 

Rabotnicesco Delo — la stam
pa ufficiale dea nostri vicini 
meridionali óf£ita con cre
scente frequenta ie bellico
se dichiarazioni di diploma 
tici e generali d'oltre Ocea
no. La stampa governativa 
ateniese si vanta del fatto 
che gli aiuti americani, rap 
presentati per la Grecia da 
moderni mezzi! di guerra, 
hanno superato quelli dello 
scorso anno. Questo, secon 
do i generali greci, è neces
sario perchè la Grecia pos 
sa assolvere ì propri com
piti nella zona più nerralpi-
ca della NATO. 

« Le manovre, secondo le 
informazioni della stampa. 
dovrebbero essere le più 

i grandi fra quelle finora svol-
! tesi. Dovrebbero prendervi 
i larga parte unità dell'eser
cito greco e di quello turco. 
lì nemico supposto, come si 
intende (questo, fra l'altro 
non è nascosto dagli stessi 
organizzatori delle mano-

i vre). viene « dal Nord », cioè 
dalla Bulgaria e dall'Unio
ne Sovietica. Ad ogni osser
vatore obiettivo appare chia
ro che queste ultime inizia
tive degli-imperialisti e dei 
loro sostenitori nei Balcani 
rappresentano un grande pe
ricolo per la pace e la tran
quillità in questa regione 
d'Europa. Gli amanti di av
venture. secondo un calcolo 
premeditato, rendono più a-
cuta la situazione e giocano 
col fuoco. 

F A U S T O IBBA 

quanto differenti dai proget
ti esistenti. Spero, ha ag
giunto il Cancelliere, che ci 
sarà l'accordo del Belgio, del
l'Olanda e del Lussemburgo 
su tali conclusioni, la pros
sima settimana, quando i mi
nistri degli esteri dell'Euro
pa dei sei si riuniranno a 
Parigi e che questo convegno 
conduca poi ad un incontro 
di capi di governo a Roma 
nella prima metà di luglio ». 

Adenauer, nel seguito del 
suo discorso, si è rifiutato di 
dire di più. Egli ha fatto tut
tavia precisare da fonti au
torevoli che nei recenti in
contri con De Gaulle e Fon
tani la posizione ostile di De 
Gaulle alta creazione di or
ganismi politici sovranazio
nali è stata uno scoglio in
superabile. Per evitare un 
fallimento è stata raggiunta 
l'intesa che la politica eco
nomica delle esistenti comu
nità (Mercato comune, CECA 
ed Euratom) verrà continua
ta sganciandola tuttavia dal
le trattative per l'unificazio
ne politica. Le stesse auto
revoli fonti hanno dichiara
to che, dopo i recenti incon
tri, vi sono « indizi certi che 
l'Italia e la Germania possa
no aderire all'idea di De 
Gaulle di- un'unione politica 
molto elastica », vale a dire 
alla proposta gollista di una 
Europa delle patrie comple
tamente libera da organismi 
politici sovranazionali e in 
cui una parvenza di direzio
ne federale venga assicurata 
da frequenti e periodiche 
consultazioni dei capi di go 
verno. 

Nel suo discorso. il Can
celliere ha anche annuncia 
to che il Consiglio dei mini
stri della NATO prenderà 
< decisioni turali > nel corso 
della sua riunione di mappio 
ad Atene. Adenauer ha detto 
testualmente: « Il Consiglio 
raggiungerà decisioni sulla 
questione delie armi atomi
che e su quella delle relazio
ni fra i paesi europei della 
NATO e gli Stati Uniti ». 

Sul carattere delle < citali 
decisioni » che saranno prese 
ad Atene, Adenauer si è ri
fiutato di fornire precisazio
ni. Egli si è limitato a dire 
di essere rimasto € estrema
mente soddisfatto ed anche 
molto sorpreso » per Ir pro
poste fattegli dal segretario 
generale della NATO. Stik 
ker, nel corso del recente 
colloquio di Menaggio 

L'affermazione di soddi 
sfazione e di sorpresa di Ade
nauer non è privo di eie' 
menti di allarme e non è 
azzardato precedere che la 
prossima riunione atlantica 
di Atene potrebbe anche as
sumere aspetti di estrema 
gravità quanto all'armamen
to atomico dei paesi della 
NATO. 

a. e. 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 1 0 ~ - L'ex gene 
rale d'aviazione Edmond Jou
haud compate domani da
vanti all'alto tribunale mili
tare di Parigi. Sarà il primo 
grande processo contro uno 
dei capi dell'OAS e costitui
rà il banco di prova del cli
ma che regna nella magistra-
ttua militare, dopo l'armisti
zio, rispetto alla organizza
zione sediziosa. Ieri, un gior
nale che spesso si fa porta
voce di opinioni raccolte vici
no al governo, ha pubblicato 
un editoriale per chiedere 
clemenza, perdono e concilia
zione con i fascisti. 

Mentre si aprirà il proces
so contro Jouhaud il consi
glio dei ministri sarà messo 
al corrente dei progetti di De 
Gaulle sul piano delle istitu
zioni: le ultime voci d'oggi 
acci editano l'ipotesi delle di
missioni di Debré. ma un po' 
meno quelle di elezioni rav
vicinate. Se De Gaulle ac
cetta le dimissioni del primo 
ministro, le elezioni saranno 
fatte l'anno prossimo. 

Anche oggi, comunque, la 
attenzione è di nuovo con
centrata sull'OAS: non sol
tanto perchè siamo alla vigi
lia del processo Jouhaud. ma 
anche perchè nuovi arresti 
hanno consentito alla polizia 
di ecoprire un piano di ripre
sa del terrorismo nella me
tropoli. Anche se questo e 
stato sventato, non è escluso 
che la pubblicità data alla 
cosa serva come fondamento 
psicologico per un verdetto 
più severo contro Jouhaud. 
Tutto il processo si sintetizza 
:n una scelta: se concedere o 
meno le circostanze atte
nuanti. Se le attenuanti non 
saranno riconosciute valide, 
la legge parla chiaro: Jou
haud deve essere condannato 
a morte. 

L'ex generale era già eta
to condannato alla pena ca
pitale, ma in contumacia. 1*11 
luglio dell'anno scorso. L'ac
cusa verteva sul putsch del
l'aprile. Ora, anche quel pro
cesso deve essere rifatto. Ma 
ai fini dell'accusa odierna sa
rà considerata più rilevante 
l'attività di Jouhaud dopo il 
putsch: il fatto che egli non 
si sia arreso, come Challe e 
7.eller, ma abbia organizzato 
l'OAS in Algeria diventando
ne uno dei capi. 

L'ex generale ha 57 anni, è 
un * pied noir » (francese na
to in Algeri), ha una carrie
ra non tanto brillante, è sem
pre stato considerato poco in
telligente; ha militato nella 
Resistenza, ma dopo essere 
stato per due anni con il go
verno Pétain: è un amico del 
maresciallo Juin. noto per le 
sue prese di posizione colo-
nialiste, anche a favore della 
OAS. Dopo il 13 maggio del 
1958 Jouhaud fece parte di 
un comitato di salute pubbli
ca in Algeria. Nel '60. per 
meglio tessere il complotto 
che doveva arrivare al putsch 
Jouhaud si dimise dall'eser
cito e finse di lavorare per 
una industria privata. Il re
sto è abbastanza noto: al mo
mento del putsch fu luì che 
procurò l'aereo per traspor
tare Challe e Zeller in Alge
ria. Fallito il complotto Jou
haud si nascose con Salan 
per qualche settimana in Al
geria, per raggiungere poi 
Orano dove prese il comando 
del settore. Fu catturato il 
26 marzo scorso grazie a una 
informazione giunta all'orec
chio del nuovo comandante 
della piazza dì Orano 

La rapida istruttoria dovrà 
scegliere tra centinaia di ca
pi di imputazione possibili: 
ma ce n'è abbastanza per 
condannare a morte l*ex-ge-
nerale: manifestini e trasmis
sioni clandestine dell' OAS. 
assassinii e rapine, tutto di
pendeva da lui- Questo dirà 
l'accusa. In particolare, eli 
contesterà la responsabilità 
dell'attacco alla prigione di 
Orano, il 5 marzo di que
st'anno (si saprà finalmente 
quanti detenuti algerini fu
rono uccisi: venti o duecen
to?): l'assassinio dell'avvo
cato Hahmed Abed: i mici
diali tiri di mortaio sui quar
tieri arabi: la rapina di due 
miliardi alla banca d'Alee 

ria. Gli verrà infine addos
sata la responsabilità dell'uc
cisione del ten. col. Ranson 
e del cap. Boulle, del servi
zio d'informazioni militari. 

Da come ei comporto hi 
Istruttoria, si prevede già che 
Jouhaud cercherà di respin
gere soprattutto quest'ulti
ma accusa: < Non ho mai vo
luto far uccidere dei mili
tari... ». Ma tutte le prove 
sono contro di lui. Vi è il 
testo di una trasmissione 
clandestina dell' OAS, da 
Orano, in cui è proprio Jou
haud che dice, in data venti 
marzo 1962: « Quanto ai tra
ditori... quelli che accettano 
di eseguire gli ordini del go
verno. tengano ben presente 
che avranno dei conti da re
golate, oggi o domani, in Al
geria come nella metropo
li .. ». C'è pure un manife
stino dell* OAS che minac
cia i « traditori » di ritener
li responsabili « nelle loro 
persone, nei loro beni e nei 
loro affetti ». Ce, infine, agli 
atti, un documento di ribut
tante cinismo: una lettera 
mandata dall' OAS alla mo-
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PARIGI — I / e x tenente Da
niel Godot, uno dei capi del 
terrorismo OAS in Francia, 

che è stato arrestato ieri 
(Telefoto ANSA— l 'Uni tà») 

glie del ten. col. Ranson, il 
giorno dei funerali di suo 
marito (Ranson era stato as
sassinato con una bomba sot
to il letto, in un albergo di 
Orano). Lo scritto anonimo 
intima alla vedova di ricor
dare bene che Ranson era un 
«traditore» e di «educare 
in questo spirito suo figlio ». 

La morte dì Ranson sarà 
uno degli elementi-chiave 
del processo. Non sarà faci
le dimostrare la responsabi
lità diretta di Jouhaud, ma è 
un fatto che egli comandava 
1' OAS a Orano e mai scon
fessò nessuno dei delitti 
compiuti nella sua « giuri
sdizione ». Vi è anche un 
conturbante elemento di mi
stero in proposito: un'impie-
gata del servizio di informci-
zioni militari per cui lavo
rava Ranson è sparita poco 
dopo l'arresto di Jouhaud. 

SAVERIO T U T I N O 

Sciopero 
degli algerini 
contro l'OAS 

ALGERI. 1 . — Ogsji gli i m 
piegati e s i i operai musulmani 
si sono astenuti nella grande 
maggioranza dal lavoro per pro
testa contro sii attentati de l 
l'OAS e per chiedere la crea
zione della forza locale. Al 
cuni uffici pubblici ed alcuni 
stabilimenti h?nno registrato 
f.no al 95 per cento di assenze 
fra gli impiegati e gli operai 
arabi. Soltanto il cinquanta per 
cento di musulmani ha iniziato 
il lavoro nei servizi pubblici 
Stamattina cosi , solo la metà 
degli autobus e dei tram di Al 
acri ha funzionato, grazie al 
personale europeo Non hanno 
funzion.-ito comunque tutte le 
l inee che collez?.no '. quartieri 
musulmani al tentro della cit
tà Csrcol.a d'altra parte la v o 
ce. nella Casbah. che i musul 
mani non torneranno al lavoro 
ed a l le loro occupazioni fin 
quando non entrerà in funzione 
la forza d'ordine locale. 

Ripetute le elezioni 

V opposizione 
vince a Salonicco 

(Continuatone dalla 1* pagina) 

con un nuovo relatore, il seu. 
Zampieri, perchè — egli ha 
detto — il' gruppo di mag
gioranza ha ora deciso di 
aderire alla proposta di in
chiesta 

Il dibattito si è dunque ieri 
spostato subito su un altro 
terreno: quello del contenu
to, dei poteri e dei limiti del
la commissione di inchiesta 
parlamentare. Il compagno 
CARUSO, dopo avere ricor
dato tutte le fasi precedenti 
della discussione sulla legge 
Parri, ha affermato che l'in
chiesta parlamentare potrà 
rappresentare un efficace 
strumento per rompere una 
situazione di connivenze e 
di omertà, a condizione però 
che non si pongano limiti ai 
suoi poteri e non si restrin
ga il suo campo di indagine. 
La causa fondamentnle del 
permanete del fenomeno del
la mafia e dell'impunità del
la quale l'organizzazione cri
minosa ha potuto finora go
dere e infatti proprio nel le
game delittuoso che si e co
stituito, nelle campagne e 
nelle città, tra esponenti po
litici, dirigenti e i capi del
la mafia, che sono anche 
grossi elettori. Per questo, 
l'indagine deve essere libe-
ia di penetrare in ogni cam
po, per l'accertamento degli 
interessi che sono alla base 
del fenomeno e delle forze 
che gli assicurano impunita 
e appoggio. 

Se venanno posti limiti. 
ciò vorrà diie che non si 
vuole davvero andare a fon
do nella ricerca della veri
tà, che si vogliono ancora co
prire connivenze e collusioni. 

Anche il sen. PARRI ha 
innanzitutto puntualmente 
ricordato le lunghe manovre 
insabbiatrici messe in atto 
dalla DC e dai precedenti 
governi per impedire l'in
chiesta. Il recente voto del
l'Assemblea siciliana, egli ha 
detto, consente oggi una di
scussione serena e l'approva
zione rapida della proposta 
di legge. L'inchiesta è ur
gente, come dimostra il peg
gioramento della situazione 
verificatosi negli ultimi an
ni e negli ultimi mesi in Si
cilia. Parri ha chiesto per
tanto che i presidenti della 
Camera e del Senato accele
rino al massimo i tempi del
la nomina della commissio
ne, dopo che la legge sarà 
stata approvata. Egli ha poi 
sottolineato che la commis
sione, tra gli altri compiti. 
deve avere anche quello di 
indicare le opportune rifor
me delle procedure giudizia
rie. per rendere più pronta 
ed efficace l'opera della giu
stizia in Sicilia. 

Dicendo questo, Parri si è 
evidentemente riferito pole
micamente al tentativo mes
so in atto nella giornata di 
ieri da alcuni senatori de
mocristiani. a nome del loro 
Gruppo, j quali hanno pre
sentato un testo completa
mente nuovo della legge sul
la inchiesta parlamentare, 
che ne limita per molti aspet
ti il campo di azione. Di 
questo tentativo si è fatto 
portavoce anche il successi
vo oratore in aula, il de DI 
ROCCO, che ha illustrato il 
contenuto del nuovo tesfo. 

In sostanza, in esso spari
sce qualsiasi riferimento al
le « interferenze esistenti tra 
forze extra legali e organi 
del potere pubblico » (che 
invece sono precisamente in
dicate nel testo Parri) e inol
tre si afferma: « Nell'espleta
mento dei suoi compiti la 
commissione non potrà inda
gare sul comportamento e 
sulle misure adottate dal
l'autorità giudiziaria e dagli 
organi da essa dipendenti ». 
Di questo punto le sinistre 
chiederanno la soppressione 
— come ha annunciato il re
latore dì minoranza SANSO
NE (psi) — ritenendolo un 
limite non accettabile ai po
teri della commissione di 
inchiesta. 

Il missino NENCIONI ha 
chiesto il rinvio della di
scussione in commissione 
per «studiare» un nuovo 
testo della legge. 

ATENE, 10 — Il leader 
dell'Unione del Centro ha 
invitato re Paolo di Grecia 
a chiedere le dimissioni del 
governo Caramanlis. George 
Papandreou, in una dichia
razione alla stampa, ha af
fermato che i risultati delle 
elezioni parlamentari svolte
si domenica a Salonicco di
mostrano le accuse di vio
lenza e di terrorismo avan
zate a carico di Caramanlis 
in occasione delle elezioni 
del 29 ottobre. 

Domenica a Salonicco si 
sono ripetute le elezioni per 
il candidato locale in ottem

peranza alla decisione del 
tribunale che ha accertato le 
irregolarità e i soprusi de-l 
nunciati d a 1 l'opposizione I 
nelle consultazioni dell'otto-1 
bre scorso. j 

Nelle elezioni di ieri ha' 
vinto Stephanos TVaparas.i 
presentatosi come indipen
dente con l'appoggio della; 
Unione del Centro e della 
sinistra • democratica d e 1 
« Pame ». Tsaparas ha otte
nuto 1426 voti, contro i 1061 
di Candiliaris che nell'otto
bre scorso aveva ottenuto 
1334 voti. 
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